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Ecco l'elenco degli abbonamenti pervenuti nella 
giornata d» Ieri: VERCELLI 20: UDINE 16; BOLO¬ 
GNA 111; RAVENNA 30; AREZZO 17; FIRENZE 60; 
PRATO 61; TERNI 36; ROMA 71; BRESCIA 37; 
PADOVA 20; BIELLA 26; IMPERIA 22. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Cina 




R ’.ii * . ' 

ICORRE oggi il quindicesimo anniversario della 
fondazione della Repubblica popolare cinese. L’au¬ 
gurio che il Comitato centrale del nostro Partito con 
il suo messaggio, e tutti i comunisti italiani, rivol¬ 
gono in questa solenne ricorrenza al popolo cinese 
e ai comunisti cinesi è sinceramente cordiale e di' 
profonda partecipazione. Privo davvero di tutte quel¬ 
le reticenze polemiche che hanno negli ultimi anni 
indotto i dirigenti del PCC a mostrarsi estranei e 
indifferenti anche di fronte a grandi successi e a do¬ 
lorosi lutti del nostro Partito.. .. . 

„ ..Le ragioni di questo nostro atteggiamento par¬ 
tono in primo luogo — come sottolinea il messaggio 
del nostro Comitato centrale — dalla consapevolezza 
del valore della vittoria della Rivoluzione ' cinese, 
certo il più importante evento storico del nostro 
secolo dopo la vittoria della Rivoluzione d’Ottobre 
e l’edificazione del primo stato socialista, e dopo la 
sconfitta subita dal fascismo internazionale nella se¬ 
conda guerra mondiale: due eventi che hanno creato 
il quadro storico nel quale la Rivoluzione cinese'si 
sviluppò fino al suo pieno e grandioso successo. 

I contrasti che oggi dividono i comunisti cinesi 
dalla grande maggioranza del movimento comunista 
internazionale e dal nostro Partito non possono in¬ 
fatti toccare in nessun modo questo giudizio. La sto¬ 
ria passata può essere illuminata ed essere investita 
da un’analisi interpretativa più approfondita via via 
ch’essa continua a svilupparsi, non può essere mutata 
nella ricostruzione di eventi di cui sia acquisita la 
certezza. Le attuali discussioni sulla natura della Ri¬ 
voluzione cinese, sul peso che ha avuto nel suo con¬ 
figurarsi il fatto che di essa furono essenzialmente 
jrotagoniste (dopo le sanguinose sconfitte subite dal 
proletariato urbano nel 1927) le grandi masse conta-. 
dine, non può in nessun modo intaccare il significato 
storico che essa ha assunto — nel determinare lo 
sviluppo ulteriore del movimento rivoluzionario in, 
Asia e su scala mondiale — per il fatto di essere sta¬ 
ta diretta, combattuta e portata alla vittoria nei no¬ 
me non solo dell’indipendenza nazionale e della lotta 
antimperialista, ma nel nome del socialismo. 


NEL CENTRO SINISTRA LA TENSIONE E' ALL'ESTREMO 
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TUTTI A SCUOLA! k 

Da oggi sette milioni di ragazzi italiani comin¬ 
ciano l'anno di studio. Troveranno ancora la scuola 
vecchia, coi vecchi problemi, le scarse e vecchie 
aule, I vecchi programmi: lavoriamo perchò questo, 
che è uno del nodi fondamentali del Paese, sla fi- 
/ \ v 7 v miniente risolto. -, ,j. L \ . 

■i—— A tutti i ragazzi 

buon lavoro 

\ t . 
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J. ALE giudizio sul significato storico della Rivolu¬ 
zione cinese fu del resto apprezzato giustamente, fin 
dal primo momento, non solo dal quadro politico del 
movimento rivoluzionario mondiale ma dalle grandi 
masse popolari, e non si vede davvero perchè dovreb¬ 
be éSs^ltìtìii^^^SBfróHS^iiiWce^fotséi anzi cer¬ 
tamente, non fu allora giustamente apprezzato, nél 
senso che ci fu àlqùQntq tendenza alla semplifica¬ 
zione, fu la complessità e grandiosità dei problemi 
nuovi che — anche per l’unità politica e ideologica 
del movimento comunista e operaio internazionale, 1 
anche per i rapporti all’interno della nascente comu- 

1 degli stati socialisti, anche per i rapporti fra il 
tardato occidentale e le grandi masse popolari 
Vaia, dell’Africa e del Sud America, e quindi più 
nerale per l’elaborazione d’una comune strafe¬ 
li lotta antimperialista, per la pace e per il so¬ 
nno — non potevano non nascere dall’apparire 
scena della storia, come protagonista, d’un 
le paese come la Cina. D’un paese, cioè, con 
teristiche strutturali e sovrastrutturali tali che 
nevano di dare dimensioni nuove al concetto di 
ticolarità » nazionali. Invece, anche dopo il XX 
[resso, che pure, nel quadro della restaurazione 
incipi essenziali del marxismo e del leninismo, 
nciò a togliere a tale concetto il carattere d’ere- 
he esso aveva finito con l’assumere con Stalin, 
rofondimento di tali questioni non fu forse af¬ 
ato da parte di tutti noi con lo slancio teorico e 
ucia reciproca necessaria per procedere davvero 
i confronto delle idee in seno al movimento co- 
istà e operaio internazionale e ad una comune 
►razione creativa del marxismo-leninismo. E an¬ 
nesto ha senza dubbio favorito l’accumularsi di 
;oci, d’incomprensioni, di contrasti — e di er- 
profondi da parte dei compagni cinesi — poi 
ovviamente e drammaticamente esplosi. 

Proprio perciò — come ricorda ancora una volta 
ssaggio del nostro Comitato centrale — la via 
operare le attuali divergenze, la via per dimo- 
e l’erroneità e inaccettabilità delle tesi strategi- 
ssenziali sostenute dai comunisti cinesi, la via 
ama per realizzare una nuova unità, non può 
passare per un serio studio e una profonda ela- 
done di tutti i problemi nuovi che ci stanno 
anzi e non può non essere illuminata dalla con¬ 
tezza che l'unità da ricercarsi dev’essere una 
t di nuovo tipo, che tenga innanzi tutto conto 
differenziazioni e articolazioni oggi inevitabili, 
àsarie e proficue, all’interno del movimento co- 
ista e operaio intemazionale. Questo è lo spirito 
i pro-memoria » di Yalta, questo è lo spirito al 
; il nostro Partito intende restare più che mal 

A L’ANNIVERSARIO della fondazione della 
ibblica popolare cinese non può essere soltanto 
:casione per noi comunisti di riproporre a noi 
i la necessità di far sì che il processo di deterio- 
;nto dell’unità fra i paesi socialisti e fra i partiti 
misti operai sia arrestato al più presto e nel 
3 giusto Esso deve rappresentare anche per le 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


A pagina 14 o io.-' 

, MESSAGGIO DEI PCI 
Al COMPAGNI CINESI 

‘ * j • 

Solenni * celebrazioni : a ' Pechino * del 1 
15°-anniversario della Repubblica po¬ 
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daloso : il governo] I socialisti pongono 


ripropone per TIGE 


già 


to 


condizioni alla 

. k •- * . 

■ i . • • * . ■ 

D. C. riunita oggi 


Solo piccoli ritocchi al d.d.l. respinto dal Senato - Sostanziale blocco della 
spesa pubblica nel bilancio statale per. il ’65 • Compromesso sullo stan¬ 
ziamento per la scuola privata - Vivaci polemiche sulle previsioni per il ’65 


Mite condanna per Wolff 


I II governo, con ' evidente 
sprezzo per le decisioni del 
Parlamento, ha deciso ieri se¬ 
ra — al termine della riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri — di presentare alle Ca¬ 
mere un disegno di leg¬ 
ge che ripropone, sostanzial¬ 
mente negli stessi termini, 
l'aumento dell’ IGE bocciato 
alcuni giorni fa dal voto del 
Senato. Il disegno di legge 
varato ieri dal governo, infat¬ 
ti, propone un aumento della 
imposta sull’entrata nelle mi¬ 
sura media del 20 per cento 
rispetto all'attuale incidenza 
dell'imposta, misura che è la 
stessa di quella - contenuta 
nel decreto che venne respin¬ 
to a Palazzo Madama. L’uni¬ 
ca differenza ' consiste nel 
fatto che mentre il preceden¬ 
te decreto disponeva un au¬ 
mento Uguale per tutte le 
merci (esclusi i generi ali¬ 
mentari, la benzina e le en¬ 
trate derivanti dall’esercizio 
del credito) il disegno di leg¬ 


ge che il governo presenta 
ora al Parlamento comporta 
delle differenziazioni dell'ali¬ 
quota, prevedendo, pertanto, 
un minore > iricasso: mentre 
prima si prevedeva di incas¬ 
sare 203 miliardi in più, il 
maggiore gettito sarebbe ora 
di < 198-199 miliardi. C’è da 
aggiungere che alcuni « tem¬ 
peramenti » dell’inasprimen¬ 
to fiscale sono stati disposti 
per venire incontro a precise 
richieste di forti gruppi di 
industriali: cosi per il cemen¬ 
to è stato deciso di contenere 
l’aumento . nella misura del 
10 per cento. Il che sottoli¬ 
nea ancor di più il carattere 
antipopolare degli - aumenti 
fiscali che il governo si osti¬ 
na a proporre malgrado 11 
voto del Senato li .abbia boc- 

.-,r —:: - 

' Quanto àll’impostazion# e 
alla * definizione dèi bilanci 
statali per il 1965 (il nuovo 
ordinamento li fa ora inizia¬ 
re dal 1° di gennaio) le de- 


Con un discorso di Laconi 


Il PCI solleva 
alla Cantera 
la questione 
del Quirinale 

Precise proposte sulla funzionalità degli organi 
costituzionali e sulle prerogative del Parlamento 


Il problema dei poteri e del¬ 
la funzionalità del Parlamento, 
del ritardi e delle lacune dei 
suoi lavori, del posto e dei di¬ 
ritti delle opposizioni, è staio 
sollevato ieri a Montecitorio con 
forza dal compagno LACONI. 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista. Dopo aver approvato 
una legge di delega al governo 
per l’ordinamento del ministe¬ 
ro della difesa, la Camera si 
accingeva ad esaminare 11 suo 
bilancio interno. 

E* una discussione questa che 
di norma si svolge in modo 
quasi clandestino, affrontando 
per lo più problemi particolari 
di ordinamento interno della 
Camera. Il compagno Laconi'ha 
però subito annunciato che. da 
parte del gruppo comunista si 
intendeva oggi sollevare pro¬ 
blemi di assai più vasta portata 
affrontando il tema, di scottan¬ 
te attualità, del funzionamento 
del Parlamento nel quadro del¬ 
l’assetto del nostro paese. Fun¬ 
ziona il Parlamento? Come fun¬ 
ziona? Quanto e come lavora¬ 
no i deputati? Ciò che rende 
pericolosa, ha detto Laconi. la 
campagna qualunquistica di 
destra che viene artificiosamen¬ 
te sollevata contro .le assem¬ 
blee. sono le reali carenze del 
nostro ordinamento e del nostro 
lavoro. A queste quindi occor¬ 
re porre riparo. 

Il compagno Laconi ha quin¬ 
di messo in luce la Insufficien¬ 
za del lavoro svolto dal Parla¬ 
mento dal 28 aprile ad oggi.. 
Tre sole leggi di grande rilievo 
sono state infatti approvate in 
un anno e mezzo: la istituzione 
della regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia, la rifor¬ 
ma dei bilanci e i patti agrari. 
«Ciò avrebbe forse rappresen¬ 
tato SO anni fa un bilancio po¬ 
sitivo anche per una intera le¬ 
gislatura, ma oggi si rivela as¬ 
solutamente in adeguato > aliai 
mole di problemi che sono di 
fronte al Parlamento e alle esi¬ 
genze e attese del paese». 

Dopo aver sottolineato le re¬ 
sponsabilità del governo e della 
maggioranza nei ritardi, nel rin¬ 


vìi.-negli insabbiamenti di leg¬ 
gi che. da tempo attendono .di 
essere esaminate dall’Assemblea, 
il compagno Laconi ha rilevato 
che i più gravi di questi ri¬ 
tardi assumono valore di vero 
e proprio inadempimento costi¬ 
tuzionale. Non sono infatti stati 
attuati a 16 anni dalla appro¬ 
vazione della Carta fondamen¬ 
tale dello Stato, due suoi capi- 
saldi. fondamentali: .l’intero ca¬ 
pitoro relativo ai diritti econo¬ 
mici e sociali dei cittadini e la 
riforma democratica dello Sta¬ 
to attraverso la istituzione delle 
Regioni. 

La mancata istituzione delle 
Regioni, pregiudica d’altra par¬ 
te. in misura notevole, la fun¬ 
zionalità del Parlamento che. 
quotidianamente chiamato a 
legiferare in materie che più 
naturalmente andrebbero dele¬ 
gate alle assemblee locali, vie¬ 
ne sottratto al suo compito fon¬ 
damentale dì realizzazione pie¬ 
na della Carta costituzionale. 
A questo proposito il compagno 
Laconi ha avanzato la proposta 
dì trasformare la prima com¬ 
missione della Camera affidan¬ 
dole appunto il compito di ela- 

(Segue in ultima pagina) 
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cisioni prese ieri sera dal 
Cpnsiglio dei ministri, al li¬ 
mite della scadenza costitu¬ 
zionale per la presentazione 
dei ’ bilanci in Parlamento, 
confermano lo arretramento 
dell’attuale governo rispetta 
alla ' precedente formazione 
di centro-sinistra. Il perno 
principale dei bilanci statali 
| è il contenimento delle spese 
nella misura del 5,1 per cen¬ 
to, ossia nel limite massimo 
indicato dalle autorità del 
MEC. Bisogna però tener 
conto che dall’anno scorso ad 
oggi i prezzi sono aumentati 
dal 5 al 7 per cento per cui 
un tale incremento, in termi¬ 
ni reali, significa un blocco 
se non addirittura una dimi¬ 
nuzione della spesa pubblica. 

Un, anstogQKy rilievo vàie 
pèr^uanfo^nguàrda l'incre¬ 
mento delle entrate previsto 
nèjla misura del 7 pér cento, 
ad un livello ossia aneh’esso 
quasi uguale aU’aumento dei 
prezzi. In altri termini il go¬ 
verno rinuncia a fare una 
politica fiscale che colpisca 
gli alti redditi, daàdo allo 
Stato i mezzi sufficienti per 
affrontare i problemi econo¬ 
mici del Paese, con provvedi¬ 
menti di riforme. 

Altra decisione riguardan¬ 
te i bilanci è quella relativa 
agli stanziamenti per la scuo¬ 
la privata. In merito un com¬ 
promesso è stato raggiunto 
dopo una riunione tra Moro, 
Nenni, Saragat, Gui e Reale, 
tenuta durante un lungo in¬ 
tervallo del Consiglio dei mi¬ 
nistri. E’ stato deciso — a 
quanto si è appreso — di ri¬ 
portare lo stanziamento per 
la scuola privata a quei 48 
milioni che Gui aveva mag¬ 
giorato di altri 100 provocan¬ 
do ' così uno degli elementi 
dell’ultima crisi di governo. 
E’ stato stabilito, però, di rin¬ 
viare una decisione definitiva 
in sede di discussione della 
legge per la scuola < parita¬ 
ria », ossia degli istituti pri¬ 
vati parificati a quelli stata¬ 
li.! In linea di principio, così, 
la DC ha ottenuto dagli'altri 
partiti un compromesso del 
tutto aperto ad altre arbitra¬ 
rie : ed incostituzionali deci¬ 
sioni. ; • 1 

Ed ecco le cifre del nuovo 
bilancio statale quali sono 
state esposte alla Televisio¬ 
ne in un’intervista del mini¬ 
stro Colombo. Le entrate 
complessive ammonteranno 
a 6619.7 miliardi di lire del¬ 
le quali il 94.2 per cento pro¬ 
venienti dalle entrate .fiscali. 
Le spese., compiessi ve sono 
fissate in’ 7276.3 miliardi di 
lire dei quali 5676,4 ossia il 
78 per cento per le spese 
correnti; il 18.6, ossia 1349.8 
miliardi per spese in conto 
capitale; il restante 4 per 
cento per rimborso ili presti¬ 
ti ottenuti dall’Italia da altri 
paesi. ’ • ’ 

Tra gli stanziamenti deci¬ 
si in aumento a quelli pre¬ 
cedenti per le stesse vod o 
per . finanziare varie - leggi 
speciali risultano i seguenti: 
IRÒ miliardi per la Cassa del 
Mezzogiorno: 38 miliardi per 
le aree depresse del centro- 
nord: 40 miliardi per un pri¬ 
mo finanziamento al piano 
della scuola; 20 miliardi per 
Kindustria cantieristica qua¬ 
le primo stanziamento di 
una futura legge sugli incen¬ 
tivi per questa attività pro¬ 
duttiva: uno stanziamento 
del quale non è stata comu¬ 
nicata Ventiti per Un’annun- 
cìala legge pluriennale per 
gli ospedali Sono stati an¬ 
nunciati anche stanziamenti 
per sostenere Fattività edili¬ 
zia. ma non se ne è specifi¬ 
cata l’entità. ' > • ' 

Appena ottenuta Vaporov»- 
zione dei bilanci i ministri 
Colombo e .Pìeraccini si v>- 
no recati a Montecitorio pér 
depositare, poche* ote prima 

: : - . d. L 
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15 anni all'ex capo 

delle SS in Italia 



• • „ ‘ • • MONACO DI BAVIERA, 30. 

Karl WolIT, l’ex-generale delle 83 e comandante della polizia nazista in Italia, £ stato 
condannato a quindici anni di carcere duro. Nella motivazione della sentenza £ detto che 
egli Ha «contribuito alla strage di trecentomila ebrei in Polonia». 

’ • (A pag. 5 il servizio) ! 


In turni di un'ora 




enica fermi 

ì treni per 3 ore 

Scioperano i 35 mila ferrovieri del personale di macchina e viaggiante 
L’amministrazioRe delle FS si rimangia gli accordi — Azioni sindacali 
dei frazionari dirottivi delle FS, delle PT e dei ministeri 


Uno sciopero dei 25 mila fer¬ 
rovieri del personale di mac¬ 
china e viaggiante è stato in¬ 
detto per domenica dal SFI- 
CGIL, poiché l’Amministrazio¬ 
ne delle rS non intende rispet¬ 
tare l’accordo raggiunto in ago- 

S o su rivendicazioni particolari 
i questi lavoratori. L'astensio¬ 
ne sgrà attuata in tre turni 
di un'ora: dalle 6 alle 7, dalle 
13' alle 14 • dalle 20 alle 21 
’ Le Ferrovie dello Stato vo¬ 
gliono rimangiarsi raccordo e 
far dipendere ' la decorrenza 
delle migliorie (quella della 
"diaria” doveva partire ‘dal 1* 
luglio) dal ventilati rincari del¬ 


le tariffe. E’ chiaro il ricatto, 
sui ferrovieri e sui viaggiatori: 
far ricadere sulla categoria le 
responsabilità di provvedimenti 
impopolari, che comunque non 
sanerebbero il bilancio. Il «de¬ 
ficit - Infatti (lo affermano tutti 
1 sindacati) deriva da un'errata 
politica dei trasporti, volta alla 
difesa degli interessi privati. 

. Questo disimpegno dell’Am¬ 
ministrazione delle FS e sa sper a 
àncora di più l ferrovieri 1 
quali dopo aver sospeso Io scio¬ 
pero per la rivendicazione ge¬ 
nerale del riassetto e aver di¬ 
scusso col ^ ministro Jervollno 


attendono da un mese una ri¬ 
sposta che ancora non viene. 
Anche li recente incontro con 
Nenni è risultato del tutto de¬ 
ludente ai fini di una compo¬ 
sizione della vertenza. Intanto 
il comitato centrale del SFI- 
CGIL si riunirà lunedi per de¬ 
cidere le altre forme di lotta. 

Anche i funzionari direttivi 
delle FS hanno proclamato uno 
sciopero di 5 giorni. Sabato 
i funzionari direttivi delle PT 
e giovedì 8-quelli delle ammi¬ 
nistrazioni statali, decideranno, 
a loro volta, le. forme e la data 
dell'azione sindacale. 


Votato dalla Direzione 
del PSI un ordine del 
giorno di tono molto 
esplicito - Una intervi¬ 
sta di Lombardi allo 
« Espresso » - Critiche 
di Tanassi alla DC - Le 
sinistre de contrarie al¬ 
le artificiose soluzioni 
unitarie volute da Ru¬ 
mor -; Polemiche sul 
Quirinale 


Attesissimo, si riunisce sta¬ 
mane il consìglio nazionale 
della DC eletto dall’ultimo 
congresso per nominare il Se¬ 
gretario e la Direzione. Si sa 
che Rumor punta, a conclusi», 
ne .di una assemblea come 
quella dell’EUR di oltre 15 
giorni fu che ha nettamente 
spostato a destra l’eqailibrio 
interno, alla formazione di una 
Direzione unitaria nella qua¬ 
le entrerebbero (nientedime¬ 
no) perfino gli scelbiani. Il 
dibattito al C.N. de sarà domi¬ 
nato però —- al di là dell* in¬ 
tenzioni dei dirigenti dorotei 
— dalle gravi questioni politi¬ 
che attualmente sul tappeto e 
soprattutto dai riflessi della 
tensione sempre più aperta 
che domina attualmente i rap¬ 
porti fra i partiti della coali¬ 
zione. ' ' 

Da parte di questi ultimi, 
con insistenza e anche con vi¬ 
gore, si chiede una chiarifica, 
zione definitiva in seno alla 
DC; si chiede la soluzione ra¬ 
pida del problema ormai non 
ulteriormente rinviabile della 
Presidenza della Repubblica e 
quanto meno dell’accertamen¬ 
to delle effettive condizioni di 
impedimento; si affacciano 
nuove prospettive iq relazione 
sia alla possibile crisi di go¬ 
verno, sia alla unificazione so¬ 
cialista, sia alla scelta del nuo¬ 
vo Capo dello Stato. Una riu¬ 
nione della Direzione del. PSI, 
una intervista di Lombardi al¬ 
l’Espresso, una lettera di La 
Malfa alla Voce repubblicana, 
una riunione della Direzione 
socialdemocratica, le tettati ve 
di Rumor con le correnti de: 
ecco i molti fatti che arricchi¬ 
scono la significativa giornata 
politica di ieri. Della riunione 
del Consiglio dei ministri ri¬ 
feriamo a parte. , 

IA DIREZIONE DEL PSI un». 

nione della Direzione sociali¬ 
sta si è conclusa ieri con l’ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno (presentato in apertura 
di seduta da De Martino) di 
indubbio rilievo. Il documento 
afferma: « La Direzione ha esa¬ 
minato la situazione politica. 
Essa rileva che i risultati del 
congresso nazionale della DC 
e la mancanza di una chiara 
maggioranza idonea a sostene¬ 
re la politica di centrosini¬ 
stra, hanno determinato uno 
stato di incertezza e di preoc¬ 
cupazione nel paese e nelle 
forze politiche favorevoli al 
centro - sinistra. Considerato 
che al Consiglio nazionale del¬ 
ia DC compete la responsabi¬ 
lità di porre termine a tale 
incertezza per rendere possi¬ 
bile la prosecuzione della po¬ 
lìtica di centro-sinistra, in mo¬ 
do che essa possi corrisponde¬ 
re alla sua ispirazione origi¬ 
naria e profondamente rinno¬ 
vatrice, delibera ' di riconvo¬ 
carsi per procedere all’esame 
complessivo della. situazione 
come risulterà in base alle de¬ 
liberazioni de] C.N. della DC. 
La Direzione ha riconfermato 
le precedenti deliberazioni re¬ 
lative alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. Essa si riserva di 
stabilire la data di convoca¬ 
zione del CC nella sua prossi¬ 
ma riunione ». II documento si 
commenta da solo: peserà de¬ 
cisamente nulla riunione de¬ 
mocristiana comincia oggi 

s “ • ” : - vice 

(Segue in ultima pagina) 


' , v? ; 


' - ' . v *. » ’ • ' ‘ * 

* . "tv. 1 * *.•**> 1 •. 


; Là.'.. 


Li.- x mmUam 


































* 


* **/ • 


> 


rt , ‘i 


27 vita italiana 


1* Unità / giovedì 1 ottobre 1964 


Senato 


-i' ' ' ' j! . 

V. / fk 
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Il Concilio ha ratificato l'intero capitolo 
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vino: il governo C ollegialità: definitiva 
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reprimerle 


la sconfitta della <destra» 


Audisio spiega le riserve al provvedimento e ie 
richieste :del gruppo comunista — Entro aprile 
l’inchiesta sul Vajont — Solenne commemora¬ 
zione dell’anniversario dell’eccìdio di Marzabotto 

Il Senato ha approvato parsi. Ma i contadini vitieoi- ’, 
ieri il disegno di legge, per tori devono fare affidamento 
cui è stata adottata la «proce- soltanto sulle proprie forze: 
dura urgentissima », che prò- occorre •• dunque affrontare , 
roga di sei mesi, e cioè al 12 concretamente e con provve- 
aprile 1905, il termine per la dimenti adeguati il problema 
presentazione al Parlamento delle cantine sociali, le qua- 
della relazione della Com- li, oltre ad essere strumen- 
missione parlamentare di in- ti insostituibili di sviluppo 1 

chiesta sul disastro del equilibrato in funzione anti- ' . 

Vajont. monopolistica, svolgono an- 

II compagno CAIANI, an- che una funzione di primaria 
mandando il voto favorevo- iruportanza nella lotta con- | 

le dei senatori comunisti, ha frodi e contro la spe- 

ricordato che proprio fra culazione. Ma il provvedi- 
dieci giorni ricorrerà il pri- rn . 0,ll .° , g ,loia questi orga- 
mo anniversario delia cata- uismi. . .. . , 

strofe. «La sciagura del Va- . P° l levato af- ^ 

fSl'ha detto - nel- na2 ^“?,° d | 1 pXllma’che I . 
o„rSMr m V“mf„'te J™»* Pericoloso Armare S- 
alla coscienza di tutti firn- ««a 
periosa esigenza di far luce i„ 

sulle cause e sulle responsa- ^ !f: m „ e HIf , in at r^l! Ia vp I ^ aZ, ? 
bilità di essa. Si sarebbe do- tonlmento il MFC l * 

VdC?H Va • infatti rilevato per 

rii frn esempio, che m Germania i 
no fino ad oggi cercato di fre- p roc j u tt or j vogliono avere le 

i aVOi ;° c , d ‘ mani completamente libere 

C 11011 °ffr° n8 alcUlla gaiail- 
inammissibile, che noi dob- z j a neRa lotta contro le so- 

b 1 q 5!?„i«/ t 1‘ n Camin ffsticazioni, mentre iir Fran- 

Successivamente il Senato j j pr{K | u ttori non intendo- 
ha discusso il disegno di leg- no a / eguarsi alle nortne deI 
ge (trasmesso dalla Camera) MEC; * n tale situazionet non 
con cui si delega il governo c »^ una effettiva perequazio- 
a emanare norme per la re- ne ne u a condizione di con- 
pressione delle '» frodi nella correnz8( e Germania e Fran- 
preparazione e nel commer- cia si t rovano j n una s it ua . 
ciò dei mosti, dei vini e de- z j one privilegiata - nei con¬ 
fi 1 !i aceti. fronti della produzione ita¬ 

li compagno AUDISIO. jj ana# < Basti pensare che è 
motivando- 1 astensione del stat chies to all’Italia, da 
gruppo comunista, ha viva- arte degli altri paes i a de- 
cemente criticato le giustifi- £,nti al MEC , di rinunciare 
cazioni addotte per il ricorso a jj a produzione dei vini da 
alla delega. Il provvedimeli- taglio, che è stata pratica¬ 
to egli ha detto fra lai- men t e rinviata la regola- 

tro era pronto fin dal feb- mentazione per la produzio- 

braio del 62 e ci sarebbe ne dei ^j ni spumanti e dei 
stato quindi tutto il tempo v i n j liquorosi: tutto ciò non 
per discuterlo, seguendo la pud non suscitare allarme 
procedura normale, in modo e preoccupazioni. ' 
più approfondito. D’altra par- . In apertU ra di seduta, l’As- 
te, il traguardo ch e il gover- semb lea ha solennemente ri- 
no afferma di voler raggiun- cordato R ventennale dell’ec- 
gere, e cioè la «armomzzazio- c j d j 0 d i Marzabotto compiu- 
ne» delle legislazioni vitivim- to dalle trU pp e nazifasciste il . , 
cole nell’ambito del MEO. e 29 settembre del 1944. Hanno 
quindi anche l’unificazione parlato i senatori GIORGI — 
delle legislazioni contro ^PSI), ORLANDI (PCI), 
frodi, e ancora lontano (è SPIGARO LI (DC), SCHIE- - 
previsto, infatti, per il 1969). TROMA (PS DI), ALBAREL- * 
Siamo, dunque, m un pc- LQ ( PSIUP) BATTAGLIA 
nodo transitorio, durante il (pLI)> n ministro SCAGLIA, . 
quale 1 Italia può sonarne - si ^ asso ciato alla cele- 
te . prepararsi, dandosi una brazione 

a nome del gover-1 
disciplina che fornisca le piu nQ> n vicepr e S i de nte del Se- 
assolute garanzie sulla ge- nQto ZELIO LI-LANZINI. 
nuimta dei prodotti \iLvim- n ^m^g^ ORLANDI, do- 
coli e sulla stabili po aver Revocato con parole 

P™ 7 - 71 - _u hì commosse il sacrificio dei -,, 

H lolpo fn dfscuLiò- 1830 ««adini (fra cui nume- j 
segno oi legge m Q «a»: pratin \ radazzi ì vecchi 

»«• A’ffiSi'!? X' ™d<Se) barbaramente tru^ 

te ^«i 1 x>ÌÀ£ cldatl dai nazifascisti, ha sot- 

merlaH°comunisti, in "varie 

OC .fn S ‘ 0 n;i?™é r a n di rC n e g d‘|: «Iptre À " Scondo frontet 
verno, nell oper. i P della Resistenza, e non rispar- . 
sposizione delle norme de ., nntniH 1» >noriolazione ’ 
legate, una commissione con- n ? 1 ?* ' 

m sena"orif . 
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Grande manifestazione a Catania 


Sei mila in corteo 


per 


' , r.i‘ , - - . 

Domenica Novella parla a Ferrara - Viva protesta degli emigrati 
in Svizzera contro le assurde proposte ministeriali 
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Ricostituito il centro-sinistra al Comune 

-- . .. . .■■■■.. 

Difficili rapporti 

• * 4 

. i 

fra PSI e DC a Bari 

• *■ ' . - • . . 

/ 

Salvata la formula restano da affrontare i 
problemi di fondo della città 


tl if 4,i «into'm £n'Awi" ne. aveva dimostrato il suo f).l nos i ro rnrrisnondeirfe lo stesso sindaco, .oltre all’asses- motivi di -i 
colta dal ministro dell Agri- a * taccamen t 0 . aRa libertà e nOSiro corrisponueme SQ ^ Lavori pubblici, anche partito. 

coltura; così pure va sottoli- aUaocai ? eoto «"^ * - BARI. 30. egli democristiano. La crisi de 

nnma un alamantn nn. I® SUB in SOI iereTiZa per 1 Op- p , lori T n or! e! „hn maturava ria Rari in altri 


-- I/aìa ‘ « oltranzista » della 

Chiesa ha perduto defmitiva- 
>.i ■ mente la battaglia contro la 

* ; ■ * ‘ ■ collegialità episcopale. La 

, r • Curia in primo luogo, i car- 

■ • ‘ 1 ' • dinoti e i uescooi italiani e 

‘ spagnoli, che in gran parte 

m infoltiscono tale schierameli- 

^ ‘ 1,0,1 s ono riusciti a battc- 

■ • ■ ■ ■ I ■ re lo schema che gli * inno- 

M. J vatorl * hanno sostenuto 

■ y ' , • - - . malgrado le attenuazioni in- 

‘ 1 i - - • / tervenute e l’inevitabile com- 

_ promesso. 

_ “ ™ La prima votazione ricapi- 

. ^ tolativa compiuta ieri mat- 

B H I ■ B Bill Ima dal Concilio, riguardan- 

l■ ■ ( e appunto la potestà dei ve- 

• ‘ , scovi, ha dato il seguente ri- 

• - - . sultato: votanti 2.242, sì 

/iva protesta degli emigrati IThZoàflcZlJtJon- 

...nnnrtn wiImUavÌmIÌ cernente U DìaCOlWtO cd al- 

3rOpOSie miniSTeriail tre questioni minori sui com¬ 

piti episcopali, si è così con¬ 
cluso: 2.240 votanti, sì 1.704, 
no 53, sì con riserva 481. ' 
L’estrema lotta sotterra¬ 
nea, dopo il fallimento del 
confronto aperto di opinioni 
in aula, era stata accanita 
e senza esclusione di stru¬ 
menti: pressione capillare, 
ad personam, intervento in 
gruppo presso il Papa, con- 
voglinmcnto di ogni tipo di 
riserve. A proposito di que¬ 
st'ultimo tentativo, abbiamo 
già detto nei giorni scorsi 
che si era giunti a due tipi 
di contromisure: pubblica 
rlaffermazionc che solo i no 
espliciti avrebbero potuto 
bocciare lo schema, e non le 
riserve («placet iuxta mo- 
dum ») considerate pur sem¬ 
pre approvazioni; divisione 
del testo in due gruppi di 
paragrafi, ai fini delle vota¬ 
zioni. per evitare l’agglome- 
ramento di critiche diversa¬ 
mente motivate. 

Dipende dal modo in cui 
Paolo VI promulgherà l’in¬ 
tero capitolo e dalla succes¬ 
siva azione pontificia il va¬ 
lore reale che la collegialità 
potrà avere (e a questo pro¬ 
posito lo scetticismo è abba¬ 
stanza diffuso a causa del di¬ 
scorso pronunciato dal Papa 
in apertura della terza ses¬ 
sione conciliare). Il princi¬ 
pio, comunque, è afiermato 
e questo solo fatto potrebbe 
r ... ■ i fomentare in futuro interes- 

‘_ _ ‘ santi sviluppi. Ad onta di 

Continua In tutta Italia la tutte le cautele, insomma, 

- X*2.. d d, P iUp , r , ‘v| C drnVa. l 0 a cambia o. almeno 

ne I ciale di concedere pensioni \lentissimament e si avvia a 

decenti solo ! a 70 anni, per cambiare. . 

, i la riforma del sistema pre- E’ certo in ogni caso che 

- - , vldenziale e per un immedia- curiali e « conservatori > si 

_ a ' to aumento degli attuali as- ve[ j ono contestare sempre 

%b#S ■ srjsT'^JSìSrc £ p * 4 <r‘ t'zzi 

IFTI voratori, provenienti anche c ^ l e fi no « P { o A.71 era molto 

da altri centri della 8icilia, ampio. La stessa funzione 

. ' hanno dato luogo ad una for- mediatrice, che pur rappre- 

te manifestazione di protesta. sen ta un ruolo attivo, è sfug - 

BB^ A imponente corteo, con Ra do n e nin ni di questo rag- 

- - w bandiere e cartelli, ha attra- J „ ,, . _„• 

BC^||fl| versato le vie cittadine, fer- gruppamento. Il che non si - 

mandosl quindi in piazza gnifica, d’altro canto, che la 

Manganelli, dove hanno par- « destra» abbia ormai cessa- 

, •’ fato il segretario della Fede- to di contare nel governo 

t t ' i • razione italiana pensionati delia Chiesa sempre ancora- 

rontare 1 aderente alla CGIL, senatore to nci seco li. a sottili e com- 
’• Umberto Fiore, e il segre- nitrati cnuitibrì ’• 
l' tarlo della locale Camera del P ^ . , ,, 

[fi , lavoro, Gugllelmino. La ma- Altro esempto della conte- 

, nifestazlone catanese è stata stazione accennata, che si 

preceduta da analoghe prò- manifesta continuamente net 

di - lotta interna nel te,te ad Adrano, Biancavilla. lavori del Concilio, è lo sche- 


Ufo cardinale Raffini ìia nf-l 
laccalo vivamente, mentre il 
cardinale tedesco Docpfner 
e l’americano Megcr lo han¬ 
no sostenuto — rappresenta 
un immancabile compromes¬ 
so ed evita di dirimere in 
questione fondamentale rite¬ 
nendola non imprescindibile 
per ora. 

Hanno illustrato lo ' sche¬ 
ma, prima della discussione, 
monsignor Franic, che ha 
espresso le obiezioni della 
minoranza, e l’arcivescovo di 


Firenze, Florit, per la mag¬ 
gioranza. Il dibattito prose¬ 
guirà oggi e nel prossimi 
giorni. 

Sulla dichiarazione dedica¬ 
ta agli ebrei ha parlato an¬ 
cora, a nome di settanta pa¬ 
dri, il vescovo Gahamanyl 
del Ruanda. Egli ha chiesto, 
per timore di incomprensio¬ 
ni c di reazioni, un testo più 
generale su tutti i non cri¬ 
stiani. 

g.g. 


Comitati per la programmazione 

Toscana: nuova base 


( . • i • t 


della lotta per lo 

sviluppo regionale 

< 

Presa di posizione della Segreteria del 
Comitato toscano del PCI 


Ramacca, Misterbianco, MI- 
del centro sinistra a Tabella e Vlzzini. 


ma sull’Ecumenismo con la 
dichiarazione relativa agli 


neato come un elemento po- ,a “ iT ; Con la elezione, avvenuta ieri La crisL che maturava da Bari, in altre parole, permane Per domenica 4 ottobre, . . nnnrh g j Q schicramen- 

sitivo il fatto che siano state P 1-6551 ? 11 ®: «L episodio di notte del democristiano awo- tempo, ebbe una origine politi- anche se è stata salvata la for- intanto, viene annunciata una ° r . rn i nn *; tn j; 

accolte due richieste sulle Marzabotto — ha concluso cato Trisorio-Liuzzl. a sindaco ca. come riconobbero in seguito mula, perché permangono — nuova massiccia manifesta- to delincatosi a proposito di 

«T.oii t narlimpniari rnmii- Orlandi — conferma dunque, d i Bari si è ricomposto il centro apertamente anche i socialisti, come è stato denunciato dal zlone a Ferrara, dove, al- esso. E altro esempio ancora 

quali i panamemari cuniu ancQra una vo ]ta r R valore sinistra, dopo una crisi che du- ed esplose su un aspetto vitale gruppo comunista con 1 inter- le . 11, .parlerà il segretario è il nuovo schema < De reve- 

T 1,s ! 1 ave \ 8no . ripeiutamenie un = tar j 0 deRa Resistenza, di rava da oltre due mesL della vita cittadina La Demo- vento dei compagni Giannini e generale della CGIL, Agosti- lattone» presentato ieri ai 

insistito: il divieto, cioè. d. ll “ ' Nel lu ^ io u sindaco crazia cristiana usci da quel di- Canfora - le. ragioni po litiche ne Novella. • , pa dri. 

impiegare per la produzione V”!. ^ lla qua^ confluirono de Ing. Lozupone. rassegnò le battito sconfitta e con un sin- che la determinarono ed i con- - Contro la ' proposta ‘ della K Proprìo a proposito del 

alcool aggiunto non prove- . , „ -lAmnoratlrh#» dimissioni a conclusione di un daco su cui gravava, come gra- trasti tra la DC ed il PSI che pen# j 0 ne a 70 anni e per un reuclationc » onera r.cl- 

niente da vino e il divieto ttztte I« forze democrati . sollecitato dal gruppo va tuttora, un’inchiesta ammi- la provocarono Rimangono in- aume nto dell’attuale tratta- . . stesura del cardina- 

della «libera circolazione» terra che fu muta testi- comunista sulla situazione del- nistrativa ed una inchiesta giu- soluti, d altronde. 1 temi della men t 0 di quiescenza ai è ,a ° 

dello zucchero verso gli sta- 11,0110 della strage di Marza- l’edilìzia nella città e sugli scan- diziaria. Nello stesso tempo, dal pronunciata la Federazione le Ottomani c e l sp - 

hiliircini! i>nnlopii<i Invece botto è oggi in piena deca- dali verificatisi in questo setto- dibattito risultarono evidenti i - deda , clt tA v .® c . a f * delle «Colonie libere» ita- te piu rappresentativo del- 

alcim^ puntf iafticolari an- denza. Piu - della metà dei re. nel quali risultava coinvolto fr ^, e glì ostacoli che una par- ^oTrecondario ". an , e 1,1 Svf Mera, che ha in- l’oltranzismo, si verifico nel- 

fcSlS’ suoi terreni sono incolti. Lo te della DC opponeva ad una munS’liStóSTi ?u SiT vlato a n0 T e . d ' 9li er L ,larat ' la P rima fasc ^onctUnrc una 

quelli relativi al coordina- Stato, che ha.conferito a Mar- 1 politica che ave** un minimo ì'^SiSl'ìfcSS.°°di «»•”» .“".rji min ‘Itilo SI, La.".’™ \< ra,,ura " "fonia e dimoro- 

mento e nlla direziono doi aabotto il pili allo riconosci- • d, contenuto mnovatore sinistre he tetto (Alimento. Ì'JhmnpI .StaMb so. Era ilnorembre/962 0 

servizi di controllo e di re- mento msiBneodo dJlontaio- “Pl.'SSi ^SS?*S , Jf ” C b.U Pnl..,i> nn tentati», di intaccare te con- una mnssmcm^ mopgioroora 


intanto, viene annunciata una 
nuova massiccia manifesta¬ 


to delincatosi a proposito di 


zlone a Ferrara, dove, al- esso. E altro esempio ancora 
le • 11, .parlerà il segretario è il nuovo schema « De reve - 


O scorso, U Sindaco umuo lzuuoiki “CU, - ,— — -m-r- - , 

zupone. rassegnò le battito sconfitta e con un sin- che la determinarono ed i con- -Contro la ' proposta 1 della 


padri. 

Proprio a proposito del 


ireni e gn osxacoti cne una par- - «..piin mn «^rondarlo . . " - - • .....-- 

te della DC opponeva ad una 5??° muSr^ìi^azimii su cui’ v,ato ■ n °T e , d f 9,1 e °?. | 9 pat * la prima fasc conciliare una 
politica che avesse un minimo m passa to. l^Giunta di centrò “J 1 t J r J "mjJfJte^o'del Lavorò frattura profonda e clamoro- 

Hi ^nnfnnitfA ìnnftvafiirF _ 1 _/^Vi:_1 c»I 3 di »IfiIHC«O OCI LflVDrO a Mnt’iunKra tQ/%2 4 » 


SClVlàl vai Lumivmi l va» iw- , ,, ... 1 1 

pressione e quelli relativi ai oe della città con la medaglia 
tipi di controllo c ai metodi d oro. ha oggi il do\ere di in¬ 
di vigilanza da effettuarsi tervenire per Ja rinascita eco¬ 
presso gli stabilimenti dove nomica , e socla,e della zoni. 
si produce il vino industria- a^nehe nessuno possa dire 
le E’ inoltre da deplorare il ehe il sacrificio d. Marzabot- 

fatto che siano state espres- to 0 ,nut,le . 

se alcune riserve da parte Subito dopo, il vicepres- 

del ministro su due punti dente . ^5* °! '171^ònmu 
fondamentali riguardanti il eomuni^to aUwaton romu- 

divieto della utilizzazione n ] s )' 

dell’alcool per vini non spe- / a sollecitato la discussione 
ciati e l’obbligo della istitu- dei disegni di legge presen- 
_ fi ji —_tati dal eniDDo per 1 istitu- 


Adesione 
di Firenze 
alla conferenza 
delie città 
martiri 


zione della bolletta di accom- tatl dal 1 g ™R po 
pagnamento dello zucchero. z J on e del ™°1° dei Professo- 
«Va poi rilevato — ha prò- P universitari «aggregati ».] 

r - __ . - r . *1 , full frnia « fnlAno im_ 


BOLOGNA. 30 


di contenuto innovatore. 

Dopo questa sconfitta la DC 
cercò di uscire dalla crisi cer¬ 
cando a tutti i costi, nei due me¬ 
si di trattative che sono inter¬ 
corsi per il ripristino del cen¬ 
tro-sinistra. di scaricare sul PSI 
una parte di responsabilità in 
modo da non apparire all’opi¬ 
nione pubblica come unico par¬ 
tito incriminato. A questo scopo, 
è stata portala avanti un’azione 
di ricatto verso il PSI tenden¬ 
te a ridurre la rappresentanza 
socialista ad un ruolo sempre 
più subalterno nella Giunta co¬ 
munale. A questa pressione non 
è stato estraneo il Prefetto di 


sinistra ha fatto fallimento. 


■sta ai mmitxero aei uavoro ,._#o «2 

all’INPS . contro l’inaudito sa - Era tl noi ombre 1962 c 


tentativo di intaccare le con¬ 
quiste sociali dei lavoratori». 


Il sindaco di Marzabotto, ®**ri. la cui azione è stata di 
on. Giovanni Bottonelli e la a Perto. anche se indiretto ap- 


cesaità di una repressione ««cerne nepu .-Menci c id u- rosova e uetia ciott ssa Alenai no a ponare 

H^iea frodi A dello «o- forma dei Consigli di ammi- Hartmanova. nel pomeriggio dicale operazione, 

decisa aeue iruui e uuic Sir ._ __— ;tX ci enn n irwnnlmiti ^ V.. I »• z . , . 


Il-f- tentativo di intaccare le con- una ™assi?f* a maggioranza 

Italo r aiaSCiailO J quitte sociali dei lavoratori», di padri, 1368, bocciò lo sche¬ 
ma del capo del Santo Uffi - 

* “ 1 zio. Giovanni XXIli decise la 

ri elaborazione del documen - 

Commissione Trasporti della Camera to affidandola ad una 

_'___ mission e mista » presieduta 

da Bea e dallo stesso Otta- 

V • - II* piani. 

Piu severi controlli 

d ti della rivelazione, è irto di 
SfMMMMj* complicate questioni teologi- 

OUfO che, oltretutto non ancora 

- - definite. L’attuale stesura è 

Intervento del compagno Ignazio Pirasto ’^tTSMa^SUSSilS^Si 

* coordinamento presieduta do 

SI è riunita ieri, presente 1 un mese — la commissione Cicognani nell’aprile del ’63, 

anche il sottosegretario Man-1 terrà una nuova riunione dodi- non venne posta in di- 
nironi. la commissione trasporti cata ad una approfondita di-1 - 


Commissione Trasporti della Camera 

Più severi controlli 
sui costruttori d’auto 

Intervento del compagno Ignazio Pirastu 


Sulla istituzione dei Comi¬ 
tati regionali della program¬ 
mazione, recentemente dispo¬ 
sta dal ministro del Bilancio, 
ha preso posizione la Segre¬ 
teria del Comitato regionale 
toscano del PCI. In un suo 
comunicato, la Segreteria af¬ 
ferma che l’emanazione del 
decreto (da cui non risultano 
per ora precisati tutti i pro¬ 
blemi che la stessa istituzio¬ 
ne solleva), costituisce un 
progresso del movimento per 
la programmazione econo¬ 
mica. 

In Toscana — continua il 
comunicato — l’istituzione 
del comitato regionale per la 
programmazione economica è 
stata da molto tempo riven¬ 
dicata con particolare vigore 
dai Comuni e dalle Provin¬ 
ce e soprattutto dall’Unione 
regionale delle province to¬ 
scane. Il decreto istitutivo è 
quindi da considerare anche 
come un risultato della lotta 
e delle molteplici iniziative 
degli Enti locali. II fatto che, 
a differenza di quanto ave¬ 
va stabilito il decreto Co¬ 
lombo, il decreto del ministro 
del Bilancio dia ampio rilie¬ 
vo, nella ' composizione del 
comitato, alla rappresentan¬ 
za degli Enti locali (anche se 
queste rappresentanze avreb¬ 
bero dovuto essere più am¬ 
pie ed estese ad un numero 
maggiore di Comuni), dimo¬ 
stra che si è dovuto ricono¬ 
scere la insostituibile funzio¬ 
ne degli organi elettivi di 
amministrazione locale nella 
programmazione economica. 

. Il significato dell’istituzio¬ 
ne del Comitato regionale 
per la programmazione eco- 


Interrogazione al 
Ministro della P.l. 

Coeducazione 0 
discriminazione? 

I compagni on. Giorgina A- 
rlap Levi. Natta. Luigi Berlin¬ 
guer. Bai ri ina Di Vittorio Berti 
e Picciotto hanno interrogato 
il ministro della P.l. on. Gui 
(richiedendo risposta scritta) 
- per sapere se sia vero che. 
in base a circolare ministeriale, 
molti prèsidi della Scuola me¬ 
dia unica hanno separato gli 
alunni dalle alunne costituendo 
classi maschili e femminili, so¬ 
prattutto per ovviare ad alcune 
difficoltà organizzative deter¬ 
minate dalla diversità dei pro-| 
grammi di Applicazioni Tecni¬ 
che per gli alunni e le alunne *.j 

I deputati comunisti chiedono 
che. - per evitare che si esten¬ 
da a tutte le discipline l’assur¬ 
do pedagogico della discrimina¬ 
zione fra alunni ed alunne fis¬ 
sato nei programmi di Applica -1 
zioni Tecniche » il ministro di¬ 
sponga sollecitamente che nella 
Scuola Media Unica sia conser¬ 
vato il principio della coeduca¬ 
zione. unanimemente giudicato 
il più valido dal punto di vista 
formativo ed educativo. 


nomica (CRPE) non può 
sere tuttavia considerato »- 
straendo dal quadro attuale 
della politica economica del 
governo, in cui prevale la 
concezione di una program¬ 
mazione volta a ricostruire e 
a sviluppare il meccanismo 
di accumulazione del gran¬ 
de capitale; diretta ad evita¬ 
re misure che colpiscano i 
grandi monopoli, che diano 
luogo ad una effettiva rifor¬ 
ma agraria generale e che 
arrestino o contrastino l’of¬ 
fensiva padronale in atto con¬ 
tro il livello di vita e l’oe- 
cupazione della classe ope¬ 
raia; indirizzala a controlla¬ 
re e centralizzare tutti gli 
elementi di iniziativa e di 
decisione locali e regionali. 
' Non si può dimenticare, 
inoltre, che il governo ha 
persino, di fatto, accantona¬ 
to lo schema di piano quin¬ 
quennale preparato dal pre¬ 
cedente ministro del Bilan¬ 
cio on. Giolitti. I Comitati 
regionali per la programma¬ 
zione economica, per diveni¬ 
re migliori ed efficaci stru¬ 
menti non possono non tro¬ 
vare, perciò, un rapido sboc¬ 
co nella formazione delle Re¬ 
gioni, munite della autono¬ 
mia e dei poteri fissati dal¬ 
la Costituzione, autonomia e 
poteri richiesti da una pro¬ 
grammazione veramente de¬ 
mocratica, ma negati dal pro¬ 
getto di legge governativo. 
I CRPE devono essere, in¬ 
somma, strumenti di un in¬ 
dirizzo rinnovatore dell’eco¬ 
nomia italiana. Nella stessa 
composizione dei comitati, 
occorre dirlo, appaiono li¬ 
miti assai gravi. L'esclusio¬ 
ne, infatti, dei rappresentan¬ 
ti della cooperazione, che 
specie in Toscana costituisce 
una forza democratica im¬ 
portante, e delle associazio¬ 
ni degli artigiani, è uno dei 
limiti che non possono esse¬ 
re accettati. 

La istituzione dei CRPE 
— conclude il comunicato — 
apre comunque una fase 
nuova della lotta per lo svi¬ 
luppo della regione e per la 
programmazione economica, 
fase che richiede un rinno¬ 
vato e più esteso impegno di 
elaborazione, di iniziativa e 
di azione larga e popolare, da 
parte dei comunisti, nei Co¬ 
muni, nelle Province, nei sin¬ 
dacati, nelle organizzazioni 
di categoria, in tutte la as¬ 
sociazioni di massa, un im¬ 
pegno che deve svilupparsi 
e non attenuarsi, durante la 
stessa campagna elettorale, 
per ottenere non solo che i 
CRPE vengano immediata¬ 
mente costituiti, modificati e 
allargati, ma che siano rapi¬ 
damente inseriti nel quadro 
di una Regione viva e ope¬ 
rante nella pienezza della 
sua autonomia e dei suoi po¬ 
teri, sostenuti dalla presen¬ 
ta e dalla lotta delle classi 
lavoratrici, nel quadro di una 
programmazione economica 
democratica. 
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Paolo VI all'ambasciaVa d'Italia 

Paolo VI si recherà, nel pomeriggio di domani alPamba- 
sciata d'Italia presso la Santa Sede c Successivamente nella 
chiesa di Sanl’Eugcnio. attigua all’ambasciata stessa. I mo¬ 
tivi per cui il Pontefice effettuerà la visita non sono stati 
resi noti 

Scuole chiuse oggi a Cremona 

In una sessantina di classi delle scuole elementari ri: Cre¬ 
mona e della provincia, l'inizio delle lezioni è stato rinviato 
a data imprecisata. perché il provveditore agli studi ha finora 
nominato soltanto otto degli ottanta insegnanti necessari. Si 
tratta di tutti vincitori del , recente concorso magistrale. 

Messaggio indonesiano olla Camera. 

Il presidente della Camera dei deputati, on. Bucnarelli 
Ducei, ha ricevuto ieri mattina il vice presidente della Com¬ 
missione esteri dei Parlamento della repubblica di Indonesia. 
Selamat Gintlng. il quale gli ha recato un messaggio della 
presidenza del parlamento del proprio paese alta nostre Ca¬ 
mera dei deputati. 
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COLPO D’OCCHIO 
SULLA BASILICATA 

DI OGGI 


Gli emigranti lucani — Colombo, un uomo estraneo 
a/te grande tradizione dei Giustino Fortunato, degli 
Ettore decottidei Francesco Saverio Nitti — Le pro¬ 
poste dei comunisti per l'avvenire della regione — La 
« vettura » ai quelli che sono partiti e la-« vettura » 
di quelli che sono rimasti . 
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I bambini di Tolve, a 
30 km. da Potenza, 
uno dei comuni più 
impoveriti dall'emi¬ 
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UNA VIA D’USCITA 


Dal sottro inaiato 


'+■ POTENZA, settembre . 

JE’ parecchio tempo ormai che a Tol¬ 
ve, un comune di circa cinquemila 
abitanti a 30 chilometri da Potenza, 
il tegretario della sezione del partito 
non dura più di tre mesi. L’emigrazio¬ 
ne è una emorragia lenta ma continua 
di quadri, che oltre a spopolare le 
campagne rendendo sempre più sten¬ 
tata la vita economica dei comuni di 
montagna già così poveri, pone pro¬ 
blemi assai seri al partito che qui non 
ha, naturalmente, nè mezzi sufficienti 
nè grandi possibilità di ricambio di 
uomini. Un mese fa, un ex bracciante 
comunista è tornato al paese per un 
breve periodo. F andato in sezione, 
ha parlato con i compagni della sua 
nuova vita a Milano. E si è scoperto, 
cosi, che era diventato segretario di 
una delle sezioni della periferia ope¬ 
raia. Ecco come • sono questi 1 lucani. 
Partono per il nord con la loro tes¬ 
sera gualcita in tasca'e appena arri¬ 
vano cercano il contatto con i compa¬ 
gni, con il partito. Trovano un lavoro 
che assicuri loro il pane e la possi- 
’ bilità di mandare qualche soldo a ca¬ 
sa, alla famiglia rimasta a tribolare, 
e contemporaneamente si fanno un 
dovere di dedicare al partito una par¬ 
te della loro giornata già così este¬ 
nuante. Cosi erano abituati a fare qui. 
cosi continuano a fare a Milano, a 
Torino, a Genova. E quando tornano, 
aiutano quelli che sorut rimasti ad al¬ 
largare il loro orizzonte, a correggere 
il loro metodo di lavoro. 

L’inverso, purtroppo, non sempre ac¬ 
cade. Capita infatti che operai venuti 
qui dal nord (si tratta di aliquote di 
mano d’opera specializzata per le nuo¬ 
ve fabbriche qui sorte) facciano co¬ 
munità a parte, come se avessero pau¬ 
ra del mondo contadino che li circon¬ 
da, con la sua asprezza, con la sua 
povertà. Il compagno Cataldo, depu¬ 
tato di Pisticci, mi ha raccontato di 
un operaio torinese che lavora nella 
ralle del Basento, negli stabilimenti 
dell’ANIC. Era li da qualche mese. E 
tuttavia solo nel corso di un incontro 
casuale gli disse di essere membro del 
partito. E quando Cataldo gli chiese 
come mai non si era fatto vivo alla 
sezione del partito, l’altro rispose che 
saliva raramente in paese e che non 
credeva vi fossero comunisti. Pisticci, 
come si sa, è un comune dove il par¬ 
tito ha tradizioni antiche e una gran¬ 
de forza robusta. 

■ In Basilicata, oggi, vi sono, nelle 
nnooc fabbriche sorte in questi ultimi 
«nni, quasi duemila operai. Avrebbe¬ 
ro dovuto essere più di seimila, se gli 
impegni assunti dai ministri democri¬ 
stiani fossero stati rispettati. Ma tant’è. 
La sproporzione tra il numero dei po¬ 
sti di lavoro che si sono creati in Italia 
tra il 1951 e il 1961 (due milioni e 
mezzo) e quelli che si sono creati in 
Basilicata (1.700) è uno degli indici 
più significativi della esiguità dello 
sforzo compiuto dallo Stato democri¬ 
stiano. La situazione politica e sinda¬ 
cale è relativamente buona, nel com¬ 
plesso, nelle fabbriche nuove. L’illu¬ 
sione — osserva giustamente il com¬ 
pagno Ventura, segretario della Fede¬ 
razione di Matera — secondo la 
quale bastasse assicurare > un sa¬ 
lario operaio (e all’inizio -i erano 
talari ; miserabili) ■■ agli • ex brac¬ 
cianti e contadini lucani per conqui¬ 


starli alla < Ideologia > del benessere, 
è completamente caduta, sebbene vi 
siano ancora delle isole difficili. A 
Maratea, per esempio, nello stabili¬ 
mento di Rivetti, e a Ferrandina, nel 
complesso ANIC, la penetrazione del 
) sindacato e del partito è lenta e fati¬ 
cosa. Ma di contro a questi casi, stan- 

■ ■■ no praticamente tutti gli altri. Tra gli 

edili la percentuale di iscritti al sin¬ 
dacato è elevatissima. Alla Robotti sud 
di Potenza (una fabbrica di ricambi 
• elettrici per autovetture e di moto¬ 
rini per elettrodomestici) le 350 ra¬ 
gazze che vi lavorano — ragazze lu¬ 
cane timorose, riservate e pudiche per 
antiche tradizioni — hanno dato vita 
qualche tempo fa ad una lotta memo- 
; rabilc, la prima della loro giovane vi¬ 
ta. una ■ volta chiusa tra le case dei 
neri paesi contadini. Alla Società Chi¬ 
mica Lucana, con produzione di ma¬ 
terie plastiche, dove i 170 lavoratori 
circa erano stati, prima di essere as¬ 
sunti, accuratamente selezionati in fra- 
,> terna collaborazione tra i dirigenti 
della fabbrica e i democristiani di Po¬ 
tenza, l’azione del sindacato e il reclu¬ 
tamento al partito hanno aperto una 
grossa breccia nel muro di isolamento 
creato dai padroni. E così, in generale, 
negli altri nuclei aziendali sorti nella 
regione. • 

La presenza, sia pure così limitata, 
; dei nuovi strati operai che si sono for¬ 
mati in Basilicata, pone problemi nuovi 
al partito, di organizzazione e di linea 
politica. I compagni li affrontano con 
serietà, impegnandovi tutta la loro 
intelligenza e tutta la toro passione. 
La linea centrale capace di dar cita 
ad un grande movimento unitario e 
di saldare, quindi., gli interessi dei 
nuovi operai e dei contadini, degli arti¬ 
giani e degl’imprenditori, dei lavora¬ 
tori c degli intellettuali (questi intel¬ 
lettuali dei paesi lucani, così lunga¬ 
mente frustrati nelle toro aspirazioni 
segrete così ingiustamente abbando¬ 
nati, quando non hanno la volontà e 
la forza di evadere per farsi strada 
nelle grandi città nemiche, all’amara 
realtà della solitudine, che se non li 
fa diventare filosofi o poeti — o forti 
dirigenti del movimento emancipato- 
re delle masse — li condanna spesso 
all’avvilimento delle cantine o. ed è 
lo stesso, al vuoto dei circoli dei ga¬ 
lantuomini) la linea centrale è quella 
. che si impernia sulla salvezza c snl- 
l’avvenire della regione nel quadro 
della lotta per il riscatto e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. £T qui il punto. Ed 
é qui che si misura la enorme e secca 
differenza tra un partito come il no¬ 
stro. in Basilicata, e un partito come 
la Democrazia cristiana, che se in 
alcuni comuni raccoglie qualche ri¬ 
volo di giovani energie vive, nel com¬ 
plesso, in questa regione, ha finito col 
caratterizzarsi come un partito sof¬ 
focatore non solo di ogni spinta demo¬ 
cratica ma persino di ogni fiamma di 
. intelligente ricerca vigile e critica. La 
. responsabilità di aoer trasformato i 
primi nuclei di giovani democristiani 
di Potenza e di Matera — che alla 
liberazione cercavano di fare un di¬ 
scorso moderno — in un partito di 
fiduciari del potere, senza idee e senza 
coraggio intellettuale, ricade pesante¬ 
mente ed esclusivamente > su Emilio 

■ Colombo, l’ex < divino fanciullo * dei 
primi manifesti elettorali, quest’uomo 
cosi profondamente estraneo alla tra¬ 
dizione dei grandi uomini ' lucani, i 
Giustino Fortunato, gli Ettore Ciccot- 

■ ti, i Francesco Saverio Nitti. Non vi 
' è un discorso, non vi è uno scrìtto di 
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Le donne di Tricarico, il paese di cui fu sindaco e poeta Rocco Scotellaro, uno 
dei giovani lucani più profondamente legato al grande movimento di emancipa¬ 
zione delle 'masse contadine. ? . 


Emilio Colombo, nell’arco di tutta la 
sua ormai lunga cita politica, che ab¬ 
bia lasciato una qualsiasi traccia idea¬ 
le nel cammino della Basilicata. Un 
anticomunismo grossolano e banale da 
polverosa sacrestia di paese, un pa¬ 
ternalismo senza luce di sincerità, un . 
bigottismo arido: ecco la figura e il 
ruolo del capo dei dorotei, eppure figlio 
di questa terra antica e nobile, infe- 
• lice e tuttavia scossa nelle sue vene ' 
più profonde da una giusta e ferma 
volontà di rinnovamento. 

Di contro a questa figura insignifi¬ 
cante e inutile nonostante la sua po¬ 
tenza ministeriale e a questo partito 
di assai poco nobili clientele, ri è il 
nostro partito comunista, con i suoi 
giovani dirìgenti dalle facce chiare e 
dogli occhi limpidi, tesi nello sforzo 
, dell’organizzazione e della ricerca, 
pronti al contatto con amici ed avver- 
' sari, consapevoli che una giusta poli- 
tica per l’avvenire della regione non 
può essere opera esclusiva loro e delle 
masse che seguono il nostro movimen¬ 
ti to ma di tutte le forze vice della re- 
1 gione, dovunque si trovino. Il discorso , 
che questi uomini fanno è serio e gra¬ 
ve. F un discorso ascoltato non solo 
nelle sezioni comuniste dei nostri pae¬ 
si, luoghi di raccolta di contadini che 
durante il giorno raramente sollevano 
lo sguardo dalla terra che stanno aran¬ 
do o dalla vite che stanno aiutando 
a crescere o dall’albero che stagno po¬ 
tando, ma anche nei capannoni delle 
fabbriche, all’ombra scarna degli alti 
tralicci della valle del Basento, negli 
uffici nei quali si elaborano I dati sulla 
situazione della regione, 71 discorso 


parte dalla esperienza dello sforzo 
compiuto in questi anni, per arrivare 
a ciò che bisogna correggere, a ciò che 
bisogna mutare, a ciò che bisogna fare. 
1 primi nuclei di industrializzazione, i 
cosi detti < poli di sviluppo industria¬ 
le * e i primi esperimenti di una poli¬ 
tica di trasformazione fondiaria non 
hanno mutato sostanzialmente il volto 
della Basilicata nè hanno assicurato 
una chiara prospettiva di effettivo svi¬ 
luppo. I dati riferiti all’inizio di questa 
inchiesta — e che si riassumono nel 
pericolo di tornare, nel giro di pochi 
anni, al numero di abitanti del 1881 — 
dicono anzi quale pesante e oscura mi¬ 
naccia regni tuttora sulla Basilicata. 
Per sventare questa minaccia, occorre, 
e subito, il deciso intervento dello 
Stato nel quadro ci una nuora politica 
in tutto il Mezzogiorno. L’esperimento 
della * combinazione > tra industria di 
Stato e industria privata nella valle 
del Basento deve pur servire a qual¬ 
cosa. alla luce dei suoi risultati. Deve 
servire a impostare nuovi piani basati 
sull’intervento della industria di Stato 
non solo in funzione pilota, ma deci¬ 
siva. Il discorso sulla disponibilità di 
denaro, qui, non vale e in ogni caso 
vale meno che altrove. Questa è una 
regione che rischia la completa disgre¬ 
gazione economica e sociale, o quanto 
meno di ceder aumentare paurosamen¬ 
te il già drammatico dislivello con le 
altre regioni d’Italia, e persino, insie¬ 
me alla Calabria, ma in misura mag¬ 
giore, rispetto alle altre regioni del 
sud. Questa è la regione che, nel mondo 
moderno e nell’Europa del miracolo, 
registra ancora una percentuale (no¬ 


nostante le migliaia e migliaia di con¬ 
tadini fuggiti o cacciati dalla sottoccu¬ 
pazione o disoccupazione « maschera¬ 
ta >) del 45 per cento circa di addetti 
all’agricoltura — e di quale agricol¬ 
tura — con un reddito medio che tocca 
appena le 200 mila lire all’anno, un 
terzo, cioè, del reddito medio delle re¬ 
gioni industriali meno sviluppate. 

Una politica di autentica program¬ 
mazione democratica e antimonojx)li- 
sttea, con la partecipazione e il con¬ 
tributo di tutte le forze vive della re¬ 
gione (e in questo senso, a causa della 
particolarità della regione, bisognu al¬ 
largare il quadro del decreto Pieracci- 
ni) è ormai indispensabile c non dila¬ 
zionabile. Questa è la prima, generale 
conclusione del colpo d’occhio sulla 
Basilicata di oggi. Ciò comporta respin¬ 
gere senza esitazione la parte di pro¬ 
spettiva dei lavori del Comitato Co¬ 
lombo per il Piano. Lo sviluppo della 
economia lucana deve essere visto nel 
quadro dello sviluppo di tutto il Mez¬ 
zogiorno. partendo dalla esigenza pri¬ 
maria, drammaticamente attuale, di 
eliminare, sia pure gradualmente, lo 
squilibrio storico fra Nord e Sud, che 
rischia di accentuarsi invece di dimi¬ 
nuire. Nè questo vale solo per l’indu¬ 
stria. Di pari passo con l’intervento 
dello Stato per lo sviluppo industriale 
della regione, occorre rivedere da ci¬ 
ma a fondo la jwlitiea agraria dei go¬ 
verni democristiani. Ne abbiamo visto 
gli effetti: da una parte formazione di 
niwlei di capitalismo agrario che rein¬ 
vestono denaro nell’edilizia e dall'altra 
vita grama nei poderi dei comprensori 
di riforma (che tuttavia costituiscono 
già un sintomo del modo come il pas¬ 
saggio della terra a chi la lavora può 
mettere in moto una meccanica di svi¬ 
luppo) ed economia da Medio Evo nel¬ 
le zone piu arretrate della regione. Ri¬ 
forma agraria generale, trasformazio¬ 
ne di tutti i contratti agrari in enfi¬ 
teusi. riscatto anticipato della terra e 
modifica del contratto di assegnazione 
in favore degli assegnatari dell’Ente, 
impulso alla creazione di forme asso¬ 
ciative e cooperative di contadini, in¬ 
vestimenti e finanziamenti in agricol¬ 
tura a favore dei contadini singoli ed 
associati e non già a favore dei nuclei 
di capitalismo agrario che ne hanno 
avuti fin troppi, creazione di un nuovo 
sistema di rapporti • fra contadini e 
mercato, miglioramenti salariali, pre¬ 
videnziali ed assistenziali ai braccianti. 

Queste sono le grandi linee del di¬ 
scorso che fanno i comunisti lucani 
per l’avvenire della loro regione nel 
quadro dell’avvenire di tutto il Mez¬ 
zogiorno. F un discorso che comporta, 
evidentemente, un mutamento profon. 
do del rapporto fra il governo e la 
società nazionale. Ma solo accettando 
questo discorso la Basilicata potrà es¬ 
sere la terra di tutti i lucani, di questi 
lucani sobrii, riservati e operosi, che 
quando tornano qui, per nostalgia, dai 
luoghi di emigrazione, puliscono te lo¬ 
ro piccole Simca o le loro Volkswagen 
davanti alla porta di casa, con la stessa ' 
gentile sollecitudine che una volta met¬ 
tevano nel liberare, alla fine della gior¬ 
nata, dalla polvere e dal sudore la 
schiena degli asini e dei muli, che 
furono la loro « ceftura » e che sono 
tuttora la « vettura * di cosi gran par¬ 
te di quelli che sono rimasti. 

Alberto Jacoviello 

FINE ’ 

(I - precedenti servizi sono stati 
pubblicati il 27 , 29 a 30 settembre) 
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Un a Capodanno » speciale - Man¬ 
cano ancora più di 100.000 aule 
Molte classi senza insegnanti 

Una legge a « breve termine » 

/ t ' • * . 

Stamane la sveglia suona to veramente accedere ad una 
presto in centinaia di mi- aula e conoscere un profes- 
gliaia, in milioni di case; e sore; gli altri sono stati sca- 
dopo gli ultimi febbrili pre- glionati nei giorni prossimi 
parativi — il grembiule da per permettere ai presidi di 
stirare, la penna dimentica- determinare i turni e di di¬ 
ta da comprare, l’ultimo con- sporre gli insegnanti, 
trollo ai vestiti incomincia Abbiamo detto che manca¬ 
la corsa per giungere pun- no almeno 3000 nule a Roma, 
tuali davanti al portone del- aggiungiamo che vi sono al- 
la scuola: per sette milioni cu „ e scuo i e (come l’istituto 
e 32L mila ragazzi e ragazze industriale Galilei e il « Fer- 
scocca un « Capodanno » par- mi » specializzato in elettro- 
ticolare, quello che inizia nicn ) dove le domande di 
1 anno scolastico 64-’65* le iscrizione sono il doppio o il 
gioie, i dolori, le preoccupa- triplo dei posti effettivamen- 
zioni, gli scacchi, le piccole te disponibili. Vi è stato il 
vittorie di un altro anno di caso effettivamente assurdo 
studi (quando non sia solo di 31 studenti i quali hanno 
il primo) mesi e mesi carat- superato l'esame di ammis- 
terizzati dalla corsa mattati- sione al liceo artistico nella 
na fino a scuola, da ore e ore sessione autunnale, quando 
fra quattro mura molto spes- ormai non c’era più alcun 
so poco ospitali, dallo sforzo posto libero in quella scuola, 
per incameuare nozioni, da- Dove andranno? Essi non 
te, opinioni, leggi e norme hanno neanche la possibilità 
della natura e della società, di iscriversi ad un’altra scuo- 
€ Se ci fosse da stabilire l a perché i termini per la 
un giorno per la festa della iscrizione sono intanto già 
giovinezza — ha scritto ieri scaduti 

Luigi Volpiceli! sul « corrie- Per rispondere all’interro- 
rone» — ...vorrei proporre „ .** ... . ,. .. . 

il dì d’apertura dell’anno g . atlVo ch e n } illoni <*i italiani 
scolastico >: e su questo bel S1 pongono in questi giorni, 
concettino, ha imbastito tutto per cercare di giustificar® 
un elzeviro di maniera. Non una ventennale politica sco- 
c;è bisogno di essere, il Pie- lastica e dei lavori pubblici 
rino che preferisce le vacan- cu ( j n g ran parte si deve la 

ze allo studio per rendersi attuale tragica situazione il 
conto che la giornata di oggi rt „, mrnn . 

ha ben pochi elementi della govern t ° ~? he fra 1 a l tro h * 
festa spensierata, sia per i ma ocato all impegno di pre¬ 
ragazzi — che affrontano un sentar e entro settembre lo 
nuovo corso di studi troppo strombazzato < piano polien- 
spesso lontani dalla vita, osti- naie di sviluppo » — ha pre¬ 
ci più del necessario e del- sentalo al Senato, con la flr- 
1 utile — sia P e r i l° ro geni- ma ministro Gui. un di- 
ton cui la scuola prospetta, di , «nuove 

direttamente e indirettamen- P er * " l 

te, un infinito numero di prò- pro ,' v |^ enze p c r 1 edilizia 
blemi, dalle spese per le tas- sc °l as l ,ca * del quale la stes¬ 
se a quelle per i libri, dalla s ? relazione ministeriale pre¬ 
preoccupazione di dover ac- eisa che non affronta e non 
compagnare —- o, che è an- mira a risolvere nella sua in_ 
cor peggio, mandar solo — tegrità il problema deH’edili- 
un figlio fino a una strada z j a scolastica ma si risolve in 

l™è a r" a p?rTù ore'a S . aP gió'r- .H-visorie. .. 

no in una stanza molto spes- * }reve termine >. Si tratta m- 
so non riscaldata o inadatta somma di una legge con la 
alla convivenza di tanti barn- quale si tenta di uscir» in 
bini, alle lunghe ore dello qualche modo dalla attuale 
studio. situazione di fermo delle ini- 

’ Né si può dire che questo ziative per l’edilizia scolasti- 
primo giorno di scuola veda C3t fermo dovuto e alla scar- 
almeno uno di questi proble- se2Za dogli investimenti pre¬ 
to all’anno scorso o agli an- ce denti e sili aumento dei co¬ 
ni precedenti! stl Per cui gran parte degli 

Si pensi, per esempio, ai sfossi investimenti sono in 
problemi del traffico e dei pratica rimasti inutilizzati 
trasporti già cosi intrica- non essendo più sufficienti 
ti e difficili sia dove la mo- per portare a buon fin* le 
torizzazione rinnova ogni iniziative per le quali erano 
mattina il caos delle strade stati stanziati e non potcn- 
sia dove le distanze fra la do d . altra t<? e di¬ 
tali da richiedere al bimbo 1,Z7at diversamente, 
la fatica di un lungo tragit- _ Un altra «iniziativa prov- 
to per la campagna. visoria * dunque che non *1 

Ma c’è poi lo specifico pro- pone neanche l’obiettivo di 
blema delle scuole, cioè dei risolvere il problema della 
locali dove quasi otto milio- edilizia scolastica e che — an¬ 
ni di ragazzi e ragazze do- che se approvata — non è 

vranno vivere ore e ore ogni „„„ __ 

giorno, fino alle soelie del- de 1 l . to n ® n J ÌTU J 5ca p ® r arenarsi 
l’estate prossima. - Alla • fine ne ^ e secc ^ e della burocrazia, 
dello scorso anno scolastico Un annunzio... tempestivo 
si calcolava che vi fosse in che non può certo tranquil- 
Italia un fabbisogno di al- lizzare i milioni di italiani 
meno altre 124.<00 aule: ne che oggi hanno accompagnato 
sono m\ece state effettiva- j j 0 ro figli a scuola, 
mente costruite quest'anno 

solo 15.000 (delle quali 1000 a ___ 

Roma dove per altro ne man- . 

cano ancora 3000). In prati¬ 
ca, e tenerido conto deH’au- f lllllCfl 

mento della popolazione ^IIIU3W 

scolastica, si ha che la situa¬ 
zione dell’edilizia non è af- ■ • 

fatto migliorata anzi si può ||Q OQQl 

dire sia peggiorata rispetto 
alla pur disperata situazione . I ■ 

ancora un 10 biblioteca 

quarto dei ragazzi di Mila- . 

no. metà di quelli di Roma P^| ■_•___ ||» 

e due terzi di quelli di Na- | 0||||||Q||| 

poli sono collocali in «aule 

di fortuna > cioè in stanze MILANO, 30. 

rifatte in locali di abitazio- La biblioteca Feltrinelli da 


MILANO. 30. 

La biblioteca Feltrinelli da 


Ine o. in ogni caso, in stabili domani resterà chiusa. L’an- 
non costruiti al fine di ospi- nuncio della smobilitazione 
lare delle scuole. In una cit- * difficoltà congiunturali » 
tà come Napoli per esempio {j g jg*T* v d t 

\i sono mten quartieri do- cisjon^ suscitò immediate rea. 
ve non c e neanche un edm- zioni negli ambienti politici * 
ficio scolastico e dove le culturali: la compagna Ros- 
scuole devono rifugiarsi in sanda presentò un’interpellan. 
« bassi » e in abbaini inabita- al governo sollecitando un 
bili. intervento di pubblicizzazione. 

Senza contare che la man- }* Consiglio comunale di Mi* 
canza di aule - ma anche il 

___,, __, ne, studiosi e docenti sotto¬ 
caos nella dislocazione degli scrissero un appello, 
insegnanti — obbligherà an- v • 

cora ai doppi e ai tripli tur- a q ues t e iniziative, si era 
ni provocando altro disagio verificato un certo migliora- 
alle famiglie e ai ragazzi. La mento nelle prospettive di vita 
situazione di Roma, a que- della biblioteca, è stata bru¬ 
sio proposito, può ben dirsi talmente riconfermata la de- 
significativa e tale da dare un cisione della chiusura, che se 
quadro ' della situazione di « tutto 

tutto il Paese. Qui stamane J“3S. X^atta^a ^ 
solo circa la metà dei 300.000 possibile quell’intervento del 
ragazzi che s’apprestano ad Comune che in alcuni amWen. 
andare a scuola hanno potu- ti viene dato per sicuro. 
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Aule ■■’■ : AuXe • 
nuove pei* nuove pei 

1 e elementari le medie 


+64 


Aule 


Mancano 

2.000 

- aule 


nuove per nuove per 

le medie le te noie 

ì;: Superiori 


Ritornano i 

doppi turni 

Mille aule in più ma la situazione rimane drammatica: man¬ 
cano ancora più di 3000 locali - L'incontro con il Provveditore 

Di nuovo tutti a scuola, da stamane alle 8,30. Sono trecentomila gli al¬ 
lievi delle scuole romane, ma le aule a disposizione sono sufficienti per 
poco più della metà. Doppi turni, dunque, anche quest’anno, ed è già molto 
' se si è riusciti ad eliminare, con la costruzione e il reperimento di circa 1000 
aule, i turni tripli. Queste ed % altre notizie sono state fornite ieri mattina ai gior¬ 
nalisti dal nuovo Provveditore agli studi, prof. Varano. La situazione è. nonostante 
gli sforzi compiuti dalle varie amministrazioni, ancora caotica e drammatica. Le 
nuove aule saranno cosi assegnate: 405, di cui 311 prefabbricate, alla scuola ele¬ 
mentare che ha nell’insie- -—-—--- 


me 6000 classi di alunni. 
Altre 501 aule, di cui 350 
prefabbricate, sono state 
assegnate alla scuola me¬ 
dia, che si prevede sarà 
frequentata quest’anno da 
144 mila alunni (l’anno 
scorso erano : 137.674). ■ Al¬ 
tre 64 aule, di cui 24 pre¬ 
fabbricate, sono state infine 
attribuite alla scuola di se¬ 
condo grado. Mancano ancora 
alllnclrca 3000 aule per ri¬ 
portare la normalità in que¬ 
sta nostra tormentata scuola 
romana. 

' All’ aumento degli scolari 
— dovuto al normale incre¬ 
mento • demografico, » all’alta 
immigrazione e a un più ef¬ 
ficiente funzionamento da 
qualche anno, della anagra¬ 
fe scolastica (la quale per¬ 


mette ormai in modo capil¬ 
lare ,ii reperimento e la se¬ 
gnalazione dei ragazzi in età 
scolastica) oltre che, natural¬ 
mente. - all' afflusso sempre 
maggiore dei giovani negli 
istituti superiori — non cor¬ 
risponde un adeguato svilup¬ 
po dell’edilizia scolastica; il 
che costringe da anni alla 
adozione dei doppi turni e 
impedisce un completo fun¬ 
zionamento della scuola in 
tutte le sue espressioni. Un 
esempio basti per tutti: il 
doposcuola, parte integrante 
della nuova scuola media 
dell’obbligo, viene effettuato 
solo in rarissimi istituti, do¬ 
ve le aule non sono occupate 
dagli alunni del turno uome- 
ridiano. 

Molti dati sono stati offerti 
dal Provveditore sul numero 


■ 

| Domenica e lunedì prossimi 

I Attivi provinciali 
1 del PCI e della FGCI 

I Lunedi alle 19. riunione ‘ dell'attivo della federazione 
I ' romana al teatro di via del Frontali!. Nel corso della 
riunione dopo aver premiato le sezioni die limino già 
I raggiunto 18577. si procederà al rilancio della sottoscri- 
I itone per la campagna elettorale. La relazione sarà tenuta 
. dal compagno Enzo Modica sul teina: « I compiti del par- 
l tifo nell’attuale situazione politica ». 

I Domenica, nlle ore 9.8U. presso il teatro di via del Frcn- 
1 tanl. si svolgerà l'attivo della Federazione giovanile sul tema: 
• « Per una leva di giovani comunisti, per un impegno della 

I FGCI nella campagna elettorale ». 


| ‘Il giorno 

I Oggl t. ottobre. 
Onomastico: Remi¬ 

gio. Il sole sorge alle 
6,19 e tramonta alle 
I 18,07. Luna nuova il 
| giorno 5. ... . 


i piccola 


cronaca 




Cifre della Città }| pai*tÌtO 

Ieri, sono nati 75 masclii e .9 M r 

femmine. Sono morti 3t maschi ““ ““ <— 1 

e 28 femmine, dei quali 7 mino- cva _ ,'f Z 1 P 

ri di sette anni. Matrimoni 285. &lQS€i& II C/efe 


ATAC 

La • linea 18 dell’ Atac, che 
collega la basilica di San Paolo 
al Colosseo, sarà servita a par¬ 
tire da oggi, dagli autobus. Le 
tariffe sono: lire 35 ordinaria. 
25 ridotta, »0 lire festiva e not¬ 
turna. 

Casina Valadier 

La gestione della Casina Va¬ 
ladier. il noto ristorante del 
Pincio. è stata messa all’asta 
ieri dal Comune. La gara è sta¬ 
ta vinta dalla società Del Pa¬ 
lazzo — che già gestisce il bar- 
ristorante cieH’aeroporto di Fiu¬ 
micino — che ha oflerto 25 mi¬ 
lioni e 200 mila lire. ’ 

Lutto 

E" morto il compagno Nello 
Lanzi, della sezione Garbateli*. 
Alia famiglia giungano te più 


Oggi alle 17,3» nel locati di 
via delle Botteghe Oscure » si 
riuniranno II C F e la CFC. 
All'ordine del giorno; « Elezioni 
amministrative ». 

Convocazioni 

' Oggi, alte 7», assemblea delle 
sezioni Centoeelle Abeti. Aceri 
r Robinie (a Robinie) con Alle¬ 
gra; Clamplno con Bmscanl: 
8. Basilio con Paglie!. Ordine 
del giorno: «L'Importanza della 
diffusione deH’L’nltà nella cam¬ 
pagna elettorale». 

Carchlttl. ore 2*. assemblea 
eon Magrini e A. Marroni; Tu- 
frllo. 2t3t, dibattito delia ven- 
llditeslma lezione su « L'attuale 
situazione politica » eon Quat- 
trucci; Campiteli!, ore IW«. di¬ 
rettivo; Genazzano, ore IIJ», 
direttivo con Sacco. 

FGC 

Oggi alle l* attivo Grotta¬ 
ferrata con Vanni Pierini; ore 
19 direttivo Campltelll eon Ci¬ 
ntela; ore 16 direttivo della Fe¬ 
derazione allargato at respon- 


senUtc condoglianze da parte I sabili di zona (relatore Pio Mar- 
dei compagni della sezione e 1 coni): Romanlna. ore 19. as- 


dei compagni della sezione e 
delia redazione delI’stTnità». 


srmblea. 



Rapinata ai Parioli 
da tre giovani in auto 

Appena uscita dalla boutique in viale Parioli 29. la proprie¬ 
taria Lea Sciammarelli (37 anni, via Colle Giove 63) è stata ag¬ 
gredita e rapinata dell'incasso e degl» orecchini da tre sconosciuti 
che sono poi fuggiti eon un'auto tedesca probabilmente rubata. 
La donna si è fatta medicare al policlinico: guarirà In 13 giorni 
I malviventi sono introvabili. I carabinieri indagano. 

Si uccide con il gas - 

Una domestica di 22 anni, st è uccisa ieri mattina col gas: il 
zuo gesto ha messo In pericolo Ja vita della famiglia del costrut¬ 
tore Aldino Donati, presso cui la ragazza prestava servizio, in 
via Fontana Rosa, a Centoeelle La giovane, all'alba, ha recise 
con una forbice il tuho del gas, poi rientrata nella sua came¬ 
retta vicina alla cucina, si * sdraiata sut letto attendendo la 
morte. La tragedia si è svolta in pochi minuti. Per fortuna la 
signora Clara Donati, si è destata, ha percepito l'odore del gaa, 
1 » Sve gliato il marito e Insieme a lui ha soccorso 11 ffgi loic tto 
IàWB#i leggermente intossicato, e la domestica ormai morente. 
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A SCUOLA 
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$ 131 Scuole medie , 14* licei classici , 1 giruru*J'ic> (rv e v ) , 

6 licei fdìefviilici , ? i/t. magi/iraH, &0 i/t. tecnici 
(di cui YrnduAriAli), 5 i/t tecnici femm. y protèsa, 

elerrientaJri(dlaSfi') : òooo^ 


Sull'Ostiense fra autotreni 
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delle scuole in funziono da 
oggi in città e in provincia, 
e sugli organici dei profes¬ 
sori. Nella provincia di Roma 
sono in funziono quattro licci 
classici, più una sezione stac¬ 
cata: due licei scientifici, piu 
tre sezioni staccate, tre isti¬ 
tuti magistrali, cinque istitu¬ 
ti tecnici (di cui uno indu¬ 
striale per l'elettronica)^ piu 
tre sezioni staccate, e- otto 
istituti professionali. Le scuo¬ 
le in funzione nella città so¬ 
no elencate nel grafico illu¬ 
strativo che pubblichiamo a 
parte. Por quanto riguarda 
gli organici degli insegnanti, 
si è appreso ieri, che sette¬ 
mila professori di ’ruoiò "e 
circa -KHH) docenti non di 
ruolo prestano la loro opera 
negli istituti e nelle scuole 
secondarie di primo e secon¬ 
do . grado. Quest'anno, poi, 
gli aspiranti ad ottenere un 
incarico di insegnamento nel- 
e scuòle medie e superiori 
sono 19.816. di cui 0.432 nel¬ 
la s'oìh graduatoria dì lettere. 
Tali- nominativi — hh aggiun¬ 
to il provveditore — poiché 
alcuni di essi figurano in piu 
di una graduatoria, • corri¬ 
spondono, . effettivamente, a 
non meno di seimila ' aspi¬ 
ranti. Nel complesso 4.404 do¬ 
mande sono state presentate 
da aspiranti in possesso di 
abilitazione, e 15.352 da aspi¬ 
ranti in possesso soltanto di 
laurea. 

Queste cifre dovrebbero 
far presumere che non si ri¬ 
peterà quanto è avvenuto 
l’altr'anno con l’assegnazione 
degli incarichi. Il Ministero, 
a tale proposito, ha anche (is¬ 
sato prima al 5 e poi al 15 
ottobre il termine per l’asse¬ 
gnazione delle nomine. 11 re¬ 
sultato di una simile proce¬ 
dura rischia però di danneg¬ 
giare la scuola. Inflitti, men¬ 
tre moltissimi professori ri¬ 
marranno senza posto perchè 
i provveditorati non riusci¬ 
ranno a smaltire entro la da¬ 
ta fissata dal ministero le ope¬ 
razioni di nomina, i presidi 
saranno autorizzati a copri¬ 
re i posti liberi in base alle 
domande di supplenza che 
avranno ricevuto entro il 20 
agosto e che sono state pre¬ 
sentate da coloro i quali, a- 
vendo meno titoli per una 
nomina regolare da parte del 
Provveditorato, si sono preoc¬ 
cupati di rivolgere tante do¬ 
mande a tanti capi di isti¬ 
tuto per avere almeno qual¬ 
che ora di supplenza. La 
scuola, quindi, che vuole es¬ 
sere tutelata da una simile 
operazione, rischia invece di 
farne le spese. Un passo pres¬ 
so il Ministero in difesa de¬ 
gli interessi dei professori, 
che verrebbero colpiti dalla 
chiusura dei termini di no¬ 
mina. è già stato fatto dalle 
organizzazioni sindacali. 

Il Provveditore ha tenuto 
a precisare che al massimo 
entro dieci giorni tutti gli 
alunni la cui iscrizione è sta¬ 
ta accettata - con riserva -, 
sia nelle medie, sia negli isti¬ 
tuti tecnici, saranno sistemati 
nelle scuole dove lo domande 
non hanno superato il nume¬ 
ro di posti a disposizione. E, 
a questo proposito, ha tenuto 
a sottolineare come proprio 
in questa città, dove i geni¬ 
tori si sono sottoposti a file 
di ore e ore per iscrivere i 
propri figli, cl siano alcune 
scuole dove anacronistica¬ 
mente le domande presenta¬ 
te sono pochissime. Si tratta 
di scuole di Avviamento che 
vanno trasformandosi in scuo¬ 
le medie con l'entrata in fun¬ 
zione della scuola d’obblìgo. 
Il fatto che abbiano ospitato 
la scuola di avviamento fa 
sì che vengano - messe al 
bando -. per un infondato e 
deprecabile pregiudizio, da 
certi genitori, i quali prefe¬ 
riscono una scuola media su¬ 
peraffollata! 

C>, dunque, molto da la¬ 
vorare nella riforma dell’or¬ 
ganizzazione e nella moder¬ 
nizzazione delle , strutture, 
come anche nella ' coscienza 
pubblica, per far si che la 
scuola italiana sia viva cd 
officiente. m j. 
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Violento scontro tra due , giganti della 
strada ieri sulla via Ostiense: i tre uomini 
che si trovavano a bordo dei camion sono 
fortunatamente usciti quasi incolumi dalle 
cabine sfasciate. Lo scontro — tra un’au¬ 
tobotte e un autocarro — è avvenuto alle 
14 all’altezza del chilometro 8 della ■ con- ; 
solare. Per evitare una vettura, che aveva 
frenato per permettere a un camion della 


Bimba di tre anni a Marino 


Uccisa da un'auto 


davanti ai genitori 


Muore un pensionato travolto sulla Colombo 

Ancora sangue sulle strade intorno alla capitale: dopo la tragedia di ieri sulla 
via Cassia, una bimba di tre anni e un uomo di 73 sono morti ieri in due incidenti 
avvenuti rispettivamente a Ciampino e sulla Cristoforo Colombo. La piccola Lidia 
La Piccireila è stata investita praticamente sotto gli occhi dei genitori, con i quali 
era uscita por una passeggiata in campagna Iji famigliola era infatti uscita di casa, in via 
Filottrano loito 21 — a Sar. Basilio — verso mezzogiorno. In auto erano arrivati in una trat¬ 
toria sulla via che porta a Marino, avevano pranzalo serenamente, poi si erano seduti in un 
prato. La bambina giocava tranquillamente. La sciagura è stata improvvisa e imprevedibile: 

Lidia si è messa improvvisa- ■-- 

mente a correre. Una di quel- I lombo, all’altezza della cir- i tlnuando l’esame dei rilievi el¬ 


idente a correre. Una di quel¬ 
le corse di bimbi che possono 
sembrare, agli adulti, senza 
scopo, ma Importantissima per 
loro: la piccola aveva forse 
scoperto qualcosa di molto in¬ 
teressante da vedere, proprio 
dall’altra parte della strada. 
L’ha attraversata. In quell’at¬ 
timo, diretta all’aeroporto, è 
arrivata la - Bianchina - con¬ 
dotta dal sergente maggiore 
dell’aviazione Francesco Coli- 
fano. - E" sbucata all’improv¬ 
viso - ha poi raccontato que¬ 
sti alla Stradale — è uscita 
tra due auto in sosta corren¬ 
do. Io ho pigiato sui freni, ma 
è stato impossibile esitarla. 
Non ci sono proprio riuscito 

II militare è sceso dalla vet¬ 
turetta e si è chinato sulla 
bambina sanguinante: era an¬ 
cora viva. Mentre accorreva¬ 
no i genitori l’ha adagiata sul¬ 
l’auto ed è partito a tutta ve¬ 
locità verso l’ospedale più ri¬ 
cino. Al San Giovanni, però, 
dopo oltre venti chilometri 
percorsi suonando il clacson 
alla disperata, la piccola Lidia 
è arrivata senza vita. 

L'altra sciagura è avvenuta 
alle 10 in ria Cristoforo Co- 


convallazione Ostiense. Setti¬ 
mio Giovannetli. un pensiona¬ 
to di 73 anni abitante in via 
Odescalchi 75. procedeva len¬ 
tamente sull’arteria a bordo 
del suo ciclomotore. Si è spo¬ 
stato verso il centro della 
strada, forse per voltare a si¬ 
nistra ed è venuto a collisio¬ 
ne co.i una vettura che pro¬ 
veniva dalla direzione op¬ 
posta. 

L’uomo è caduto pesante¬ 
mente al suolo e vi è rimasto 
privo di sensi. Alcuni passanti 
Io hanno soccorso e adagiato 
a bordo deii'auto condotta dal 
diplomatico Gino Murri. che 
dopo una corsa folle è arrivato 
al San Giovanni. Per il pen¬ 
sionato. però, non c’era più 
nulla da fare. 

La Polizia stradale sta con¬ 


tinuando l'esame dei rilievi ef¬ 
fettuati l'altro ieri per l'inci¬ 
dente della via Cassia, nel 
quale hanno perso la vita Pie¬ 
tro Belotti c suo figlio Bruno 
Le condizioni della moglie del 
Belotti permangono gravissi¬ 
me. mentre i medici del San 
Giacomo, dopo gli esami ra¬ 
diologici, hanno aumentato la 
prognosi per fra' Federico 
Belotti. al quaie è stata ri¬ 
scontrata la frattura di cin¬ 
que costole e per sua sorella 
Anna, per la quale i raggi X 
hanno messo in evidenza la 
frattura delle ossa nasali. Se¬ 
condo i medici i due guari¬ 
ranno quindi rispettivamente 
in 40 e in 25 giorni. Condi¬ 
zioni invariate, ma non preoc¬ 
cupanti, per la piccola Paola, 
di 4 anni, che guarirà in due 
mesi e mezzo. 
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INCENDIO AL PANTHEON 

Bimbi salvati 
dalla finestra 


nettezza urbana di far manovra, l'autista 
della cisterna ha sterzato bruscamente 
• versò sinistra. L’altro camion non ha po¬ 
tuto evitare il violento urto frontale. Dopo 
lo scontro i due pesanti mezzi sono finiti 
avvinghiati (nella foto) fuori strada. Al S. 
Eugenio i medici hanno medicato gli au¬ 
tisti Giuseppe Camera. Angelo Scarrella e 
. Benito Selli, giudicandoli guaribili in pochi 
giorni. 


Attimi drammatici ieri po¬ 
meriggio. durante l'incendio 
in una fabbrica di arredi e 
paramenti sacri, in via della 
Minerva 5. Bloccati nei loro 
appartamenti da una colonna 
di fumo densissimo, senza la 
possibilità di uscire sul piu- 
uerottolo delle scale, due don¬ 
ne. una bimba e un bambino, 
hanno dovuto scendere sca¬ 
valcando la finestra e usando 
una scala dei vigili del fuoco. 
Fortunatamente è andato tut¬ 
to bene, e la bambina oggi 
potrà raccontare a scuola, la 
sua avventura. L'incendio si 
è sviluppato veKrso le 17. mol¬ 
to probabilmente per un cor¬ 
to circuito, nel magazzino 
della ditta Gennaro Lama¬ 
gna. Un vigile urbano e i 
dipendenti della fabbrica han¬ 
no immediatamente cercato di 
salvare la merce più lontana 
dalle fiamme, poi sono stati 
costretti a desistere, semisoffo¬ 
cati dal fumo denso che si le¬ 
vava dai tessuti e dalla pa¬ 
glia, usata per gli imballag¬ 
gi. I vigili del fuoco, ac¬ 
corsi in forze, hanno dovuto 
entrare nei locali della fabbri¬ 
ca con gli autorespiratori. In¬ 
tanto, nei due appartamenti 
del primo piano la situazione 
si faceva drammatica. Una 
donna. Teresa Etiopi, si è af¬ 
facciata in finestra chiedendo 
aiuto - Ci sono i miei nipotini 
in casa — ha gridato — sono 
terrorizzati. Fateci uscire... ~. 
Dal magazzino, privo di fine¬ 
stre, il fumo si era infatti al¬ 
zato su per le scale, filtrando 
insidioso da sotto le porte de¬ 
gli appartamenti. I soccorrito¬ 
ri hanno posto una scala sotto 
una finestra sulla strada: aiu- ’ 
tata da un giovane che abita 
al piano superiore e da un vi¬ 
gile la signora Etiopi ha fatto 
scendere i nipoti Mirella, di 7 
anni e Giovanni, di 4 anni, 
raggiungendo infine la strada 
essa stessa. Attraverso la stes¬ 
sa scomoda scala è passata an¬ 
che. poco dopo, un'altra in¬ 
quinila. la signora Teresa Pi- 
stelli. che si era trovata nelle 
stesse condizioni della sua vi¬ 
cina. 

Evitato cosi il pericolo che 
vi fossero intossicati a causa 
del fumo, i vigili del fuoco 
hanno inondato il magazzino 
con potenti getti d'acqua. In 
poco pili di un’ora hanno avu¬ 
to ragione delle fiamme che 
avevano trovato facile esca nel 
materiale infiammabile con¬ 
servato nel magazzino. Sono 
però andati distrutti comple¬ 
tamente molti metri di pre¬ 
ziosi broccati e di seta, indu¬ 
menti ecclesiastici già confe¬ 
zionati con pregevoli ricami 
d'oro, e varia attrezzatura. 
Altri tessuti sono rimasti dan¬ 
neggiati. ma in parte sono an¬ 
cora utilizzabili. I danni, se¬ 
condo il signor Lamagna, su¬ 
perano i tre milioni, fortuna¬ 
tamente coperti da assicura¬ 
zione. 

Durante l’opera di spegni¬ 
mento il traffico su via della 
Minerva (che collega la piaz¬ 
za omonima con il Pantheon)' 
è rimasto completamente bloc¬ 
cato. Le conseguenze, come ac¬ 
cade sempre in questi casi, 
si sono fatte sentire immedia¬ 
tamente in metà centro, da 
largo Argentina a piazza Co¬ 
lonna 

Nella foto (da sinistra): 
la signroa Teresa Etiopi, i 
suoi nipoti Mirrila e Giovan¬ 
ni c la signora Pistelli. 
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I Ieri primo incontro j 

i Per l'Acqua Marcia i 
! ci sarà il ricorse? ! 

I Ieri si è svolto il primo incontro tra i rappresentanti ^ | 
del Comune e quelli della Società Acqua Marcia. Altri 
I contatti sono previsti per i prossimi giorni. In vista I 
I della scadenza della concessione secolare <7 novembre * 
. prossimo) alla Pia Società, il compagno sen. Gigliotti . | 
1 ha presentato, insieme a Natoli e Della Seta, una in- 1 | 
1 terrogazione a! sindaco, per chiedere: 1) per quale 
■ motivo l’Avvocatura comunale non ha registrato, ap- § 
| pena depositata, la sentenza del Tribunale superiore I 
delle acque: 2* se attualmente la sentenza è stata re- ■ 
I gistrata e se il ministero dei Lavori Pubblici è stato , I 
I interessato per il ricorso in Cassazione; 3) quali passi 1 
» il Comune ha compiuto per ottenere il riscatto della I 
I concessione, -con salvezza del ricorso per Cassazione». 1 
Interessante anche una interrogazione dei compagni . 
I Modica. Anna Maria Ciai e Caprittl, che chiedono alla 1 
I Giunta una spiegazione su di una grave inadempienza: * 
. l’Ammini.strazione si era impegnata a esaminare i prò- | 
I blcmi della produzione agricola in rapporto col nier- | 
rato romano nel corso della seconda conferenza dei Con- 
| sigli provinciali del Lazio; l’impegno — che era stato I 
| preso nel momento in cui veniva respinta la proposta -I 
comunista per una conferenza agraria indetta dal Co- ■ 
I mune — non è stato mantenuto. I 

I Sottolineato in modo polemico è stato anche un epi- * 

• sodio della seduta di martedì scorso. La Giunta, dopo I 
| una lunghissima attesa, h i risposto ad una interroga- I 

zione del compagno Trombadori sulle frasi di oltraggio 
I per la Resistenza pronunciate nel corso di una lontana I 
I tempestosa seduta capitolina dal consigliere Pompei, 1 
» allora missino ed ora prezio>a recluta del gruppo d.c. I 
| Secondo la Giunta (che ha pensato un bel po’ sul Targo- | 
mento prima di esprimersi) la frase. - pur censurabile 
| dal punte di vista storico-politico», non sarà segnalata I 
I all’autorità giudiziaria. Evidentemente il voto di Pom- ■ 

• pei le sta a cuore più di qualsiasi altra cosa. * 
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NAPOLI. — Il Capasso ancora appollaiato sulla gru, 
prima di. discenderne. (Telefoto) 


* ; nàpoli. 30. 

‘ Per ventilai ore un disoc¬ 
cupato è rimasto nella cabi¬ 
na di manovra di una gru, a 
20 metri d'altezza, minac¬ 
ciando di lanciarsi nel vuoto 
se non gii fosse stato assicu¬ 
rato un lavoro. 

Questo ‘ pomeriggio, dopo 
che gli erano state date del¬ 
ie assicurazioni circa la sua 
futura assunzione In un can¬ 
tiere edile, ha abbandonato 
l'angusta cabina, tornando a 
terra. SI chiama Francesco 


Capasso, ha 22 anni, ed abi¬ 
ta in via Vecchia Miano. Si 
era arrampicato lungo la 
scala che porta alla piatta¬ 
forma di manovra della gru 
ieri mattina alle 10 . I vari 
tentativi operati dai vigili 
del fuoco, dai carabinieri, 
dalla PS per convincerlo a 
discendere non erano valsi 
a nulla. Ieri pomeriggio fi¬ 
nalmente gli £ stata data la 
assicurazione di un lavoro 
e si è deciso quindi a scen¬ 
dere. 


India: il maltempo fa strage . 

j -*-1---. 

Mille annegati 

„ * * 

per lo scoppio 
di un serbatoio 

Nostro servino Z 

NUOVA DELHI, 30 Z 

Db serbatoio Idrico è esploso Investendo con una Z 
valanga d'acqua nn paese dello stato di Andhra Pradesh, • 
nell'India meridionale, Macherla, cbe £ rimasto allagato. - 
Mille persone sono morte. 1 letti dell'ospedale sono stati 3 
spazzati via dall'impeto della corrente; alcune case sono - 
crollate. L’acqua ha raggiunto. In un'area pari al tre quarti * 
■ol pa aa e, l’altezza di 5 metri I pochi superstiti hanno tro- Z 
vate la salvezza arrampicandosi sulle cime degli alberi. • 
II serbatolo, destinato all'Irrigazione, è esploso prò- Z 
babllmente per la copiosa pioggia caduta nelle settimane ■ 
acorse. Tutti gli elicotteri disponibili sono stati mobilitati * 
por portare soccorso al superstiti e per rifornire di viveri 2 
nu me r ose case di campagna rimaste Isolate. » 

E* questa la più terrificante fra le sciagure cbe hanno * 
funestato l'India In questi giorni a seguito del nubifragi « 
abbattutisi su tutto 11 paese ed è senz'altro 11 pegglor d(sa- Z 
atro del genere che sla mai avvenuto nel territorio indiano. ' - 
Nella stessa regione dell'Andhra, a Hyderabad, la piena del Z 
Bume Krtchana ha fatto crollare otto delle trentadue arcate “ 
del ponte che porta alla diga di Nagarjunasagar. Alcuni — 
poliziotti, arrivati alla città, hanno dichiarato; - CI siamo “ 
visti sgretolare li ponte alle spalle; lo avevamo appena at- — 
traversato. Due operai sono stati trascinati via dalle acque ». * 
Altri due Burnì, nella stessa zona, sono straripati obbll- . - 
gando, anche In questo caso, la popolazione a trovar Z 
rifugio sugli ulberl. “ 

Cinquecento uomini sono quasi certamente periti per ■ 
ina terribile tempesta che li ha cotti al largo delle coste , “ 
lei Bengala. 81 tratta della flotta da pesca di Kakluada. - 
I battelli (ottantasette) erano salpati sabato scorso Z 
» dovevano rientrare In porto lunedi. ■ 

Nelle primo ore di oggi nette acque di uu portieriolo — 
lei golfo del Bengala £ stato soccorso da alcuni pescatori ” ' 
tu uomo, quasi privo di sensi, spasmodicamente aggrap- « 

I t un relitto. Piani maio. Il naufrago ha dichiarato Z 
ere fovee l’anice superstite detta flotta di Kaklnada. • 
Ili delta mia barca — ha detto — sono certamente Z 
tatti. Degli altri non so dire, ma se non ne avete ” 
i notizie vuol dire che non c'è più niente da fare ». . 
Unno già per rientrare, domenica notte — ha JJ 
mato II pescatore — quando slamo stai! investiti — 
a tempesta di straordinaria violenza. Subito abbiamo . “ 
Il contatto con le altre imbarcazioni; poi un'ondata — 
oleata ha rovesciato la nostra barca- Io sono riuscito “ 
grapparmi a un pezzo di legno, e sono andato alta • 
i per oltre due giorni, finché non mi banno rac- 2 
». L’uomo era quasi accecato dallo sforzo e dalla • 

rei dell’avlazloue militare hanno ' perlustrato per : ~ 
ere 11 golfo del Bengala: sono riusciti ad avvistare ■ 
no ielle imbarcazioni con a bordo dletl uomini. " 

. . k. i. ~ 


Il dottor Pietroni non ha lasciato cadere una sola 
delle accuse * Dure critiche a Focaccia e Mezza¬ 
notte, ex capo di gabinetto dei ministro Colombo 


Tracciato lo «sfondo oscuro» 
delle vicende che hanno por¬ 
tato in Tribunale rammlnistra- 
zione del CNEN, il pubblico mi¬ 
nistero Romolo Pietroni è pas¬ 
sato ieri all’esame dei singoli 
reati addebitati a Ippolito con 
mandato di cattura II 3 marzo 
scorso. Il rappresentante della 
pubblica accusa ha seguito pun¬ 
to per punto, come già aveva 
fatto la parte civile, il capo 
d’imputazione, sostenendo finan¬ 
che la validità degli aggettivi 
che la Procura generale vi ha 
profuso a piene mani- 
li dottor Pietroni nella pri¬ 
ma giornata della requisitoria 
aveva già detto chiaramente 
quale linea avrebbe seguito: 
Ippolito è il solo responsabile. 
Emilio Colombo, ex ministro 
dell’Industria ed ex presidente 
del CNEN. non è un suo correo, 
ma una sua vittima, e vittime 
dell’ex segretario generale so¬ 
no tutti l componenti della com¬ 
missione direttiva del CNEN, 
compresi gli scienziati Arnaldi. 
Caglioti e Ferretti. 

Su questa base, il pubblico 
ministero ha continuato a co¬ 
struire il castello dell’accusa, 
evitando per quanto gli 6 stato 
possibile il nome del ministro 
Colombo, la cui estraneità ai 
fatti del processo è ormai per 
lui dei tutto scontata. 


La difesa 
indignata 


Per tre ore, quindi, ieri mat¬ 
tina non si è sentito parlare che 
di Felice Ippolito, con il solo 
diversivo di una pesante bat¬ 
tuta sul senatore Basilio Fo¬ 
caccia ex 'vice presidente del 
CNEN, il quale è stato posto 
dal pubblico ministero davanti 
a una precisa scelta: o ammet¬ 
tere di essere stato d’accordo 
con Ippolito sulla faccenda del¬ 
la liquidazione, o confessare di 
essere un uomo politico e un 
amministratore del tutto ineffi¬ 
ciente. Si tratta per Basilio Fo¬ 
caccia, un vecchio uomo della 
Democrazia Cristiana, di una 
scelta quanto meno imbaraz¬ 
zante. Di fronte alla stessa scel¬ 
ta il pubblico ministero avreb¬ 
be potuto porre, con argomenti 
molto seri, anche il ministro 
Colombo. Ma l’ex presidente del 
CNEN non è un vecchio uomo 
della DC. Un altro duro attac¬ 
co è stato mosso al dottor Mez¬ 
zanotte, capo di gabinetto del 
ministro Colombo. 

II dottor Pietroni ha esordito 
ieri (seconda giornata della re¬ 
quisitoria) affermando che «le 
accuse rivolte a Ippolito sono 
tutte provate e che contro l’ex 
segretario generale si sarebbe 
po.uto procedere anche per al¬ 
tri reati». Il pubblico ministeri! 
ha immediatamente suscitato le 
ire della difesa di Ippolito e si 
è sentito invitare a meglio spe¬ 
cificare il senso delle proprie 
parole. La risposta del magistra¬ 
to all’interruzione è rimasta nel 
vago. 

Entrando nel vivo delle Im¬ 
putazioni, il dottor Pietroni ha 
analizzato le accuse di falso ri¬ 
volte all’ex segretario genera¬ 
le. Queste accuse derivano da 
un complesso di episodi: prima 
di tutto dal non aver indicato 
nel bilancio il fondo speciale 
di 28 milioni costituito con i 
donativi della Banca Nazionale 
del Lavoro: poi dall'aver indi¬ 
cato nel bilancio alcune «par¬ 
tite» in voci diverse da quelle 
stabilite dalle leggi sulla conta¬ 
bilità; infine dall’aver falsato 
la situazione finanziaria del¬ 
l’ente, in modo da poter chie¬ 
dere allo Stato ulteriori versa¬ 
menti. 

« Il fondo speciale — ha detto 
il pubblico ministero — venne 
considerato da Ippolito come un 
conto a propria esclusiva dispo¬ 
sizione. L’ex segretario gene¬ 
rale tenne all’oscuro tutti della 
esistenza di tale fondo, non fa¬ 
cendone menzione né con il mi¬ 
nistro. né con gli altri compo¬ 
nenti della commissione diret¬ 
tiva ». 

I 28 milioni dei quali il pub¬ 
blico ministero ha parlato fu¬ 
rono versati dalla Banca nazio¬ 
nale del Lavoro per « ringra¬ 
ziare» il CNEN dei forti depo¬ 
siti fatti presso lTstituto in base 
a una convenzione firmata dal 


E Caracas 


■A congresso 
poliziotti 
di 89 stati 

. CARACAS; 30. 

Stupefacenti, falso mone¬ 
tario, assalti alle banche e 
traffico di diamanti sono al¬ 
l’ordine - • del giorno \ della 
XXIII assemblea generale 
dell'Interpol apertasi questa 
mattina a Caracas.. All’assise 
poliziesca - prendono - parte 
i rappresentanti degli 89 pae¬ 
si che aderiscono all’organiz¬ 
zazione. -La delegazione ita¬ 
liana è guidata dal capo del¬ 
la divisione di polizia crimi¬ 
nale, dott. De Nardis. 

L’assemblea si concluderà 
il 7 ottobre con l’elezione del 
nuovo presidente. 


«A parte I sospetti sul con¬ 
tratto di assicurazione — ha ag¬ 
giunto Pietroni — in questa vi¬ 
cenda si inserisce l’anticipo di 
30 milioni riscosso da Ippolito 
sulla liquidazione e il saldo, 
di altri dieci milioni preteso in 
un secondo tempo dallo stesso 
ex segretario generale. Siamo, 
dunque, ai momento del passag¬ 
gio di Ippolito all’ENEL come 
consigliere. Il dottor Mezzanot¬ 
te, consigliere di Stato e capo 
di gabinetto del ministro, venne 
incaricato (da Colombo ) di ri¬ 
solvere il problema di incom¬ 
patibilità che si era creato con 
la doppia carica di Ippolito al¬ 
l’ENEL e al CNEN. Lasciamo 
da parte le amare considerazio¬ 
ni sul fatto che un consigliere 
di Stato studi il modo con cui 
il segretario generale di un im¬ 
portante ente possa violare la 
legge e diciamo solo che il dot¬ 
tor Mezzanotte credette di aver 
trovato la scappatoia legale con¬ 
sigliando ad Ippolito di restare 
al CNEN come semplice inca¬ 
ricato e di passare all’ENEL co¬ 
me consigliere effettivo. Fin qui 
l’attività del dottor ,Mezzanotte. 

«Ippolito — ha proseguito il 
pubblico ministero — andò ben 
oltre, pretendendo una liquida¬ 
zione e un'assicurazione non do¬ 
vute. con la scusa di aver pre¬ 
sentato le dimissioni dal CNEN. 
Per tale operazione l’ex segre¬ 
tario generale si servì di una 
lettera del senatore Focaccia, la 
cui parte in questa vicenda è 
del tutto poco chiara: perchè 
Focaccia ha autorizzato la li¬ 
quidazione? I casi sono due: o 
l'ex vice presidente del CNEN 
ha voluto fare un favore a Ip¬ 
polito, e in questo caso la sua 
azione ricade nel campo dello 
illecito penale; oppure Focaccia 
ha agito con leggerezza, dando 
prova di una notevole incoscien¬ 
za. non certo consona a un am¬ 
ministratore delia cosa pub¬ 
blica ». | 

Il dottor Pietroni. dopo aver 
insistito ancora sull’» illegittima 
liquidazione», ha affrontato ra¬ 
pidamente altri punti del capo 
di imputazione, sostenendo la 
colpevolezza di Ippolito tanto 
per gli episodi relativi ai viag¬ 
gi che. secondo l’accusa, l’ex se¬ 
gretario generale del CNEN non 
ha rimborsato, quanto per le 
sovvenzioni a varie pubblicazio¬ 
ni (quasi tutte de. ma il pub¬ 
blico ministero si è ben guar¬ 
dato dal farlo notare). Ultimo 
argomento trattato: l’assunzio¬ 
ne temporanea di alcuni consu¬ 
lenti. « assolutamente inutili e 
scelti da Ippolito fra i suoi 
amici e fra gli amici di suo 
padre». 

Oggi il pubblico ministero do¬ 
vrebbe concludere. Grande at¬ 
tesa vi è per le richieste di con¬ 
danna che - il magistrato farà. 
Per Ippolito si terrà quasi cer¬ 
tamente intorno ai venti anni 

: Andro* Barimi 
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ministro ” Colombo. * A '* questo 
proposito, il dottor Pietroni ha 
detto: « Ippolito non aveva il 
potere di versare e vincolare 
alcuni miliardi del CNEN pres¬ 
so la Banca del Lavoro ed è 
inutile che egli si trinceri die¬ 
tro la convenzione firmata dal . 
ministro, perché questa si ri¬ 
feriva solo a versamenti tem- : 
poranei e non certo a depositi 
vincolati. Prelevando dalla Te¬ 
soreria le somme da versare sul 
conto bancario, ' l’ex segretario 
generale ha provocato un no¬ 
tevole danno allo Stato, che è 
stato costretto, per rimpiazzare 
quella somma, ad emettere buo¬ 
ni del Tesoro con un interesse 
anhuo del 5 per cento ». Il ma¬ 
gistrato, continuando a parlare 
dei depositi e del fondo segre¬ 
to, ha difeso la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, che • ha depositi * in 
banca per oltre 120 miliardi, di¬ 
cendo che « una cosa è il CNEN 
e un’altra la Cassa del Mezzo¬ 
giorno, che ha ben diverse esi¬ 
genze ». .. 

La liquidazione riscossa da 
Ippolito e l’assicurazione stipu¬ 
lata dal CNEN con l’INA per 
tutti i dipendenti ha occupato 
la parte centrale dell’udienza. 
Il pubblico ministero sì è in¬ 
fatti soffermato su questi epi¬ 
sodi per quasi due ore, pun¬ 
tandovi inoltre i migliori argo¬ 
menti a disposizione, pur non 
riuscendo a sot'.rarsi al tenta¬ 
tivo, già posto in atto diverse 
volte, di colpire Ippolito anche 
su fatti che non rientrano nel 
capo di imputazione. 

« Dietro l’assicurazione sti¬ 
pulata dal CNEN con l’INA — 
ha detto il magistrato — si sta¬ 
gliano nettamente due figure, 
oltre quella di Ippolito: il dot¬ 
tor Bassani e il consigliere di 
Stato Mezzanotte. Il dottor Bas¬ 
sani, agente dell’INA per Trie¬ 
ste, stipulò il contratto con il 
CNEN, accordandosi diretta- 
mente con Ippolito senza che la 
commissione d’indagine fosse 
informata. Il contratto con U 
CNEN, contrariamente a quan¬ 
to detto dall’ex segretario gene¬ 
rale, non è affatto identico, a 
quello stipulato dallo stesso 
dottor Bassani con la Cèssa del 
Mezzogiorno e non si compren¬ 
de quindi il perché dell’inter¬ 
vento di questo funzionario del- 
l’INA. il quale a Roma operava 
oltretutto fuori zona. Bassani. 
con questa operazione, guadagnò 
oltre mezzo miliardo. E data la 
sua amicizia con Ippolito, ogni 
sospetto è lecito ». 


La scappatoia 
di Mezzanotte 



Il P. RI. Pietroni mentre pronuncia la sua requisitoria. 


Si inizia il precesso 

; * ."i * _• ' ' *v * ;• <Ì'V;-V ’ v ^ ' 

della Sanità 

l 

(ma sarà rinviate) 


S'Inizia stamane, all’ottava sezione del 
Tribunale di Roma (presidente dott. Cla- 
sca, pubblico ministero dott. Ricciardi) Il 
processo sullo scandalo dell'Istituto Supe¬ 
riore della Sanità. 

L'udienza sarà brevissima: buona parte 
degli avvocati difensori essendo attualmente 
impegnati nel processo Ippolito, si dovreb¬ 
be registrare soltanto la costituzione delle 
parti. Un inizio formale, insomma, dopo il 
quale 11 processo • sarà aggiornato, quasi 
certamente, al cinque di novembre. 

- Gli imputati sono dieci: il prof. Domeni¬ 
co Marotta, ex-direttore dell’Istituto; il 
prof. - Giordano Glacomello, direttore fino 
a dieci giorni dopo l'incriminazione; il dott. 
Italo Domenlcuccl, capo del servizi ammi¬ 
nistrativi; il capo contabile rag. Adolfo 
Rossi; il dott.-Leone, il dott. Felici ed il 
prof. Balducci, tre funzionari che acquista¬ 
vano, per conto della Sanità, materiali da 
società nelle quali erano interessati; I fra¬ 
telli Davide e Pietro Pompa, due commer¬ 
cianti accusati di istigazione alla corruzio¬ 
ne; ti dott. Giuseppe Meli. 

I capi d'accusa del principali imputati, 
notificati nell'aprile di quest'anno, sono 


lunghi e compiesti: un elenco di peculati t 
più o meno rilevanti, falsi materiali, falsi -I 
ideologici. Ed è facile prevedere che lo 
approfondimento dei singoli punti porterà I 
via molto tempo, darà luogo a complicate I 
contestazioni. < -, ■ , 

Ma l’arida elencazione delle accuse dice, I 
In verità, assai poco. Se il processo, che 1 
vede sul banco degli accusati Illustri per- ■ 
sonalità del mondo scientifico Italiano, vor- | 
rà avere un senso; se il dibattimento non 
si limiterà ad un astruso dialogo tra ragio- I 
nierl, sarà un intero sistema — che va ben I 
al di là delle singole persone — ad e'.sere • , 
posto sotto accusa. Sarà insomma la btrut- I 
tura amministrativa italiana e, sopratut- 1 
to, il delicato settore della organizzazione i 
sanitaria e scientifica che dovranno nspon- | 
dere a precise, gravissime contestazioni. . 
Ed è in questo senso, del resto, che l’o- f 
pinione pubblica Italiana insieme agli am¬ 
bienti più direttamente interessati, guarda I 
allo » scandalo della Sanità »: nella ape- ■ 
ranza che diventi un momento chiarifica- • 
tore, capace di fornire utili Indicazioni sui | 
modi di una indispensabile riforma. 


L'accusa aveva chiesto l'ergastolo 


A Karl Wolff 15 anni di torcere 


m 


mila ebrei 


. ' --— - .T - : -— Ha ascoltato senza dir parola la senten- 

E 1 la catena della battaglia del contrabbando? za ^ Tribunale di Monaco - Ha 64 anni 


Ancora la mafia: 
quarta auto-bomba 



PALERMO — La Giulietta carbonizzata nel burrone in cui è stata abbandonata. 

- - (Telefoto) 


immatricolati: 
il calo 
continua 


85.544 autoveicoli «nuovi di 
fabbrica» sono stati iscritti nel 
mese d» agosto al Pubblico Re¬ 
gistro Automobilistico e cioè: 
58900 autovetture; 156 autobus; 
3 910 autocarri; 300 rimorchi; 
18.874 motocicli: 3.363 motocar¬ 
ri e 36 trattrici stradali. Rispet¬ 
to ai 120.631 autoveicoli, imma¬ 
tricolati nel mese dì agosto del¬ 
lo scorso anno, si è registrata 
pertanto una flessione di 35.087 
unità, pari al 29.1'*. La flessione 
interessa per il 63,2% i rimor¬ 
chi. per il 48.81- gli autocarri, 
per il 37.8** gl» autobus e per U 
25.81 le autovetture. 

Dal 1* gennaio al 31 agosto 
1964 sono stati iscritti 847.527 
nuovi autoveicoli, ripartiti in 
627.308 autovetture. 1580 auto¬ 
bus, 45.289 autocarri. 4.136 ri¬ 
morchi. 139.439 motocicli. 
29 212 motocarri e 563 trattrici 
istradali. 

Gli autoveicoli iscritti a] PRA 
sono^ diminuiti di 91.869. pari 
al 9.81. rispetto ai primi otto 
mesi del 1963: nei primi otto 
mesi del 1963. rispetto agli stes¬ 
si mesi del 1962, si era registra¬ 
to invece un aumento di 214.129 
unità, pari al 30,31. \ 

E* da notare che l’incidenza 
delle autovetture sul totale de¬ 
gli autoveicoli nuovi immatri¬ 
colati £ salita da quota 70,7% 
dei primi mesi dei 1963 a quotai 
74.0% ' dello stesso ■- periodo 
dèi <804. 1 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 

Un’altra automobile — la 
Giulietta di un impiegato del¬ 
l'assessorato regionale all’agri¬ 
coltura, fratello del sindaco de 
di Cinisi, alle porte di Palermo 
— è stata rubata, fatta quindi 
precipitare in una cara abban¬ 
donata, e infine data alle fiam¬ 
me. Del nuovo gesto intimida¬ 
torio, polizia e carabinieri so¬ 
no stati informati ieri sera 
mentre ancora cercavano di¬ 
speratamente di far luce sulla 
sconcertante ondata di crimini 
che ha segnato, da due setti¬ 
mane a questa parte, la ripresa 
massiccia dell'attività - pubbli¬ 
ca » delle cosche. 

Il caos e il panico delle au¬ 
torità hanno raggiunto cosi le 
stesse punte dell’anno scorso, 
tùrindomani della strage dei 
Ciaculli. Di fronte al precipita¬ 
re degli eventi, Vatteggiamento 
della polizia è sconcertante: 
tutto quello che si sa ufficial¬ 
mente, sino a stasera, è che 
l'attentato di Villa Sperlinga, 
in cui l’altra notte è stata di¬ 
strutta con una carica di trito¬ 
lo la Flavia del commerciante 
Di Stefano, era certamente di¬ 
retto contro a proprietario del¬ 
l’auto. Bella scoperta! In due 
settimane sono infatti accaduti 
i seguenti episodi di mafia: tre 
macchine date alle fiamme; una 
quarta plasticata; un villino 
raso al suolo con la dinamite 
a Castellammare del Golfo; una 
pompa e un condotto di un 
consorzio irriguo della fascia 
costiera palermitana fatti salta¬ 
re con cariche di esplosivo; un 
negozio semidistrutto da una 
bomba. Ebbene, runico punto 
fermo, per la polizia, è quello 
che si è già riferito. Resta in¬ 
certa persino l’arma dello 
scoppio: finora sembra ri tratti 
di polvere nera del tipo usata 
dal guardiani dei pozzi di ir¬ 
rigazione. r 

Ma non basta. Se nei mesi 
scorsi polizia e cavaMnleri era- 
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no tanto prodighi di veline, di 
informazioni, di - conferenze 
stampa per vantare i loro suc¬ 
cessi, ora il silenzio è diventato 
ermetico. 

Da quello che si è capito, pii 
inquirenti non escludono l’ipo¬ 
tesi che gli attentati al villino, 
alla Flavia di Villa Sperlinga, 
e alla Giulietta, siano stretta- 
mente connessi e facciano cioè 
parte di un unico piano crimi¬ 
noso (commercio del vino? con¬ 
trabbando di alcool?). Di male 
in peggio: ricomincia la - cate¬ 
na • e non si sa dove si va a 
finire. Magari ad una nuova 
Ciaculli. Sarà interessante a 
questo punto, anche per dare 
una dimensione al più recente 
attentato, fornire qualche par¬ 
ticolare sulla personalità della 
vittima dell’ultimo attentato. Il 
proprietario delta Giulietta è 
Salratore Pellerito. impiegato 
— come si è detto — all'asses¬ 
sorato regionale dell’agricoltura. 
I Pellerito non sono uomini di 
poco conto: un fratello della 
vittima è un ex magistrato, ora 
al vertice della burocrazia re¬ 
gionale (è il direttore generale 
di un altro assessorato), e mas¬ 
simo esponente della DC di 
Cinisi, paese che conta molto 
nella geografìa elettorale della 
zona occidentale della provin¬ 
cia di Palermo. 

Intanto il fenomeno della ri¬ 
presa criminosa dell a mafia si 
estende. A Niscemi, grosso cen¬ 
tro della provincia di Caltanis- 
setta, in poche ore sono «tati 
portati a termine tre attentati: 
la porta di casa di un contadino 
data alle fiamme, un uliveto 
incendiato e distrutto, 120 pe¬ 
core scannate. Ecco i primi 
frutti del rifiuto della DC e dei 
governi di centro sinistra na¬ 
zionale e regionale, di attuare 
anche una minima parte di 
quelle operazioni politiche an¬ 
timafia che l’opinione pubblica 
reclamava e tuttora esige. 
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Nostro servizio 

MONACO DI BAVIERA, 30. 

Quindici anni di carcere, seb¬ 
bene «duro», per lo sterminio 
di oltre treeentomila ebrei; Karl 
Wolff di 64 anni, altrimenti 
detto il «lupacchiotto di Him- 
mler». ee l’è cavata bene da¬ 
vanti alla magistratura della 
Germania di Bonn. In tutto 
sconterà 20 minuti di carcere 
per ogni ebreo ucciso! I nazisti 
penseranno che tutto sommato 
si potrebbe ricominciare. 

La sentenza è stata emessa 
questa mattina dal tribunale di 
Monaco che per due mesi ha 
lavorato ad esaminare le ac¬ 
cuse mosse al « capo aggiunte 
dello stato maggiore di Him- 
mler. al feroce capo eupremo 
delle SS». 

Attorno alla sede del tribu¬ 
nale era stato schierato un ec¬ 
cezionale apparato di sicurezza; 
prima che il processo avesse 
inizio erano stati diffusi mani¬ 
festini con i quali ei chiedeva 
che fosse comminata al crimi¬ 
nale nazista la pena massima, 
l’ergastolo, chie«to nove giornJ 
fa dal Procuratore Generale. 

Il tribunale è stato clemente, 
pur avendo riconosciuto la re¬ 
sponsabilità di Wolff per l’uc¬ 
cisione di migliaia di ebrei. Si 
dice nella sentenza che « l’im¬ 
putato era a conoscenza del 
piani d» sterminio degli ebrei 
di Hitler e Himmler e parte¬ 
cipò anche alle stragi nel ghet¬ 
to di Varsavia ». Resta da spie¬ 
gare perché, avendo riconosciu¬ 
to questo grado di colpevolez¬ 
za. la nefandezza del crimine: 
la piena responsabilità del ge¬ 
nerale. la corte abbia emessa 
una condanna cosi blanda, una 
pena tanto lieve di fronte al¬ 
l'enormità della strage di cui 
Wolff doveva rispondere- 

Per tutta la durata del pro¬ 
cesso il «lupacchiotto di Him¬ 
mler » aveva tentato, e con lui 
la sua difesa e i testi che gli 
erano favorevoli, di farsi pas¬ 
sare per una specie di postino, 
un portaordini, seppure di al¬ 
ta responsabilità, tra Himmles 
e Hitler. Niente di più. 

Nel corso del processo fu In¬ 
vece dimostrato ch’egli scrisse 
proprio in qualità del suo alto 
grado nelle SS e nello stato 
maggiore di Himmler una let¬ 
tera (da noi riportata neU’edi- 
zione del 13 luglio, il giorno In 
cui iniziò il processo a Mona¬ 
co) di encomio per il trasporto 
metodico quotidiano di cinque¬ 
mila ebrei a Treblinka. 

La corte di Monaco ha rite¬ 
nuto che non vi fossero prove 
della partecipazione diretta di 
Wolff ai crimini che gli sono 
stati imputati. Eppure a que¬ 
sta obiezione aveva già risposto 
nel coreo della sua requisitoria 
il procuratore generale che ave¬ 
va detto - ma nemmeno Hitler 
o Himmler hanno assassinato di 
persona le loro vittime »! E 
cosi Wolff non è stato chiama¬ 
to a rispondere dei crimini 
commessi a Dachau dai medici 
criminali che operavano sotto; 
la sua responsabilità. Non sono 
state ricordate le vittime del¬ 
la furia bestiale della pseudo 
scienza tedesca, morte nelle va¬ 
sche di refrigerazione per stu¬ 
diare il grado di resistenza 
dell'uomo al freddo. 

Non si sono ricordati gli 
schiavi usati per arricchire la 
IG-Farben che aveva costruito 
uno stabilimento ne] campo di 
Auschwitz, di cui era respon¬ 
sabile il generale Wolff. 

Non si è riconosciuta a Wolff 
altro cbe una - compartecipa¬ 
zione * all’eccidio in massa di 
ebrei, non quindi una volontà 
precisa e un'attività autonoma 
nei quadro generale dell’ope¬ 
razione di sterminio. 

Eppure non sono nuove, per 
lo meno non sono solo del 1962 
le accuse mosse a Wolff. Egli 
fu assolto a Norimberga, da 
quell’alto tribunale, con la te¬ 
si della mancanza di prove. Do¬ 
veva essere il processo Eich- 
mann a risollevare il velo di 
quelle atroci accuse e insieme 
doveva wser« l’attività pub¬ 


blicistica di Wolff, che faceva 
l'editore a Monaco, in difesa 
del nazismo e delle SS in dif¬ 
ficoltà. a costringere le auto¬ 
rità della Germania di Bonn, 
tanto benevole nei confronti 
dei vecchi nazisti, a procedere 
all’arresto del non più giovane 
« lupacchiotto ». il 17 gennaio 
1962 dietro le spalle dell’ex ge¬ 
rarca si chiudeva la porta del 
carcere di Monaco. 

Dopo la sentenza di questa 
mattina per quanti anni Wolff 
resterà in carcere? Dopo una 
pena tanto blanda quanti con¬ 
doni lo aspettano? Quanto tem¬ 
po • passerà prima che Wolff 
possa ricongiungersi a quei die¬ 
cimila criminali nazisti che vi¬ 
vono • ancora • indisturbati in 
Germania e nel mondo e che 
l’anno venturo potranno rien¬ 
trare in Germania senza noie 
per via della prescrizione dei 
crimini commessi ? 

•Pensino l’ex Procuratore Ge¬ 
nerale americano al processo di 
Norimberga ha alzato la sua 
voce per pronunciarsi contro la 
prescrizione dei crimini nazisti 
prevista per il maggio 1965 « 
ha intanto rivelato che secon¬ 
do i suoi studi fra i nove e 1 
diecimila è il numero dei cri¬ 
minali nazisti sfuggiti a qual¬ 
siasi forma di giustizia. 

Wolff è entrato quasi per un 
soffio nella categoria di coloro 
che sono stati raggiunti dalla 
giustizia. Non sappiamo pei 
quanto resterà in quella cate¬ 
goria; le reti del nazismo nella 
Germania di Bonn sono ancora 
resistenti. La sentenza di que¬ 
sta mattina potrebbe essere 
considerata un esempio. 

g. m» 
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Laurea | 
con loie | 


, AMSTERDAM — Lo stu- « 
I dente F.G. Van der Poli ha | 

• conseguito a pieni voti la 

■ laurea in storia, illustrando I 
I una tesi su Benito Mussolini. I 

Nello studio — che ha do- . 
I cumentato ampiamente sulla I 
I base di attente ricerche — ■ 
. il giovane ha definito Mus- a 
I solini « un piccolo borghese | 

■ privo di coerenza e non do- 

■ tato di logica razionale ». I 

! Ricorso . 

in appello . 

I LE PUY — L’ex Jalegna- ■ 
me Samuel Masse, da tempo ■ 
I datosi al vagabondaggio, è I 
I stato condannato a sei mesi 1 

■ di reclusione perché vico- I 
I nosciuto colpevole di furto | 
1 con scasso. Egli ha pronta- 

I mente ricorso in appello, I 
I poiché il giudice non ha ac- • 
colto la sua richiesta di una % 
I pena di due anni. - E" il I 
I tempo che mi occorre — Ila 1 

■ spiegato — per tentar» di I 

I ricominciare da zero e farmi | 
1 una nuora vita ». . . 

I Stupefacente * 
I pericoloso I 

I STOCCOLMA — Ignoti I 
| ladri hanno rubato in un ■ 
. laboratorio farmaceutico chi- ■ 
I logrammi 1.004 di * Pilocar- | 

* pini Hydrocloridum », un po- 

■ tentissimo veleno che viene I 
| impiegato per la preparano- | 

ne di una medicina per la - 
I cura del glaucoma. Il quan- I 
I tifavo scomparso basterebbe ■ 
. a uccidere 25 mila persone i 
I Si pensa che i ladri afono I 
1 concimi da aver rubato so¬ 
stanze stupefacenti. | 
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Tutti gli «azzurri» ;a Tokio 
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Vecchio C. I.O. 


VuUlmo numero del pe- cleH’Afrlca e dell’America Lati- 
pubblica un avrebbero voluto accelerare 

tante articolo di Arrigo ,,n processo di rottura e • che 

Morandi sui problemi del rientrò soltanto per razione e il 

C ArXS a rtS'r» : 0* ' rciponembillià ■ di 

mo lo scritto per gentile torte gruppo di delegazioni apor-- 
concessione della rivista. live, ivi compresa la nostra. - 

• Dunque il problema esiste, co- 

II messaggio della purezza deb me esiste quello della chiarifica¬ 
te Sport e il sogno dccoiiberth zinne tra professionismo e dilet* 
niano di un universalismo spor* tunlismo. • 

tivo capace di vincere le specu* III direzione del primo va del- 
Iasioni e lo diseriiuinu/.ioni raz* lo che ('universalismo sportivo si 
ziali. e politiche giungeranno a difende anche respingendo la 
Tokio sopra l’onda della più subordinazione ulta politica in- 
smaccata retorica, in un anibien- ternazionale suggestionala dal¬ 
lo favoloso, i cui fasti non scr* i’All:inli..tn<> riconoscendo, ad 
viranno a nascondere le falsità esempio, lu Repubblica Popola¬ 
rle ipocrisie. re Cinese (ancora esclusa dai 

Non v’c chi non veda gli idea- giochi) e risolvendo il proble- 
H olimpici, il dilettantismo e il ma ancora aperto delle due Ccr- 
disinteresse, ufTondafc - dovuti- manie, che eccezionnlmcnte par- 
que, mortificati da una possente lecipano alle Olimpiadi sotto 
industria spettacolare, sottoposti una unica bandiera, ma che ta¬ 
nnicamente alta legge- del mas- scia ancora esercitare una con- 
aimo profitto, contro cui il di* tinua discriminazione verso la 
atratto. idealismo del vecchio Repubblica Democratica Tede- 
schema olimpico e l'aristocratico sca, corno è avvenuto nei reren- 
distacco dei notabili del (I.I.O. ti Campionati mondiali di cieli 
ben poco possono fare. sino. Si difende inoltre applicati- 

bppure quando gli uomini si do sul serio ed a ogni latitudine 
misurano Ira di loro, al limite l'azione sportiva contro il raz- 
dello possibilità limane, offrono zismo e il neo-colonialismo. 
sempre un grande spettacolo, op- I,a crudele anticamera oiim- 
passionante e avvincente. E’ l’an* pica duratu fino alla vigilia dei 
tica sfida contro le prigionie giochi di Tokio riservata per lun 
«Iella natura die si rinnova; una ghj anni agli « atleti «li colore a 
lotta che nella contemporaneità, vittime delle barbarie del soprav- 
esige delle qualità di perfeziona- vivente razzismo del Sud Africa 
mento tecnico e psico-fisico ec* *i eleva a testimonianza della 
eezionali, raggiungibili soltanto « politica a rimorchio o del C.I.O 
• costo di una applicazione ri* Denuncia insieme con i ritardi la 
gorosa e di sforzi ininterrotti. pigrizia mcntnle nel far compiè- 
Tokio farà certamente rivive- re allo sport <|ucl!a funzione no- 
re questi attimi e sarà anche la I»||c e umana la quale diviene 
piu grande manifestazione spor- davvero originale e « olimpica a 
riva della nostra epoca, ciò nono* goltanto quando si manifesta anti¬ 
stante non potrà celare i «iua ci patri re dell’incontro dei popoli 
motivi di fondo «iella crisi «lei ponendosi al di sopra delle con- 
movimento olimpico intemazio tingerne politiche più ristrette e 
naie: il prevaricare di un prò- interessate. 

fessioniamo sempre più corrotto p 0 r «pianto attiene al profes- 
e la subordinazione dello sport sionismo e dilettantismo è or- 
•gli interessi delle forze politi- m ai evidente che Io regole spor¬ 
che che ancora dominano la so- ,j ve devono portare ad una netta 
«età umana. ^ separazione strutturale tra i due 

Dall'epoca di De (.oubertin al gettori sia ai livelli nazionali che 
giorni nostri molle cose, fortu- intemazionali, accogliendo però 
natamente, sono cambiate: lo nella pratica la realtà di un di- 
aport non è più patrimonio dei fettantismo che ai suoi vertici 
nobili, dei privilegiati, lo stesso p j;, qualificati, può esistere an- 
assetto politico-sociale del tnon- c h c c <,n forme di collocamento 
do e della società sono profon- staigli o imprenditoriali purché 
demente mutati. Nei Paesi del- inquadrate rigorosamente nelle 
l’occidente mentre molli sporti norme giuridico-lcgali del lavoro, 
aono andati cadendo s«itto le te- Dal c be gì desume l’esigenza 
naglie dell industria dello spot- giungere alla creazione di una 
tacolo, lo sport di massa ha fai- organizzazione, sportiva mondia* 
to dei grandi passi in avanti, nei | c t | ie r i U nì 8 ra tutti i Movimen- 
Paesi socialisti Io sp«irt è «live- [j Sportivi Nazionali, la quale 
nulo a materia scolastica a e pa- s u|| a base della clettivilà al 
(rimonta di tutti e nel breve arco d j a democraticamente una nuova 
di pochi decenni si è sviluppato direzione formata da dirigenti 
ai suoi vertici con n'ifl « «lilet* affettivamente responsabili, uno 
tantismo di stalo » che ha sapu- Statuto e delle regole adeguate 
to qualificare una potenza sporti- e ' soprattutto degli organi capa¬ 
va dì livello mondiale; in Asia c j di garantire l’applicazione, 
e in Africa i grandi processi sto- S e alle Olimpìadi di Tokio 
rici clic hanno fatto crollare il l’idea di giungere ad nn Conve- 
colonialismo e la schiavitù han- g no Costitutivo Mondiale di tul- 
no spalancato le porte dello sport tì | Comitati Olimpici Nazionali 
alla gioventù e a popoli nuovi p Q t r à approdare verso una con¬ 
che non tarderanno a mettere in cretizzazione è certo che, insie- 
luce qualità insospeltale. . me al rinnovamento «Ielle Olira- 
Ciò nonostante i vegliardi del piadi, anche l’ideale di amicizia, 
Comitato Olimpico Inlemazio- di fraternità e di pace di cui lo 
naie incartapccoriti sulle vecchie sport è assertore farà «tagli ine¬ 
leggi, cercano di difendere, s gtjmabili passi in avanti, 
denti stretti, un potere di casta e A * kA 

•n dominio delle cose ormai sto- AmC|0 mOriVKll 

ricamente finiti. ' 

Probabilmente proprio a To- ' 

Mo lo scontro tra il vecchio f .. 

fl nuovo esploderà in tutta la . • # 

sua portata quando, chiose Ir Tra « flTTUm » f 

Olimpiadi, il C.I.O. terrà la aua __ 

riunione. 

Dall'Europa, sospinta dai fatti ' 

nuovi messi in luce «ialie vicvn- 

«io del calcio professionistico ila- 14 ^ 1 .TU M 

liano, partirà la richiesta di rive- - H » I I ' I II I 
dere le «lefinìzioni sul dilcttan- 
lismo e fissare altre regole «li 
coordinamento intemazionale. 

Dal mondo socialista una vecchia ™ 

proposta, sempre respinta, «li TL^TI 

trasformare il C.I.O. da organi- 'B ’ I . Il II I 

amo decorativo, di vecchi privi- A. ^ 

legiati, in nn movimento che I . ' '• 

esprima realisticamente tutte lt Nelle -due corse ad ostacoli 

forze sportive nazionali . sarà ' n»efrl — Vitalizi sarà rapprt 

• ir _r. r,, r».1. da Ottoz. Fnnolli, adorale. Cor 

riaffacciata con piu forza. Dal cinque ragazzi in gamba che 

l'Asia, dall Africa e «vili A me- irebbero far brillare un po* 

rie* Latina, certamente, saranno /Inali. Sulla distanza lunga t 

. ik.... all'isianza an- riusciti ad entrare nella lotta 

sollevate insieme ali istanza an , olo pacrili f Amsterdam e Lo; 

tirazziale anche I esigenza ni v f 0 \tissonl ( Londra ) e Armai 

strutturale una nuova organizza- - sinici) « nei HO ha. nessun az 

• _„. H -ifiirmminrtU rh* scito a disputare la finale. A 

stone sportiva intemazionale che Ia rolla buona: Edg o 

ri fondi sulla pania nel ni itti simpatico ragazzo della Valle 

• ralla fine delle discriminazuni < numeri per compiere Vimp 

politiche, mentre .Ile Olimpi..)! <» * 

deve essere assicuralo un carai* j, t - f, aRno corso la distanza et 

tere che pur garantendo l’alta Nel mondo hanno fatto meg 1 

qn-liti, non limiti l impc.no . 1. ; 

presenza piu larga «lei giovani correre sotto i 13"t. ma solo i 
e ancora acerbi movimenti spor- geranno a Tokio: Jones (IT'4) 

uri «-coloniali. ; tjaavsrà 

T . , - ..» - , stano non si lascera prender* 

La situazione e ormai giunta troverà la grande giornata, 
•d un tale punto di tensione che tn /Inale potrebbe penino torà 

m non venissero risolti questi Piade £Orienta cm «w sue 

problemi si potrebbe giungere narr.cnlo, soprattutto per fl p 

fino alla spaccatura «lei movi- . realizzato due setttmane fa al 

mento olimpico intemazionale e trianpotare Norvegia-Srezia-I 

.11. ccc.ci.nc .li .lue m.nitc«... t i&S&S, 

zioni sportive mon«i«ali antitc- Cairlry (lO^l). recordman nn 
tichc. • nc Luck (4^4) e Bill Hardin 

Su questa prospettiva del re- ALTO 

sto si erano già delincale talune *''Ì c, d^ I, a 

posizioni partenti Hai dirigenti . no riUsiimo, crollò cJamorozai 
dello sport cinese che già nel alla ribalta i saltatori soviet 

novembre 1963, «tarante « i giochi ì a * ad *« con "Ji l 2 

. „ ’ t . , kadze (m. 2,17) ha battuto d 

«felle nuove forze sportive e de- EffU ha a anni. Brume! «se I 

gli «pori popolari di Ciakarta». - declino dell'uomo dei MI ci 

a «ai, oltre a talune rappreseli- prematuro. Brume! domina 

- V-- - -, 1961 e soltanto r australi ano S 

II - * ® fjr ®pa presero parie ■>* 0 polacco Edicar d Czerofh 

: P*M prevatantemento delrAaa, avvicinati gnesrawno. n rece 



muro 



Con la vittoria (3-0) sulla mode¬ 
stissima squadra greca i giallo¬ 
rossi si sono qualificati per il 
secondo turno della Coppa delle 
Fiere - Bella partita di Schnel- 
linger e Angelillo 




Lento 
De Sisti 


Sorrentino terzo nella preolimpica dei « Dragoni» 
I palianotisti hanno battuto l'Australia — Le 
nuotatrici italiane febbricitanti 


TOKIO. 30.' 

Con circa un'ora di ritarda sul 
previsto è giunto stasera, alle 22 
(ora locale) all'aeroporto di To¬ 
kio il terzo gruppo di atleti ita¬ 
liani. guidato dal segretario ge¬ 
nerale del CONI, doti. Mario 
Saini. - > 

L’attenzione dei numerosi gior¬ 
nalisti presenti è stata attrat¬ 
ta in particolare dall'oUmpioni- 
nico dei m. 200 Livio Berrutl, il 
quale è stato lungamente inter¬ 
vistato e fotografato. 

Accoglienze oltretutto calorose 
hanno ricevuto gli altri atleti 
giunti oggi dall’URSS, dagli Stati 
Uniti, da Cuba, dalt’Inghtiterra e 
dall'Olanda. Con gli ultimi arri¬ 
vi sono saliti a più di 3.000 gli 
atleti alloggiati al Villaggio Olim- 

f ilco. Tutti gli « azzurri » sono al¬ 
eggiati ai « Villaggio » ad ecce¬ 
zione del canoisti e dei cicli¬ 
sti 1 cui campi di gara’sono sen¬ 
sibilmente distanti dalla capitale 
nipponica. I ciclisti, che garegge¬ 
ranno a Hachioji. a circa 42 chi¬ 
lometri da Tokio, hanno lasciato 
li villaggio olimpico di Hachioji, 
ritenuto insufficiente dai respon¬ 
sabili del ciclismo ' azzurro, e 
si sono trasferiti nell’albergo 
principale di Tachikawa dove ai- 



Arrigo Morandi 


Tre immagini da Tokio. Dall’alto in basso: FEDERICO 
DENNERLEIN, capitano della squadra azzurra di palla¬ 
nuoto ai riposa su uno spiano erboso del villaggio olim¬ 
pico in compagnia di due graziose geishe in kimono; 
NICOLA TEMPESTA, che gareggerà nel torneo di Judo, 
conversa seduto sulla bicicletta con una ragassa giappo¬ 
nese; un tecnico osserva allo « Stadio Nazionale » la 
fiamma olimpica che arde. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Tre « azzurri » nelle finali degli ostacoli? 

Fiducia in Ottoz 
Frinolli e Morale 


ed I servizi (un gabinetto ed un 
bagno per ogni plano con 10 ca¬ 
mere a più letti) lasciavano a 
desiderare e per questa ragione 
è stato deciso lo spostamento a 
Tachikawa. 

Continuano frattanto le poie¬ 
tniche sulla pista di HachlojL 
L’ex direttore tecnico del cicli¬ 
sti italiani, Giovanni Proietti ha 
definito < pericoloso » li velodro¬ 
mo di Hachioji. Il tecnico ita¬ 
liano, ..attuale' d.t. dei -rorridori 
uruguaiani, ha dettò: -Le curve 
della pista ciclistica di Hachloii 
sono veramente ' impressionanti* 
43 gradi di pendenza contro 1 
42 del velodromo di Roma. Nelle 
gare della velocità e del tandem 
non basterà la velocità, bisogne¬ 
rà essere anche degli acrobati». 
Numerosi tecnici si sono mera¬ 
vigliati nell' apprendere che i 
giapponesi intendono praticare il 
mezzofondo su tale pista poiché 
le moto potrebbero girare troppo 
velocemente. Anche Giulio Costa 
ha rilevato la .pericolosità delle 
curve sopraelevate definendole 
«una specie di muro della morte» 
Oggi Costa ha svegliato di buo¬ 
nora la sua « troupe » per gli al¬ 
lenamenti.' H C-T. ha alcuni pro¬ 
blemi da risolvere. Per esempio 
è ancora in dubbio se lanciare 
nel « chilometro » Bianchetto. 
Roncaglia oppure Pettenella, e 
nell'inseguimento a squadre se 
non ha dubbi tu Testa* Mantova¬ 
ni e Rancati è invece aricora in- 
certo fra Benfatto e Grego. Per 
l'Inseguimento Individuale invece. 
Costa, ha confermato oggi la sua 
intenzione di lanciare ursL 

Sebbene la giornata odierna sia 
stata, essenzialmente nuvolosa solo 
in serata è caduta un po' di 
pioggia: della «pausa» dei mal* 
tempb hanno approfittato un po’ 
tutti gli atleti per riprendere gli 
allenamenti. 

A Enoshima. nella baia di 
Sagami, lo svedese Lare Thom, 
medaglia d’oro olimpica nel 1956, 
a Melbourne, per scali dèlia ca¬ 
tegoria metri 5.5. ha battuto al¬ 
tri sei yacht nella prima di tre 
gare di allenamento preolimpi¬ 
che. Il « Rush VII » di Thom ha 
preceduto nell’ordine l’australiano 
-Barran Joey», il britannico) 
«Yoeman VII-, il danése - Web 
III», ntaliano - Grifone - e I! 
giapponese - Boy ». Lo yacht ca. 
naefese — State VI » si è ritirato 
per avaria. 

Nella preolimpica dei « Drago¬ 
ni > si è imposto lo scafo inglese 
« Andromeda » che ha preceduto 
1 con netto vantaggio altre sei im¬ 
barcazioni. Alle* spalle di « Andro¬ 
meda» si sono piazzati il cana- 


ROMA: Cudlclnl; Tornasi», Ardizzon; Carpane»!, ,Losi, Behnelllnger; Balvori, Ds siiti, Taaabs 

r n ’ ARIS: Pandelakos; itaburtaros, Pslfldls; Kezlkostos, Kemalldls, Kibelakodts; Alexladlt, Spana - 
polus, Damirls, Tsitsurus, Katana. .. . . 

MARCATOluf'ne^Ha^rlpresa al 13’ Tamborinl, al 22’ Behnelllnger, al 26* Leonardi. 

NOTE _ Spettatori 20.000 circa. Terreno ottimo, serata umida. Al 42’ del primo tempo tl tar¬ 

sino sinistro greco, pslfldls, scontratosi con Behnelllnger ha riportato una forte contusione a tana 
caviglia ed è uscito dal campo. Al suo posto si 6 schierato Alexiadls. Pslfldls è rientrato al 10 della 
ripresa, all’ala destra, praticamente inutilizzabile. 

-- - - La Roma ha superato il prì- po dopo una lunga fuga. H to¬ 
mo turno deRa Coppa delle desco, ricevuta la palla da Car¬ 
riere battendo all’* Olimpico » panesi, la scambiava con Loo- 
l’Aris di Salonicco per 3-0. La nardi che a sua volta lo invi- 
squadra giallorossa ha dovuto tava ad andare in rete con nn 
faticare più del previsto per lungo passaggio in avanti: 
violare la rete di Pandelakos, Schnellinger scattava ed ag- 
poi tutto è stato facile per 1 ganclato il pallone al limite 
giallorossi. Il primo goal che dell’area con un forte tiro lo 
hu cambiato volto alla partita, insaccava nell’angollno basso 
è venuto dopo un’ora di gioco: della rete di Pandelakos coa- 
Leonardi. raccolto di testa uno diuvato in questo dal media¬ 
spiovente di Ardizzon, indlrlz- no destro greco. Leonardi 
zava la palla verso l’angolo due minuti dopo realizzava 
basso della rete greca. Il por- la terza rete facendo tutto 
tiere Pandelakos si tuffava da solo: lunga fuga sulla destra 
prontamente riuscendo ad in- e tiro finale che colpiva nella 
tercettare il pallone ma non parte interna il palo destro 
• a trattenerlo e per Tamborinl. terminando in rete. 

appostato a due passi, è stato - „ c „ 

un gioco da ragazzi mettere in . MA fi CO aCOTTOIII 

rete. La partita da questo mo¬ 
mento non ha avuto più storia - ; --— 

anche se la Roma ha aumen* m 

lato a bottino con due reti rea- 

lizzate da SchneUinger e da EII||||n(|TQ 

Leonardi. L’Aris. pur conce- 

dendole l’attenuante di essere ■■•! 

rimasta praticamente in dieci il IU||||||| 

uomini per un infortunio su- ■■ BaiiBBaiB 

bito dal terzino sinistro Psifidis - - _ 

al 42’ del primo tempo, è ri- 1 .1 Dsa 

inasta completamente in balia \|| IkUHHU 

dei romanL A voler fare u n w 

raffronto i greci si potrebbero 1 A\ 

paragonare — dopo il giuoco QQTTUT0 P6l I "U # 
visto in campo e tenendo con- m * 

to che non sono riusciti (que- MILAN: Barlnzzt, David, Trrb- 
sto è forse un primato) a tirare bl; Noletti, Matdlnl, Pelagatti; Mo¬ 
nna sola volta verso la rete di Amarlldo, rerearlo, 

Cudicini -- ad una mediocre , tA ( i N o STRASBURGO: flehut: 
squadra della nostra quarta gg aussJ, Gonzsles* stleber. De¬ 
serie; Di fronte a una compa- veaux, Kaelbel: Gres», Meéshel, 



gine -tanto modesta la Roma Farlrs. Bzzepantak, Itansser. 
non ha fatto davvero una gran RETI: al 9’ Ferrarlo. - 
bella figura e i fischi con i ^l I V ANO ,' 90 

S“? » ^L'VmnTsfn ’è ■-» >’*'”!"* *i!BSb$è 5S 

fine • del primo Tempo se il e mimir-mnicii riniii 4aiia 


ime pi*;:*”. "** **.*•* retour-mafeh della Coppa «Selle 

proprio meritatL Dopo la rete Fiere ed è stato cliir.Tnató dal 

di Tamborinl e con l’Aris ri- torneo avendo perduto VJneon* 
dotta in dieci uomini le reti tro di andata per 2-0. La pan- 

potevano essere molte di più. tita è . stata complessivamente 

ma ì gialiorossi non hanno sa- '^Trittort. del « diavoli*, po- 
puto approfittare delle nume- l( , va * S5umprc proporzioni bea più 
rose occasioni loro presentatesi, vistose, se il gioco dèi rossoneri 
• • * fosse stato Impostato prevalente- 

: Lorenzo, dopo la prova for- mente sulle all. Fortunato e.Mora, 
nita domenica nel giuoco di P frA t erano in rattiva giornata e 

Unger contro il Varese ha afn F Crrar | 0i c j, e p Pr <y hanno razzato 
dato a Carpanesi il ruolo di a | centro contro la stretta sorve- 
battitore libero. Schnellinger, giianza della difesa dello Stra- 
libero da impegni di stretta sburgo. - 

marcatura, si è prodigato in - --- 

mille modi, e da tutte le po- # * . • g* 

sizioni, per lanciare i com- I riCllltCltl (Il 

pagnl deH’attacco e se la sua ■ , 

mole di lavoro non ho ot- fs _; J_|l ma '_ 

tenuto nel primo tempo i : VOppil. QMI6 Tlflfl 
frutti sperati è perchè gli at- R " " , .. ' . . 

laccanti giallorossi anziché ag- MIUn . straibur60 gli 

girare la difesa greca si sono xios Utrecht-KB Copcasghaa 4-3 
Intestarditi a volerla sfondare Bordeaux - Borusata y. a 

frontalmente. In un paio di Bervette-Atletico. Madrid ‘ X - 2 
occasioni sono andati vicino al BHbao-OKK di Bel grada t-4 
goal (Tamborinl e Salvori) ma Btade Francali - Betts *-• 

per il resto le azioni si sono-----:- 

infrante sui piedi dei dtfen- __ # —- • 

sori greci. Il rientro di De Sisti „ . Mmi : « ’ m 

non na apportato grossi bene- : ‘.. 

fici al gioco d’attacco della Ro- ■««■■. | I 

ma. «Picchio- è apparso an- TUTIO TU ISO * . 

cora lento ed impreciso ed è riifno«? afhf^ io 

CO T pl A SS 2 imi * E * riitto falso», ha detta in¬ 

utilità. Soltanto Angelillo (otti- chelangeio Mori, la riserva dei¬ 
ma l’intesa con SchneUinger) e ITndependlente - al quale e arano 
a sprazzi Leonardi sono risul- state attribuite le Ins in nazioni « 
tati insidiosi ed efficaci. Nega- carico dell’lnter. «Non hs ana- 
tiva è stata anche la prova di eoa I glor naUMI ». 

Salvori che ha mancato facili mrntre stava * salendo «SK Sw» 
occasioni ed ha sbagliato quasi che porterà a Tokia dova al 
tutti i passaggi. Lorenzo ha vo- unirà eoa l’undici o)lavico dal 
luto ancora una volta speri- suo Paese. « Non c’è mento di 
mentare Tamborini nel ruolo di cero In quello che baxmo seritto. 
i centravanti ed ancora una voi- J* on no inai detto ette Strofi nf 


« Tore » Burruni continua a mietere successi (l’ultima 
sua « vittima » è stato lo spagnolo Blanquer battuto 
l’altra notte a Terracina) in attesa di potersi battere per 
: il titolo mondiale con Khngpetch, il quale Kingpetch sta 
nuovamente nicchiando nonostante l’« ultimatum » del 
W.B.C.: proprio ieri infatti ha ricominciato a parlare di 
campionato mondiale con Takayama prima di incontrare 
Burruni. Si piegherà ancora il W.B.C. ai desideri del 
campione del mondo? 


Fino al 29 ottobre 


I risultati di 
Coppa delle neve 


per Miceli 

Convocata per Pii ottobre l'as¬ 
semblea dei soci giallorossi 


Netle -due corse ad ostacoli — i HO e t 400 
metri — Vitella sarà rappresentata a Tokio ' 

■ da Ottoz. Frinolli. Morale. Cornacchia e Mazza, 
cinque ragazzi in gamba che finalmente, po¬ 
trebbero far brillare un po' d’azzurro nelle 
flnalL Sulla distanza lunga nel passato sono 
riusciti ad entrare nella lotta per le medaglie 
solo Favelli (Amsterdam e Los Angeles). Otta¬ 
vio Missoni ( Londra) e Armando Filiput (Hel¬ 
sinki) e nei HO hs. nessun azzurro i mai riu¬ 
scito a disputare la finale. A Tokio potrebbe 
essere la colta buona: Edg Ottoz . il biondo e 
simpatico ragazzo della Valle d’Aosta, ha tutti 
i numeri per compiere Vimpresa. Quest’anno, 
in Europa, Edg i stato il più veloce sugli osta¬ 
coli alti assieme al sovietico Mikheilov: entram¬ 
bi hanno corso la distanza col tempo di trs. 
Nel mondo hanno fatto meglio di Ottoz e di 
Mikhailov i » soliti » americani. Complessiva, 
mente, otto americani oggi sono in grado di 
correre sotto i 13”9. ma solo tre di essi gareg. 

• geranno a Tokio: Jones (IT’t), Lindgren flT’6) 
e Davenport (IJ"6). Coti, se fl giovane valdo- 

; siano non si lascerà prendere aalVemosione e 
se troverà la grande giornata, oltre ad entrare, 
in finale potrebbe persino tornarsene dairOlim- 
. piade d’oriente con una medaglia. 

Per Frinolli e Morale vale lo stesso ragio- 
. narr.cnlo, soprattutto per il primo, il cui 49"3 
, realizzato due settimane fa air» Olìmpico ». nel 
triangolare Norcegia-Svezia-ltalia, i fi terzo 
tempo mondiale. A Tokio i due azzurri dovrà»»-- 
no vedersela con f tre supermcn americani: Rez 
Ca\rley (49”IJ, recordman mondiale, il gioca, 
ne Luck (43"4> e Bill Hardin (49^9). 

ALTO - -• : 

' Nell’alto il pronoitfco * tuffo per Valeri Brn- 
. m-.d. Però... ricordate Roma? John Thomcs, fa- 

• contissimo, crollò clamorosamente e salirono 
alla ribalta f saltatori sovietici: vinse Sciav- 
lakadze con m. 2,16. Durante la stagione Sciovia, 
kadze (m. 2,17) ha battuto due colte Brume!., 
Egli ha 32 anni. Brume 1 n e ha 22. Pensare al 

; declino dell’uomo dei 2.29 cf sembra piuttosto 

■ prematuro. Brume! domina la specialità dal 
1961 e soltanto rausttzUano Sneazscell (m. 2.20) 
e il polacco Edward Czemfk (XJtO) gH si tono 
avvicinati geriranno, tì record stogiamole del 


L—__- t »* i -_ _ 


sovietico i di m. 2.24. Della pattuglia dei sal¬ 
tatori »'n alto di valore mondiale oltre ai no¬ 
minati fanno parie gli americani Camtlhen 
(2.16), Thomas (2,16). Rambo (2,16) e Mahamed 
Idriss. del Ciad (Africa), che ha un record 
personale di m. 2,16. 

LUNGO 

fi duello Boston-Ter Oranerian nel • lungo * ■ 
dovrebbe risultare uno dei piò appassionanti 
dei Giochi. Ralph Boston, la • cavalletta • ame¬ 
ricana, sia pure con la » collaborazione » del 
vento, ha saltato quest'anno m. 2.49 ed ha strav. 
palo fl record mondiale alVamico sovietico con 
un balzo valido di m. S.34. Boston è certo di 
etnee re. Ter Ovanesian ha - perduto - Testate 
a curarsi una serie di malanni muscolari per cui 
molti dubbi pesano sulle sue possibilità. Dfelro 
-al due su pe i-ca m pioni vengono altri due ame¬ 
ricani. Shinnick (m. $J)l) e Hopkins (S,15). l'in¬ 
glese Davies (3.02) e il sovietico Vaupas (3.01). 

ASTA 

La pertica di fiberglajs ha rivoluzionato la . 
tecnica del salto con Tasta propiziando misure 
« disumane ». Si pensi ai SJ2 di Fred Htrnsen, 
caposquadra degli astisti americani che Invie¬ 
ranno a Tokio oltre a Fred anche Penne 1 (5D9) 
a Pcmelton (493). Nella gara hanno valide por. 
sibilità dinserirsl gli europei Preussger ($.13) 
e Rcinhardt (5,11), due tedeschi, il cecoslovacco 
, Tornasele (5,001 e il polacco Sokolowski ($92). 
Noi saremo in campo con Dionisi (4.70). Il ra¬ 
gazzo i andato a Tokio col preciso scopo di 
imparare dai * grandt », far tesoro delTcspe-. 
ritma e prepararsi per... 1 Giochi del ’Sf 
* TRIPLO 

Schmidt, il campione di Roma e recordman 
■ mapdiole (m. 17JD) del «triplo» ha «perso» 
la stagione per un guaio ad nn ginocchio. Do¬ 
menica scorsa ha gareggiato a Roma ottenendo. 
una discreta misura: m.. 1591. La specialità 
non ha molti adepti. Il migliore, dopo il polacca, 
i il cinese Tfew Chao Chung, che però non sarà 
in pedana a Tokio, per'la sciocchezza colossale’ 
del CIO che non rico nosc e H Comitato Olimpico 
di m paese di 700 milioni d’abitanti. 

Piero S*cc*vtfi 




bare azioni- Alle spalle di « Andro- u dimissionario Presidente narlo); c) Testensione da 7 a centravanti ed ancora una vox- conadRtn i 

meda» si sono piazzati il cana- Miceli è stato nominato Com- 30 consiglieri del Consiglio Di- la ì ,e * sampdorìano non ha ( 

dese « Swerendiplty s e ritallano missario, con potéri ordinari e rettivo (precedentemente Io convinto malgrado la rete se- Navarro e Mail 

« Argeate * «il Sergio Sorrentino, straordinari, dalla Assemblea Statuto prevedeva un Consiglio gnata. Nel complesso tuttavia oggi con tutta la 

Nel torneo preolimpico di pai- della Lazio tenutasi ieri sera formato da 9 a 15 Consiglieri), la Roma è apparsa in ottime depeadlente è su 

lacanestro 'i! "sono avuti i Ve- al Piccolo Teatro di via Pia- • a . - ' condizioni fisiche e tutti II rio- tifosi), haw 

_ u ri «ti nella nullità zi or cenza. Questo in sintesi il ri- catari ad eccezione di De Sisti Ri voli posta aver 

^a^andìa 1 MalSsfà sultato della assise biaocaz- L assemblea ordinaria della hanno dimostrata di essere a ««tro iTnter. 

«73- l auJ'b iSES SSra: Cè da rilevare ^rò che Roma è stata convocata per posta In fatto di velocità e fiato -!-_ 

ri, ita££ m Canadi l’incarico dietro richiesta dello j, 1 } ottobre per la discussione Sulla difesa è impossibile dare 

Awtraitab Fonn'eBa 34-62. stesso Miceli avrà validità fino del seguente ordine del giorno: un giudizio poiché 1 attacco al ■ 

a rv!mitatn «7 al 29 ottobre nuova data di a >. Relazione tecnica e fi* greco non è mai riuscito ad II UHN 

Si è appreso dai wmuaio or- convocazione della Assemblea nanziaria del commissario impegnarla seriamente. 

(minatore ^venanno dUtri- ziunti a auesto compro- straordinario; b) Elezione del Lo tema di cronaca, raccon- ku Hfl 

bulle l« medaglie d’oro, un nu- Tn quanta Miceli non presidente generale; c) He- tato il goal di Tamborinl. resta B»™ 1 

mero-primato. A Roma ne era- riuscito fino a ieri sera a ztan® del consiglio «lirettivo; da ricordare il se«mndo goal ■ T 

no state assegnate la2. formare un valido Consiglio d) Elezione del collegio dei di Schnellinger e la terza rete |Q 101 

I palianotisti azzurri sono scesi jy| re ftIvo da presentare nll’As- revisori dei conti; e) Elezione di Leonardi. Schnellinger ha 

di nuovo in acqua giocando tre semb i ea capa ce di prendere In del collegio dei probiviri. . segnato al 23* del secondo tem- 

tempi di cinque minuti ciascuno maIJO Ie ^ rtl de l sodalizio • ’ - - • «muto 


del Consiglio Di- la l’ex sampdoriano non ha Srato l’.rNUo Gene 
cedentemente lo convinto malgrado la refi; se- Navarro e la al 4« nafta* rti 
^deva un Consiglio gnata. Nel complesso tuttavia oggi eoa tutta la sqnaftra (I 
a 15 Consiglieri) la Roma è apparsa in ottime dependiente è stata «Malta 
condizioni fisiche e tutti I Rio- 5-ta# tifosi), hanno esetha» 

• • • catari ad eccezione di De Sistl *Iv°rt P«**a aver detta qnal« 


Il Lanerossi 
batte (4-0) 
la Tevere 


contro l’Australia e vincendo co! biancazzurrò ' 

punteggio di 9-1. Le nuotatrici az- Mieeli h a'anche chiesto che 
zurre Invece hanno osservato una l'Assemblea lo autorizzasse S 
giornata di riposo. Paola Saini, nominare due vice Commissari, 
che Ieri aveva accusato un noioso ottenutane la facoltà. Miceli ha 
mal m** lettera alt va- adempiuto a questa operazione 

rione febbrile oggi ai sentiva me* ^jQta stante chiamando sul 
gito, n medico che l’ha visitata della Presidenza il gè- 

ha attribuito la lieve indisposi- ^ale Vaccaro * e il regista 
afone al cambiamento di dima e Giannantoni. In apertura di 
di orario. Un malessere analogo Assemblea il Commissario del- 
denunciano anche le altre ondi- j a j jaz j 0 aveva proposto alcune 
ne, ma niente di grave. I pugni modifiche allo Statuto, modi- 
hxnno limitato il loro impegno a jj c j, e c j, e sono state accettate 

fa-y. * 2»™*, * ‘ u ! all’unanimità. Esse riguardano: 

prati vicini al loro alloggi. Nel a) Ia nom ina del Presidente 
pomeriggio hanno completato 1 al- dell’Assemblea che dovrà M- 
lenamento in palestra. - sere votato dall’Assemblea stes- 

AUo Stadio del nuoto Christine u (nello Statuto questa carica 
Carory 1. spettava di diritto al Presl- 

%^rt do^oTtem^Tdl ror ’ é J°te « Mmìo iIella iSo- 

L I (sarà l’Assemblea e non il 

K* *■ Consiglio Direttivo a nomi- 


Greta Andersen 

-’***. ■« , - » 

«sfinita» si ritira 


In vista della trasferta <M Ca¬ 
gliari. il Laneroaai Vicenza ha di¬ 
sputato ieri vincendo par 4-0 
(l-O), una partita di allenamento 
con la Tevere-Roma. 

Nel piani «Seirallenatoro Vicen¬ 
tino, Scopigno, la partita doveva 
servirà principili menta a provare 
le condizioni di De Marco, che 


■ dal Bologna. Per quanto*)^è po- 

« • 'la i tuto vedere ed a «pianto ha detto 

■nnMJB anche lo stesso Scoptgno. il gto- 
. ■ Il ISIS catore sudamericano non è ancora 
z In grado di sostenere uh incontro 
di campionato, 

' DOVER. 30. Ecco il dettaglio tecnico della 

allfornlana che Ieri, partendo p artit a: 

ito la doppia traversata della TEVERE- Leonardi: Cinelll. 
dopa essere rimasta In acqna Stucchi; Bergamini, Scblavonl, 


‘. DOVER. 30. Ecco il dettaglio tecnico della 

Greta Andersen, la nuotatrice californiana che Ieri, partendo partita: 
dalla costa britannica, aveva Iniziato la doppia traversata della TEVERE- Leonardi: * Cinelll, 
desistito dal tentativo dopa essere rimasta in acqna Stucchi; Bergamini, Scblavonl. 
per 24 ore La Andersen, partita dall* costa inglese Ieri mattina, Scichilone; Delgan, Di Spigno. 
■vera raggiunto la costa francese dopo 12 ore e 44’ e Iniziata Ciocca. Fanoni, Scoglio, 
la traversata di ritorno dopo una sosta di cinque minuti, ma LANEROSSI: Lulson ’ (Fin): 
poco dopo, a causa del mare mosso e di fortissimi venti, è Zoppelletto (Tiberi), Savoini (Za- 
***** costretta ad abbandonare 1 Impresa. La motobarca che l’ac- non): De Marchi. Carantlnl, Sten- 
compagnava ITja presa a bordo e l’ha trasportata a Folkestone, tl: Menti (Console), De Marco, 


rompagnava l’ha presa a bordo e l’ha trasportata a Folkestone, 
dove è stata ricoverata In ospedale per « aiutarla a riprendersi 
da un evidente stato di sfinimento ». I medie! la tratterranno nel 
nosocomio fino a domani. 

Comunque, la sfortunata prova «ella californiana ha avuto 
parzialmente successo; la Ano eruca Infatti ha stabilito I nuovo 
record femminile «alla traversata laghilteira-Francia, 


Ciocca. Zaironi. Scoglio. 

LANEROSSI: Lulson ’ (Pin): 

Zoppelletto (Tiberi), Savoini (Za- 
non); De Marchi. Carantlnl, Sten¬ 
ti; Memi (Console), De Marco, 
Vinicio, Dell’Angelo (Cotauaalg), 
Vaatola (Campana). 

MARCATORI: nel primo lam¬ 
po, al 15* e al 29’ Vaatola; anta 
ripresa, all'8’ Consola, al 15’ «rio- 
gol di SchiavonL 


*( , ■ ‘. -"t-, .i.... - 'j. ... - —-^ -~j> 
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A VENEZIA UN «MISTER 0 PASQUALE » POLACCO 
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ILa fiera e originale opera di 
I Hi llf I vi Ivnll Suchon alla Sagra umbra . 

questa «Stona «Svdtopluk»: successo 
della gloriosa cecoslovacco a Perugia 

* , f ( » 

# n.l nnttrn invi.ln ’ l re hanno richiesto ai rispettivi (compositiva, che rivela, pure : al 

MU — — -—- — ua * noilro inviato autori. Per Suchon, circa tren- primo incontro, una sua valida 

VflrffFf'jQVlilllfl >> PERUGIA, 30. t’anni, non filati certamente ragione musicale. Non per nul- 

U iCAuf m C&luHC ^ Non nascondiamo alcuna in-1 l’uno sull'altro, ma trent’anni di la l’opera (e abbiamo accen- 
™ ton^inno Hi snlvnroi in « cor-1 invnrn tra il 1030 e il I960 Se-1nato Taltro giorno ai suoi pre- 


Dinanzi a un 

v < 

pubblico d'accezione 

, ! * L, ,! £ 1 ‘ 

Trionfale 
ritorno di 
Rubinstein 
a Mosca 
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# n.l itAtlrn inviala ’ re hanno richiesto ai rispettivi compositiva, che rivela, pure al 

MU -— -— -—- — ua * nomo inviato autori. Per Suchon, circa tren- primo incontro, una sua valida 

■rdrfflV filila Y> PERUGIA, 30. t’anni. non filati certamente ragione musicale. Non per nul- 

■■ m C&luHC Sé? Non nascondiamo alcuna in- l’uno sull'altro, ma trent’anni di la l’opera (e abbiamo accen- 

™ ™ m W»» tenzione di salvarci in -cor- lavoro tra il 1930 e il I960 Se- nato l'altro giorno ai suoi pre- 

ner», tirando in campo (e cioè nonché, mentre per Boito i giu- supposti storici) eontrariamen- 
■ • ‘ ■ ' fuori campo), a proposito di dizi sembrano definitivi, per te ad altre protese a rievocare 

Dal nostro inviato messinscena lievi e spoglie, con svàtopluk di Eugen Suchon. Suchon, tenuto conto del clima fatti e misfatti delle antiche 

vai uv*u» j v(Jri cp j sod j (dalla guardia al ope ra rappresentata ieri in pri- culturale del suo tempo e della epopee nazionali, ha uno straor- 

VENEZIA, 30 sepolcro di Cristo da parte dei nia esecuzione per l’Italia al recente rinascita delia musica dlnario successo. 

Ci diceva oggi, durante un soldati di Pilato all'apparizione teatro Morlacchi. la faccenda, slovacca, il discorso è diverso. A Bratislava, dall’anno deila 

tipo colloquio, il professor dell'Angelo che apre la tomba, ad esempio, di Arrigo Boito e E per l’opera, infatti, la pri- sua prima rappresentazione 

Itun Letuanski di Varsavia, mentre quelli dormono, e ne de j su0 Nerone II tiro a volo ma impressione (sempre inade- (i960), Suritopluk ha assunto il 

ologo e studioso di teatro re- fa uscire Gesù; dalla discesa (, na sar >, sbagliato) viene fa- guata a riassumere anni e an.il valore proprio dj una opera na- 

gioso polacco dei secoli XVI e di Cristo all’Inferno alla sor- c {j{tato dal minuzioso, lento e di lavoro) è questa: una parti- z j 0 nale, e nell’ambito di questo 

VII, che tre sono i motivi che presa delle pie donne che tro- laborioso tempo che le due ope- tura di magistrale sapienza particolare valore bisogna con¬ 
iano spinto Kazimierz De MekiVuno vuoto il sepolcro affari- siderarla, tenuto conto di tutto 


i, 

' H 


mettere in scena la Storia del- nunclo della Resurrezione; dal- . . .. quel che non si è fatto o si è fat- 

gloriosa Resurrezione di No- presenza davanti agli apo- to so it an to da pochi anni in ter¬ 
rò Signore presentata questa sf°Ii increduli del risorto alla ^ , ra slovacca nel campo della mu¬ 
ra alla Fenice dal Teotr Afa- disperazione di Giuda) svolgen- ‘ «mm y g* s j C a. Q U ( n dl, una grossa opera, 

dowy (il Teatro Nazionale tisi con ritmo disteso ma non /m /Q fi notevole anche per quanto ri¬ 
ffa capitale polacca). Il primo solenne, nnch esso invece con- j m7 B m ! fff f f f# TK guarda la sua - moralità». 

un motivo per cosi dire fldenziaie. Un personaggio che JL w B B B v„aen Suchon nato nel 1908 

scientifico -• la rloresa di un fa da prologo e coro, di volta , ge ," r u . chon * nat0 *. ie | 1 . : 

sto primitivo, una lettura di in volta illustra quello che av- Jera^i^Sn “ ugg^Sfe^iSconfro 

so sericamente nreelsa. Il se- verrà sulla scena, con un dida- W ’B TT\ scra . in Un Iug . ge '.? 1 ? incontro 

ndo è un motivo culturale- realismo tipico di questo genere B B m fa \V con 1 rappresentanti della stam- 

colouico - vale a dire, da lindi teatro religioso, e che De t M B B MW \C m MB B Bg Bgm g jV pa, e adesso un distintissimo per- 

to la proposta di un'opera che Mele assume nella sua scoperta %/m/\M/ v J^^XfBWBW sonaggio, elegante, sorridente e 

affa base Vi teatro nazionale convenzionalità teatrale tranquillo estremamente sicuro 

locco quindi iuki TÌc^rcu 6 L^ci cfi.sc 6 »s*fi oli Iìifcrtio vi vota di S 0 c Q 0 ll 3 sus musicB. lVIs In 

a valorizzazione del suoi temi forse più di altri quadri il tono Tf • Tf f sua figura odierna deve neces- 

iù connessi al - genio - popola- dello spettacolo, con quella spe- -m M f fm sanamente trascolorare in quella 

dall’altro, una verifica mo- eie di lotta tra Cristo e i de- BBB ■ fB BB KB M B KM del Suchon giovanissimo, poco 

ma dell’antica opera religio - moni, che vengono vistosamente m/ più c h e ventenne, già conqui- 

xtna presa di coscienza di sconfitti c respinti nelle tene- _ _ stato dall'idea di Svàtopluk (al 

sa a livello critico per estrar- bre. Nulla di apocalittico, di ig30 r i sa j e una sua « SU it e m. de- 

uti discorso contemporaneo solennemente tragico e metafi- dicata al grande re della grande 

rzo motivo, infine. Il piacere si co in questo momento, che è Moravia) come Wagner dall’i- 

tetico, il divertimento del re- tuttavia tìpico e fondamentale dea di Sigfrido. E l’idea, mo¬ 
sto nel costruire lo spettacolo dell'immaginazione religiosa cri- vente ideale dell’opera, è quel¬ 
li questa storia. stiano: fi quadro si chiude per- i a enucleare dalle complica- 

Dopo aver conversato con De ' { . n0 c ,? n ‘'Angelo che al poveri 2Ì0n j del Medioevo (l’opera ci 

ek, e soprattutto, naturalmen- e A av, { i } it , 0 ‘'\ e ’, riporta sullo scorcio finale del 

, dopo aver visto la rappreseli- a i?’, U P ' c . c * t0 d] vivande. secolo IX) l’originale, autono- 

De Mck ha introdotto nel suo ma presenza di uno spirito ceko, 

irriducibile nelle opportunisti¬ 
che ragioni di stato, storico-po- 
litico-religiose. Per tale motivo 
la partitura appare a sua volta 
riluttante ad accogliere una più 
accentuata modernità di lin¬ 
guaggio. 

L’impianto di Svàtopluk, cioè, 
è tipicamente ottocentesco, ar¬ 
ticolato soprattutto nel primo e 
nel terzo atto, in un eclettismo 
di gran mano, variamente av¬ 
vertibile nel rincorrersi di ri¬ 
sonanze coinvolgenti Wagner e 
Strawinski, Mussorski e Scio- 
stakovic e anche un certo *« ope- 
rismo >• italiano da Zandonai a 
Ludovico Rocca. Ma tale im¬ 
postazione melodrammatica di¬ 
schiude pungentemente (e con¬ 
sapevolmente) nel secondo atto, 
l'interna ’ fierezza e originalità 
dell'opera. Qui, in questo atto, 
le interferenze altrui si dissol¬ 
vono. e il ricorso ad antichi mo¬ 
di musicali slovacchi, all'intrec¬ 
cio di scale musicali pentato¬ 
niche sta veramente appartato 
da tutto il resto. E* il momen¬ 
to musicalmente più ricco, ca¬ 
pace di riverberare la piena del¬ 
la musica sugli altri due atti. 

-i- j.ii. TprtiTTp-innp rii cri- i, * c ' 1 «-« »*«#•>!«/ umw E il quadro, era ben pulsan- 1 

.£>. fuori. ?'» r P '‘\ s r c r\ a l a '- - • PARIGI, 30. ooaetto compo.lo di un "-»• 

iciamo animata,. perchè la ^-‘ a _ J CI J“ r0 rf ® rnUaUm La cen* ur a francese ha de- rito, di un amante, di un’auto- . QUale e mercono P sulla 

a di partenza (che si canore- * «°«* ** 2 r#Ì ìfi l ci *° di vlétare la Proiezione mobile e di un appartamento, q nerissimeSaIk>n 1 

nei costumi degli attori, nel «« P ° / e ™ hr J Zi Intel dcl che ha rappresentato La guardo vivere con la mia » SSTdelte ter?tra¬ 
cco, nel movimenti) è prò- ì' c ^ ? “ J nFrVna ,a Francia alla Mostra cine- macchina da presa, senza 0 iu - dizioni ed’wiuidistanti dalle vi 

o guelfa di assimilare i ree!- affermare, non hanno alcuna matografica di Venezia. La dicare, né spiegare «fiL „n 

ti alle semplici, rozze figure ragione di diffidare dt una rap- femme ma riée di Jean-Luc Godard era già Incorso in £*"*[* 

fa scultura popolare in le. presentazione come questa da Godard> passato nei rigori della cen- trasformare la Moravia di quel 

i. grossamente Sbozzate, ed 9 ui es " Ia . * nals, “ si Menzione De| contenuto dcl fi | m , G o- laura per un altro film. Le j empo iu un campo di lotta tra 

rimenli un gusto semplice, iconoclasta; quanto ai marxisti, dard ha ^tìto: • Considero la petit soldat. (Nella foto: Ma- nn?t? I C!hie' 

ladino, frescamente ingenuo diremmo che soltanto un ot- donna sposata come un eie- eha Merli e Philippe Leroy in nn^Jn" 

corposo, terreno. E questa tus o dogmatismo potrebbe sug- mento puramente tecnico, un una scena del film). trannn<ri^nnp 

Aniin cinri, gerir loro una critica in nome vrapposizione, anche violenta. 

S ài un «teismo od cllraoso. Che ' ' della cultura latina. Qui ala il 

àtz: — “ ~ jsr sssj» ^ 

STii: Sul « Concerto di Aranjuez » di Rodrigo 

SivSSnf Sd,5e.SS^'M“'? . SrJSfiffS 

rpn/i (ne /trono raramente è un f atto positivo. Noi faremmo AB I II ■■ ■ l’altra corrente, ma appunto 

i muovono liberamente on- invece altre osservazioni .altre - BBtfBIiAwwib quella di una sacrosanta libertà 

o m' tcttodellTcasadi ri * er ™ proprio sulla esilità dcl- IIUUVO UtllldKL popolare, rivendicata contro la 

oaona una sveeie di abita- l’impianto critico-registico, tutto BABBBT W W ■■ pietà o la violenza del pressi¬ 
li f/inl/iiUim ron dite - ina- sommato sulla evasività dello - mo. Più intensa e ricca in que- 

«tpnt.mti n’rid-ctrrt p n sini- *P ettacolo. che illustra per così _ _ «to secondo atto la musica, e di- 

sul piano del palcosce- dire " n as P etto della religiosità - I JkMAH versi persino i costumi dei per- 

1 rnn V lTlarniJunediata scm P llce ’ terrena, con/idenz:a- Bl|| I^BlllM sonaggi. Costumi più rudi, più 

L “mpatil!°E° sòno ^USI SmamTnteT ravioli ■■■ " ■■■■■ : liUUCl cupi'fiù semplici che nelle tu- 

molto bravi: anche qui, nel- ^ °o/ 0 n d7 s Se di dai e Ma - " niche e nelle stole accentuano 

lnm esibizione, nessuna im- projomte, stortene, ai classe. Aia .. — si direbbe — i colori assun- 


No francese 
alla «Donna» 
di Godard 


zione, nop esitiamo a credere 


il 


I 


c questo terzo motivo sia;in spettacolo due Intermezzi . de- 

ndo, il più decisivo. De Mek cl sutestl 
detto di amare la letteratura dfUa stessa epoca della Stona, 
amniotica religiosa del Cln - D .»e stonellme popolar,, con un 
e-Seicento per le possibilità ciabattino bevitore e sua mo- 
e gli offre di fare spettacolo, 0\] e c * ,e trova il modo di far- 
cosfruire un racconto aperto 0 ^ passare il vizio e, nel se¬ 
dazione drammatica c al suo c0n do, un vedovo allegro che 
mmcnto, Von gli attori che en. corre una brutta avventura ri- 
ano ed escono dai personaggi, schfando ài essere mandato al 
e si rivolgono direttamente al rogo invece di un contadino 
bblico. Insomma, De Mek si sfuggito al suo padrone. Sto- 
accostato al - Mistero pasqua- rielhne che stanno tra il gròt- 
senza intenzioni erudite, tesco e l edificante sul piano di 
mmeno sul piano teatrale, vna moralità contadina molto 
on ha inteso ricostruire i D elementare, ma saggia. ■ 

fettacolo sacro di quattro se- J n tutto quanto precede ere -1 
oli fa. Mane ha tenuto presentì diamo possa anche venire fuo- 
moduli, sia pure con libera ri la. constatazione di certi li -1 
ntasia, per raccontarci la fa- mlt i dello spettacolo che, tuffo 
ola cristiana senza mistiche sommato, non va oltre, cipare. 
oteche, con un sottofondo di « l garbato divertimento di una 
ttile ma non irriguardoso messinscena cordiale, ali na da 
norismo, con un divertimento Qualsiasi problematica piu pro¬ 
li certamente blas/emo e nem- P m storicizzata, e tutto 

eno con ironia verso la gente Meso a rendere, come diceva- 
rHe città e villaggi di Polo- mo. in modo confidenziale e 
a che nel '600 esprimeva la umoristico^ (non irriverente, ri- 
opria ingenua acquisizione Patiamo) la storia sacra, e a 
Ila storia sacra. C'è, invece, riproporre con gusto^contempo- 
ilo spettacolo, una cordiale ranco la rapPre,sentati Ione pre- 
upatia per il mondo popolare; mpua nazionale degli inizi del 

come una vicenda popolare la ^“15° , P i? ° CCO ‘jfif 
ria della resurrezione di Cri- ^ ?T d r 0 

viene animata dagli attori. 10 Storia andò in scena a Var- 

— ■••n dt, to «Avi A ZI Antwi- 





I 
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n«r,rr;;Tnn; fln di un ateismo ad oltranza. Che ' ‘ della cultura latina. Qui sta il 

iw’S'sa.rsssss s. — “ ~ ssr ^sslssts- «?»: 

SFHJiSH SM ÌfS!5 fSSBTfc Sul « Concerto di Aranjuez » di Rodrigo 

Smm . sasriffs 

renn fnr Jsmnn raramente è un f att o positivo. Noi faremmo A| I II ■■ ■ l’altra corrente, ma appunto 

i muovono liberamente an- ‘«pece altre osservazioni .altre - wBtfB I S^llA quella di una sacrosanta libertà 

J d£ tetto della c£a di rixer ™ proprio sulla esilità dcl- liUUVll |1 UlItS % MB popolare, rivendicata contro la 

Doona una specie di abita- l’impianto critico-registico, tutto BABBBT W W ■■ pietà o la violenza del prossi- 

» rAniAiiiruT rnn due - luo- sommato sulla evosivltà dello - mo. Più intensa e ricca in que- 

dfnutati n destra e a «imi spettacolo, che illustra per cosi _ _ «to secondo atto la musica, e di- 

sul piano del palcosce- dire ” n as P etto della religiosità ^B2 DlSB^flM - I versipersinoicostumideiper- 

1 rnn V la larn ÌT^mediata J cm P I,ce - terrena, con/idenzta- Bla I^BlllM ■ AllAV sonaggi. Costumi più rudi, più 

L C s 0 impatiJ°E siZ”££?- SmamTnfeT ramosi UB W BBIBl : liUUCl cupi.^iù semplici che nelle to¬ 
rnello bravi: anche qui. nel- Laonde èriche di classe rà - " niche e nelle stole accentuano 

laro esibizione nessuna im- P ro J. onae > stortene, at classe. Aia — si direbbe — i colori assun- 

ta'ione sacra’ ieratica, ma \ l discorso qui si farebbe assai p dar Lopez, la famo«a so- quello stile che si definisce (, poj a simbolo della patria; 
toccante ’ confidenza. ■! Intrigo: e d altra parte De Mek. re i la dl Encarnation. la grande nco classico (sempre nell ambi- jj rossa (j bIu , n bianco. E si 
toccante co /me ch coleva uno spettacolo di- . Argentini ha presentato to della danza spagnola)» capisce perchè il Teatro Nazio- 

' ): ert * nt * e garbato sul filo del- m una conferenza stampa svol- Q U e«to balletto nella rappre- naie ci Bratislava agiti questa 

t°r M l umorismo c della simpatia, ci tasi nelle stanze dell’EIiseo. il Scn tazione all’Eliseo costituirà opera come una bandiera, dedi¬ 
lla della confidenza con la è riuscito. suo spettacolo che andra in una parte de iio spettacolo. Tal- cando a Svàtopluk un formida- 

ta sacra quella conjiaen- > Gli at(or | recitano tutti assai scena questa sera e che prò- tra verrà dedicata all’esecuzione bile esemplare allestimento 
he era certamente alia oose bene, con corposa evidenza e pone una novità per il pub- de j repertorio di danze regio- scenico e musicale, 
e rappresentazioni che da- con comunicativa popolare Cri- blico italiano, una coreografia na ij spagnole c d: alcune forme T . . ,. .. . 

) di questi tesli le confra- ,{ 0 ^ impersonato, tn un trucco elaborata dalla stessa Lopez sul dc t flamenco La compagnia L orchestra 4 r ‘ a 
ite artigiane, i contadini del di una spiritosa ingenuità, da Concierto de Aranjuez (coro- de i - Bailetto spagnolo - di Pi- ottimo musicis.n. u maestro ii- 
lue-Seicento. Erano il -lo- Woìciech Stcmion; San Michele posizione per chitarra ed or- j ar Lopez, creato molti anni ta bor freso — e un orchestra stu. 


laiv,. Il -loro, speuucoio. na Zcmbrzuska (la Maddalena), pomi aue xempi si colgono io quahta arricchite da una lunga ' ‘ 

uale tenevano moltissimo. Ewc Bonacka (Maria di Già - un fantasioso giardino ..ve cop- c<perienza dl attiVlt à artistico; altlss,mo h 1 V a el, ^ A^«i ^ZiJ' 

è vcro come ciharaccon- comOÌ; Krysfina Kamienska P* e dt innamorati danzano v ^ eZìUn(t José Granerò, on c £ c v ' oca JL e '^f. 

,1 professor Letvamkt. che (Maria Salomè); Scanna Wal. Dapprima e un sentimento di dan | atore dl „ ngolari doti: Ro- 5- hov *£ “SijJfL®?: 

fa S.oria dèlia glonosa Re- terotcna (Giovanna). Il ciabat- allegna che li avvince, grado clo Herrero. una chitarrista al- 'j 115 -'ar a Hubova. da 

ezione dl Nostro Signore tino e il contadino dei die in- a gradu i incarno di 'ina notte ljcva d ^ ia che usa lo Anna Polakova « o 7 .^; 

entc sicuramente al sec XV. teemezz, sono realizzati, rispet - ^rsonif.cato da una misteriosa _. trunic . nto s f condo , a tecnica \^ 0n - da 


para la caccia aircresfa — 
sto fu posto sotto la mali e- 
di un famoso e rispettatls- 


,’ojciech 


allora esso è stato sempre 
resen'ato con un cttacra- 
o derivante, più che dal 
e religioso dell'opera, dal 
prestarsi a una festa di 
acolo in cui si esprimeva- 
1 ngcnue esigenze estetiche 
semplici problemi morali 
collettività artipiane e con- 
e. o degli ordini religiosi 
poveri ■ 

n la Storia della gloriosa 
rezione sì è cimentato, nel; 
anche il massimo regista! 


Allure lazzari 


, OR..UK.. separa come in un e Martin Romero Dei ballerini ve espressionistica, e geniale. La 

^ara la caccia all eresia jj coro, delizioso, dei fanciulli F 10 da ^° loro amate -1 nnalc| de jj e (-omnagini che si e«ibi- scena (Ladislaw Vychodil', 
ito fu posto sotto la malie- £ diretto da Romnald Miazga. ® una evocazione «tilizzata a>| rono K j, a nm «corsi sono Paco proietta dalla base del palco- 
1 dt un famoso e rispettatis- j e SC ene e i costumi, di cui ab- l,n dl cor * e ,n , una ^] at ' Alba e Dorila Ruiz, artisti che scenico alla sua sommità come 

monaco di • Czestorhora, b ; amo dctfo pederenza precisa \ ,na . dl P nma ' era . nei giard \ n ’ abbiamo apprezzato sn più oc- un largo cono che si restringe 
daj di Wiìkoir’ecka. che ne al pusfo popol ° C e rcaia d» Aranjuez Sia.co-tumicle cac|oni ^ fe „.. do tempera- in «ito in uno squarcio, quasi 

li il testo e. sia pure pur- d - AndTe j stopka le forme coreiche non -or.o d - mento e ^ nobiltà dello stile un f oro al quale applicare l’oc- 

olo. Io pubblicò nel IS70-S0 | lopK retta e-procione della tradì- scrutare nelle profon- 

TtAnA nnrvilar#» inaPnnla ma A , v ^ - r „ 




rione popolare spagnola mal 
sono elaborate, filtrate secondo* 


e. g. 


I 


- i * * , » ( < • 

Dice Jayne del nuovo marito:.«Ha il 

1 ‘ * , , * 

più bel fisico che abbia mai visto» 


anche il massimo regista j , NEW YORK, 30 

”,?^,V'".Vó/!'cSr‘ r “ r ^' • Uà ,1 tìsico più bello che abbi» noi 

ece uno spettacolo monu- visto, dal punto di vista estetico » ha di- - 
ale e mistichepgiante. De chiavato - ieri sera Jayne Mansfield pre - 

allievo di Schiller, ha pre- sentando ai giornalisti , a New York, il suo 
come dicevamo, un altra „ * ■ I . , 

a. Invece della monumen - terzo manto, il regista M alt Cimber, al 

una scenografia e una secolo Thomas .Vitale Ottaviano. 


1 Quésti^ che è al .suo primo matrimonio. 


dità del tempo. Luci, costumi 

• Elena HoleezyovaL coreogra¬ 
fia (Jitka Mnackovai e regìa 
(brillantissima, di Milos Was- 
serbauer) hanno movimentato 
in un rilievo a tutto tondo !a 
eccellenza dello spettacolo ac¬ 
colto. come dicevamo, da gran¬ 
de successo, con applausi agli 
interpreti tutti ad ogni fine d’at¬ 
to e con chiamate all’autore al 
termine deU’opera. replicata sta¬ 
sera. 

• Venerdì io stesso Teatro Na¬ 


fta detto: * Sono stato attratto subito dalla 2 ionale dt Bratislava presenterà 
mente Creatiisa di Jayne Essa non è af- in prima esecuzione per l'Italia. 
fatto un’ ” oca bionda ” come tutti pensa- con replica sabato. La condan¬ 


no ». Cimber ha aggiunto che Jayne Mans¬ 
field sarà la protagonista di Rabbit Habit 
una pièce che egli metterà in scena il 27 
ottobre a Milwaukee (Wisconsin). 


na di Lucutlo di Brecht, con 
musiche di Paul Dessau. 

Erasmo Valonfa 
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MOSCA. 30 

Arthur Rubinstein ha suonato 
a Mosca per la prima volta do¬ 
po trenta anni - E’ stata una fe¬ 
sta per gli amanti della musi¬ 
ca - ha detto un altro celebre 
concertista Einil Ghilels. Rubin¬ 
stein si è esibito nella grande sa¬ 
la del Conservatorio. L'interesse 
del pubblico per il concerto era 
enorme. Erano presenti in sala’ 
tutti i celebri pianisti sovietici 
tranne Richter, assente da Mo¬ 
sca. nonché eminenti composi¬ 
tori, attori e scrittori, il mini¬ 
stro della cultura dell’URSS, 
Ekaterina Furtseva. l’ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti. Foy Koh- 
ler. membri del corpo diplo¬ 
matico. 

All’apparire di Rubinstein si 
è scatenata una tempesta di ap¬ 
plausi. Il programma compren¬ 
deva pagine di Schubert, Schu- 
mann, RaveI e Chopin. 

In una lunga intervista alla 
Tass, Rubinstein ha citato, fra 
ì primi dieci pianisti del mon¬ 
do, i sovietici Ghilels e Ashke- 
nazi, i quali .uniscono la loro 
eccezionale musicalità e sensi¬ 
bilità artistica con il talento dei 
virtuosi *». Sviatoslav Richter, in¬ 
vece, «pur essendo un artista 
indiscutibilmente grande», è 
meno congeniale a Rubinstein, 
poiché — a suo giudizio — su¬ 
bordinerebbe alia propria per¬ 
sonalità le opere eseguite. Ru¬ 
binstein è stato riservato nel¬ 
l’apprezzamento sul giovane 
concertista americano Van Cli- 
burn, vincitore del Concorso 
Ciaikovski e idolo delle platee 
moscovite: - Le sue qualità prin¬ 
cipali sono la sincerità, la fre¬ 
schezza e la novità. Diventerà 
un grande musicista a patto che 
resista all’euforia del successo 
e che lavori moltissimo ». 

L’intervista ha toccato anche 
temi connessi alla musica e ai 
musicisti russi contemporanei; 
con i quali ultimi Rubinstein, 
che è di origine polacca, era o 
è legato da amicizia. Egli ha 
parlato con calore di Serghei 
Frokofiev. suo compagno di stu¬ 
di in anni lontani; di varie pagi¬ 
ne scritte da Prokofiev. Rubin¬ 
stein è stato il primo esecutore: 
. Adesso suono Frokofiev soltan¬ 
to per me: lascio ai giovani in¬ 
terpreti di eseguirlo in pub¬ 
blico. poiché e.«si sentono per¬ 
fettamente il suo stile moder¬ 
no ». Cordiali legami Rubin¬ 
stein ha stretto anche con Aram 
Kaciaturian. del quale ha in 
repertorio ii Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra 

(Sella foto: Arthur Rubi n- 
stein). 


Partito il 
; Cantagiro 

per gli 
Stati Uniti 

MILANO. 30 

Sono partiti questa mattina 
dall'aeroporto della Malpensa 
per New York i partecipanti 
al -1’ Cantagiro negli Stati 
Uniti -. la manifestazione ca¬ 
nora che ricalca come idea e 
come esecuzione il Cantagiro 
italiano 

Insieme ai componenti del¬ 
l'orchestra di Giampiero Bo- 
neschi hanno lasciato l’Italia 
i cantanti Carla Boni. Pino 
Donaggio. Landò Fiorini. Gia¬ 
como Rondinella e la italo- 
americana Carmen Frisina. A 
questi cantanti si aggiunge¬ 
ranno, a New York, Frank 
Bernardi. Riccardo Bertoni. 
Floriana Alba e Mario Nobili. 

Il via ufficiale alla manife¬ 
stazione. organizzata dagli ita¬ 
liani Ezio Radaelli e Mano 
Minasi e dairitalo-americano 
Erberto Landi. sarà dato a Fi¬ 
ladelfia il 2 ottobre; il giorno 
seguente la carovana, a bordo 
di auto, si trasferirà a New 
York, dove la sera sarà tenuto 
lo spettacolo alla Carnegie 
Hall. Il Cantagiro americano 
toccherà poi le città di Bo¬ 
ston. Providence. New Haven. 
Hartford. Paterson, 


contro 

canale 

Niente 

di straordinario .. 

Preaimunciata, stambu¬ 
reggiata, fors’anclie attesa, 
c giunta ieri la prima pun¬ 
tata di Napoli contro tutti, . 
la consueta trasmtssione ca¬ 
nora di fine d’anno che ci 
accompagnerà per molte 
settimane. Queste trasmis¬ 
sioni assumono ogni anno 
un sapore, diciamo cosi, 
straordinario per il legame 
con la ' Lotteria di Capo¬ 
danno, per la pubblicità 
che le accompagna, per i 
mezzi che la RAI vi impie¬ 
ga: ma poi, i risultati, co¬ 
me anche la trasmissione 
di ieri sera ha confermato, 
sono del tutto ordinari, a 
volte perfino, ci spiace dir¬ 
lo, men che ordinari. Una 
sola volta, a nostro parere, 
si verificò una impennata: 
era l’anno di Dar io Fo e 
Franca Rame, e tutti sanno 
come andò a finire. 

E tuttavia, noi rimania¬ 
mo convinti che per dare 
un carattere a queste tra¬ 
smissioni bisognerebbe in¬ 
serire le canzoni tn un tes¬ 
suto organico e intelligen¬ 
te: puntare soprattutto sul¬ 
le canzoni, per quanto bel¬ 
le e famose possano essere, 
non può dare buoni frutti. 
Ma per costruire un tessu¬ 
to organico e intelligente 
non bastano i nomi famosi, 
le buone scenografie, una 
regìa corretta. Prendiamo 
appunto la puntata di tari 
sera. Nino Taranto è attore 
molto simpatico e ricchissi¬ 
mo di mestiere; Fran<;otse 
Prevost è una delle più in¬ 
teressanti attrici francesi. 
Eppure, il primo s’è trotta¬ 
to a volte addirittura alle 
corde (vedi lo sketch di 
presentazione di C’est ci 
bon); la seconda è apparsa, 
a momenti, perfino impac¬ 
ciata. E i dialoghi tra t due, 
malgrado la collaudatissi- 
ma « trowata » del linguag¬ 
gio franco-napoletano usa¬ 
to da Taranto, hanno avu¬ 
to sempre il sapore degli 
intermezzi d’occasione. 

E come avrebbe potuto 
essere altrimenti con un le¬ 
sto come quello di Verde, 
il quale è ancora convinto 
di poter far ridere con le, 
viete battute sui film di An¬ 
tonioni? In fondo, nella 
puntata c'erano solo due 
idee: la sequenza iniziate, 
che attingeva appena appe¬ 
na all’ironia, e lo sketch 
sui giacobini partenopei, 
che, malgrado accreditasse 
tutti i luoghi comuni sul 
napoletani, non era privo 
di una sua immediata co¬ 
micità (grazie soprattutto 
■ alla padronanza che Taran¬ 
to ha della scena). Ma, 
francamente, non si era 
che al livello di una co¬ 
mune rivista. 

E’ un errore puntare so¬ 
prattutto sulle canzoni, ao- 
biamo detto. E lo è tanto 
più quando, come ieri sera, 
le « sceneggiate » sono de¬ 
cisamente di maniera (co¬ 
me quella delle Feuilles 
mortes) e i contanti non 
sanno far altro che ricor¬ 
rere al solito gestire astrat¬ 
to o alle solite passeggia¬ 
tine. Tuttavia, in questo 
campo, abbiamo avuto al¬ 
meno tre eccezioni: quella 
di Nino Taranto - sfesso, 
quella di Tullio Pane e, 
soprattutto, quella di Re¬ 
nata Mauro, bravissima in 
Nini Tarabusciò. Un bilan¬ 
cio modesto, quindi, net 
complesso: ma, come al sa¬ 
lito. guardiano con speran¬ 
za al futuro, che. per Na¬ 
poli contro tutti, sarà lunga. 

g. c. 


— rsaW- 

programmi 

TV - primo 

•' u) «Teddy, l’orsacchiouo 

18,00 La TV dei ragazzi b )5*' ! p. b „ 0 e n '!3:c.l"' m ' : 


19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera 

X: * Invito all’atletica » 

20,00 La nascita delle 
tartarughe 

Documentario 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 « Punto di rottura » 

Telefilm della serie «Stu¬ 
dio legale n 

21,50 Questo e quello 

« Punti dl vista musicali 
esposti da G. Gaber • 

22,35 « Gli astronauti » 
Telegiornale 

documentarlo di Valerian 
Borouczjk 

della notte 

TV • secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 


dl Ghigo De Chiara, dal 
romanzo dl H. Murger. 
Con N Gazzolo. P. Carli¬ 
ni. E Aldini. W. Ben«l- 
vegnn, M Pìbu. Regia di 
S. Blasl (11) 

21,15 Ultima Bohème 

22,30 Giovedì sport 

Notte sport 



Nando Gazzolo, Mario Maranzana, Paolo Carlini e 
Walter Bentivegna in « Ultima Bohème » (secondo, 
ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 . 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30; 
Transistor; 11; Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11.30; Wolfgang A- 
madeus Mozart; 11,45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 

. 12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13,25-14: Mu¬ 
sica dal palcoscenico; 14-14 
e 55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Taccuino musicale; 15 
e 30: I nostri successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 


16,30: Il topo in discoteca; 
17,25: Trattenimento in mu¬ 
sica; 18: La comunità uma¬ 
na; 18.10: L’opera organi¬ 
stica di Johann Scbastian 
Bach; 18,50: I classici del 
jazz; 19,10: Cronache del la¬ 
voro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Tempo 

d’autunno: 21: Tribuna poli¬ 
tica: Conferenza stampa del 
Segretario politico della D. 
C.; 22,15: Concerto del vio¬ 
linista Guido Mozzato e del 
pianista Armando Renzi. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20.30, 21.30, 22,30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Tonina Torrielli; 8,50; 
L'orchestra del giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35; Tinta- 
rellallegra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11; Vetrina 
della canzone napoletana; 
11.35: Piccolissimo: 11.40: Il 
portacanzonl; 12-12.20: Iti¬ 
nerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 


Appuntamento alle 13; 14; 
Voci alla ribalta; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15,15: Ruo¬ 
te e motori: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Buon viaggio; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Tre uomini in barca, di Je¬ 
rome K. Jerome; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Zig-Zag; 20: L* 
Cenerentola, di Gioacchino 
Rossini; 21: Ciak: 21.40: Mu¬ 
sica nella sera; 22,15: L’an¬ 
golo del jazz. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Tea¬ 
tro; 18,45: Béla Bartók; 19; 
Il letargo e l’ibernazione; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Richard Wagner: Max Bruch; 
Alexander Tansman; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Giovanni Battista Viotti; 21: 
11 Giornale del Terzo; 21.20: 
Panorama dei festivais mu¬ 


sicali: Johann Hermann 
Schein; Hans Leo Hassler; 
Francis Poulenc; Gesualdo 
da Venosa: Claudio Monte- 
verdi; Goffredo Petrassi; 
Ingvar Lidholm: 21,55: L'i¬ 
dea d'Europa, oggi; 22,35: 
Arnold Schoenberg: 22,45: 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo: 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendw! 
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Per frequentare 
jla scuola v ‘ ' “ 

; dovranno percorrere 
12 km. al giorno: 
chiedono l'autobus . * 

* Caro direttore, < * ' ‘ ' 

} per l’ennesima volta desideriamo 
, /ar sentire la nostra voce accorata 
i alle Autorità comunali competenti 
{ per un vecchio problema da risol- 
. vere (le scuole) della zona di Tor 

< San Giovanni e dintorni. 

Negli anni precedenti si è rlpe- 
j tutamente esposta la necessità di 
. creare una scuola più a portata di 
. mano, e cioè al bivio df Tor San 
. Giovanni, via della Marcigliana, 
, centro di tutta l’intera zona, com¬ 
presa la Borgata Cinquina e Bella- 
I donna. Purtroppo la nostra voce è 

* caduta nel vuoto, lasciando gli 

< alunni di questa zona nei più duri 
' disagi per poter raggiungere la 

propria classe alla Bufalotta. 

? Si pensava che le autorità si fos- 
i sero rese conto del centro più adat. 
1 to, prima di costruire un nuovo 
edificio, mentre si è osservato che 
l tutto questo non è avvenuto. Si è 
} costruita la nuova scuola in una 
. vallata malsana e all’estremità del- 
■ la zona (sud-ovest) ove non ci sono 
‘ nè alunni nè case, e per Tor San 
> Giovanni e dintorni è la stessa 
' distanza. Ora, come dobbiamo fare 
per alleviare questi incredibili di¬ 
sagi? 

Suppiamo che nell’Italia setten¬ 
trionale, nelle zone disagiate, que¬ 
sto nobile servizio è in funzione da 
anni, mentre noi, che siamo alla 
periferia della capitale, in una si¬ 
tuazione quanto mai disagiata, dob¬ 
biamo far percorrere a piedi sei 
chilometri all’andata e sei al ritor¬ 
no ai nostri figli. 

Pertanto reclamiamo con voce 
accorata finché le predette autorità 
si rendano conto della necessità di 
costituire questo servizio d’autobus. 

I capi famiglia di 
Tor San Giovanni 
(Roma) 

* Fondata sul lavoro 
e non sul 

«< disprezzo del lavoro » 

Caro Alleata, _ '' ' 

siamo un gruppo di pensionati 
INPS di Napoli e abbiamo letto la 
inumana 1 e anticristiana proposta 
fatta da alcuni alti funzionari della 
Previdenza Sociale e del Ministero 
del lavoro i quali percepiscono cen- 
. tinaia di migliaia di lire al mese, 

, e non si possono rendere conto del- 

* le nostre sofferenze e delle mortifi¬ 
cazioni in cui siamo costretti a vi- 


r Unità / giovedì 1 ottobre 1964 


lettere al1*Unità 


t 8 f» *T» t***£t»*I, 


UAsZUk*- 


" vere dopo aver lavorato una vita 
Quella iniqua proposta, fatta da 
'‘uomini che si vantano di essere 
democratici, elaborata per rendere 
più diffìcile gli accordi fra . il go¬ 
verno e sindacati, merita il nostro 
'• disprezzo. 

Lotteremo fino in fondo nel no¬ 
stro glorioso sindacato di categoria 
aderente alla CGIL per raggiun¬ 
gere i nostri sacrosanti diritti di 
uomini civili, degni della nostra 
Repubblica fondata sul lavoro e 
non sul « disprezzo del lavoro >. 

Ci ‘ auguriamo che i compagni 
' socialisti al governo si facciano 
sentire in questo delicato momento, 
e non si rendano anch’essi com¬ 
plici di tale iniquità. 1 

Pasquale Lucchera, 1 Giuseppe 
Praitans, Rosa Cinti, A. Vincenzo 
e Giovanni Giuliano ’ 

■ . . (Napoli) 

. ' l . 

I soprusi 

vanno combattuti 
principalmente 
dagli insegnanti 
interessati 

Cara redazione, ' 1 > 

- vorrei segnalare i soprusi a cui 
sono soggetti insegnanti e profes¬ 
sori i quali non sono * protetti > da 
questo o quel notabile democri¬ 
stiano. Per quanto riguarda la 
nostra provincia posso affermare 
che vengono fatti varie specie di 

■ soprusi > in relazione ■ alle gradua¬ 
torie e alla scelta delle sedi. Quc - 
st’ultima operazione si svolge in 
maniera addirittura scandalosa, 
ove si consideri che alcune delle 
sedi più ambite non risultano inse¬ 
rite nell’apposito elenco, in quanto 
riservate a favore dei « protetti », 
in spregio all’ordine di graduatoria. 
Ora c’è da chiedere fino a qual 
punto giunge la prepotenza dei 
€ notabili » e l’accondiscendenza di 
coloro che dovrebbero invece ga¬ 
rantire il regolare funzionamento 
della pubblica amministrazione. 

. GIOVANNA SCARPA 
. , (Salerno) 

r . ‘ * , 

, Nell’ospitare questa lettera invitiamo 
•' l’insegnante interessata, insieme agli 
altri insegnanti ai danni dei quali si 
compiono ingiustizie, ad avanzare un 
, circostanziato esposto al • Provvedito¬ 
rato agli Studi e al Ministero della 
PI., e nel contempo interessare alla 
vicenda i parlamentari della circoscri¬ 
zione. 


Se soprusi vi sono essi vanno com- 
! i battuti prima di tutto dagli insegnanti 
interessati, facendo tutti i passi legali 
consentiti e denunciando circostanzia¬ 
tamente i casi che, nella lettera, sono 
indicati genericamente. 

(n favore . ' - • * - 

di chi ? 

Caro direttore, - • ' r 

• non si può negare che, pur vi¬ 
vendo in una Repubblica democra¬ 
tica fondata - sul lavoro,. il popolo 
abbia dovuto • sostenere dure ed 
aspre lotte per il rispetto della Co¬ 
stituzione. 

Sono oltre 17 anni, infatti, che 
st tenta di calpestare (o di non at¬ 
tuare) la Costituzione repubbli- 

, carni. • ;•**■<»' 

, Citerò alcuni brani della Costitu- 
. zione: < Art. 54 — Tutti i cittadini 
hanno il • dovere di * essere fedeli 
. alla Repubblica e di osservarne In 
. istituzioni e le leggi. • •> 

< I cittadini cui sono affidate fun- 
> zioni pubbliche hanno il dovere di 
adempierle con disciplina e onore, 
prestando giuramento nei casi sta¬ 
biliti dalla legge >. 

Alla XVIII disposizione transito¬ 
ria finale si può inoltre leggere: 
< La Costituzione dovrà essere fe¬ 
delmente osservata come legge fon¬ 
damentale della Repubblica da tut¬ 
ti i cittadini e dagli organi dello 
Stato >. v ». 

Vorrei domandare alla Democra¬ 
zia Cristiana e ai partiti che l’ap¬ 
poggiarono e tuttora l’appoggiano, 
quali sono stati quei governi — tie! 
corso di oltre diciassette anni — 
che si sono ispirati alla Costituzione 
e che l’abbìano rispettata in pieno. 

Basti guardare oggi a ciò che ac¬ 
cade ad una * considerevole parte 
dei cittadini italiani, ai pensionati. 
Una Repubblica che si fonda sul 
lavoro deve avere rispetto verso 
coloro che di lavoro hanno vissu¬ 
to Invece, proprio sotto la direzio¬ 
ne di un governo di centro sini¬ 
stra, dei funzionari redigono un 
progetto pensionistico che, non solo 
non tiene conto dei bisogni di co- 
,'loro che già hanno lavorato tutta 
la'vita, ma insidia anche i diritti 
futuri di coloro che vivono oggi di 
lavoro e domani saranno pensio¬ 
nati. E tutto questo in favore di 
chi? Ce lo potrebbero spiegare co 
loro che stanno al governo e che 
sono tenuti a rispettare ed osser¬ 
vare la Costituzione? 

ANGELO CANTINI 
: (Firenze) 


La banca dei francobolli 




Non Inviateci J francobolli per gli 
scambi diretti. I nostri amici che 
desiderano cercare filatelisti per fare 
cambi possono inviarci delle brevi 
inserzioni che pubblicheremo (si rac¬ 
comanda serietà). 

Nelle scorse settimane abbiamo in¬ 
viato francobolli ad alcuni amici che 
avevano crediti; ad altri amici scri¬ 
veremo nel prossimo futuro, j 

Filatelia della RDT 

> 

Vi presentiamo rapidamente le ul¬ 
time emissioni della Repubblica De- ' 
moeratica Tedesca 
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Per la pace del mondo: serie di 3 
valori (20, 25 e 50 pf.) rafllguranti 
personalità diverse. Il francobollo che 
vi presentiamo è dedicato a Cari von 
Ossietzky (1889-1938). Giornalista te¬ 
desco che, dopo aver partecipato alla 
prima guerra mondiale, giurò dì non 
prendere mai più le armi in mano 
e dedicò tutta la sua attività ad una 
appassionata campagna pacifista e a 
favore del disarmo. La sua rivista 
Die IVeltbuene divenne famosa. Il 
suo arresto (1933) fu uno dei primi 
atti del regime nazista: fu chiuso in 
un campo di concentramento dove, 
nel 1935, gli giunse la notizia che gli 
era stato conferito il Premio Nobel 
per la pace. Venne ucciso nel laiicr 
tre anni dopo. 
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Centenario della prima Internazio¬ 
nale operaia (due valori) di 20 e 
25 pf. dai rispettivi colori rosso e 
azzurro (vignetta identica). 


‘Mostra < nazionale ’ del francobollo 
serie di 3 valori (10 + 5, 20-1-10 e 50 pf.) 
raflìguranti francobolli di precedenti 
emissioni. Qui vi presentiamo le vi¬ 
gnette dei due valori più alti. 

Se volete scambiare 
francobolli 

G. Garrone — Vìa Pizzettì, 49, Te¬ 
lefono 774CG9, Torino — vorrebbe 
scambiare con amici torinesi franco¬ 
bolli esteri e delle ex colonie con 
quelli di San Marino, Vaticano e pe¬ 
riodo del regno. 

• • * 

Giovanni Gatti — Poggio Morello 
(Teramo) — Scambierebbe, a panta 
di numero, con collezionisti di altre 
nazioni, inviando mondiali assortiti. 
Si impegna rispondere subito. Oltre 
che in italiano, può corrispondere m 
inglese, francese, russo e polacco. 

* * • 

Francesco Marani — Via Martiri 24. 
Massa Lombarda (Ravenna) — E' un 
ragazzo di 13 anni desidererebbe 
scambiare francobolli di tutte le na¬ 
zioni con coetanei. 

• * • 

Riccardo Maraschi — Via Piineipe 
Eugenio 32, Milano — Desidererebbe 
scambiare francobolli mondiali usati. 
Scrivere per accordi. 

Francobolli in dono 

Abbiamo Inviato francobolli in 
dono a: F. Cannavìna, Mestre (Ve¬ 
nezia); N. Bisio, Pontecurone (Ales¬ 
sandria); D. Gilando, Montalenglie 
(Torno); F. Brambilla, Milano; V. 
Senesi. Firenze, C. Fuccla, Pastena 
(Salerno). • » 

Le novità 

URSS. — Per chi colleziona la te¬ 
matica spaziale può essere di note¬ 
vole interesse una serie in - foglietto 
emesse in agosto e dedicata alla con¬ 
quista dello spazio. La serie di sei 


valori forma il . foglietto « che può 
essere conservato intero o anche di¬ 
viso per l’utilizzazione di francobolli 
singoli. Valore facciale di ciascun 
francobollo 10 kopechl. 

CINA POPOLARE. — Una serie 
dedicata ai fiori (15 valori) ‘ è stata 
emessa in agosto dalle Poste della Cina 
popolare. 

MALTA. — Una serie di‘6 valori 
«» stata emessa dalle Poste maltesi per 
celebrare l’indipendenza 

Filatelia ungherese 

‘ Ecco una rapida rassegna delle ul¬ 
time emissioni ungheresi. 
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Settembre: giornata del minatore. 
Un francobollo del valore faccia!» di 
60 filler è stato dedicato alle miniere 
di bauxite. 
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Agosto: una emissione dedicata alle 
antiche città ungheresi (giornata del¬ 
le antiche città). Il francobollo da G0 
filler ò dedicato a Szekesfehervar. 
antica città romana (Alba-Regia). 
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Settembre: un francobollo delicato 
al campionato europeo femminile di 
pallacanestro. Valore facciale 2 fio- 
rint. 
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Settembre: un foglietto di posta 
aerea non dentellato, del valore fac 
ciaie di 10 fiorint. è stato dedicato 
alle Olimpiadi di Tokio. Sfondo blu 
lilla, fiamma olimpica e scritto nello 
due lingue (ungherese o giapponese). 
Nella vignetta centrale, che raffigura 
uno stadio con sullo sfondo il sole e 
un aereo, ì colori sono: bianco, rosso, 
nero e azzurro. 

Dante e gli USA 

Gli USA celebreranno il settecan 
tesimo anniversario della nascita di 
Dante Alighieri con la emissione di 
un francobollo? Una proposta di leggo 
in tal senso è stata presentata da un 
deputato del Connecticut e da un 
senatore dcllTllinois al Congresso dei 
deputati. Sembra che essa abbia buone 
probabilità di essere approvata. 

Polonia 

La scorsa settimana abbiamo pre 
sentato un francobollo polacco dedi 
cato allo scrittore Stefan Zemroski 
annunciando erroneamente l’emissione 
per il 9 novembre. L’emissiou» di 
tale francobollo ò avvenuta iuvee» il 
21 settembro. 


TEATRI 


AULA MAGNA 

Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497.235). 
BORGO S. SPIRITO 
C ia D’Origlia-Palm. Domenica 
alle 17: « Gaclnta Marescottl » 
2 tempi in 10 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO «Via G. Gart 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica c fol- 
kloristica. jazz, blues, spiritual 
con Giovanna Marini e Paolo 
Camiz- 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre azzurra ’65 ■ 
di Mario Amendola. Musiche di 
Pasquale Frustaci. Coreografie 
di Gino Land! e con le donnine 
di Macario. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia del « Buonu¬ 
more - di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacccsi 

RIDOTTO ELISEO 

Spettacoli gialli. Alle 21,15 : 
■ Verdetto- di Agata Christio 
con Giulio Platone. Franco S.i- 
bani. Corrado Sonni. Delizia 
Peppinga, Rita Di Lemla, Delia 
D’Alberti. 

ROSSINI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel 565 325) 1 
Domani alle 21 il gruppo uni¬ 
versitario « Teatro de’ Giova¬ 
ni * di Nnmi presenta: * Il can¬ 
delaio » di Giordano Bruno Ri¬ 
duzione e regia di Giuseppe 
Manini. Novità assoluta Scene 
e costumi di Mano Mcarclli 
Musiche originali di Mauro Bor- 
tolotto. 

TEATRO OLIMPICO 

Accademia Filarmonica. Giove¬ 
dì 8 e venerdì 9 concerto dei 
celebre pianista Benedetti Mi¬ 
chelangeli. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Etnulo di Madame Toussand di 
Londra c Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle io 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARIJi 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16J0 e 21.15 
Prenotar tei. 5134356 - 683394 - 
•50 641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713 3061 
Pianeta proibito, con Waltet 
Pldgeon c rivista Vollaro 

A ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria J5i 
I disperati della gloria c rivista 
Derio Pino-Grazia Gori DR ♦ 
VOLTURNO tVia V.HUirr.o) 
Martedì grasso e rivista Cec¬ 
cherini • , 


INTERESSA 

tutti il quantitativo de II Su- 
permaterasso a n.olie - RE¬ 
LAX » garantito originale che 
la Soc- - CILCA -, Via del 
Leone (Piazza in Lucina) Roma, 
immette sul mercato di Roma, 
prezzo listino sconto 50 r c (di¬ 
mensioni normali). Si precisa 
che l’originale -RELAX- non 
contiene assolutamente sotto¬ 
prodotti di gomma: ma unica¬ 
mente fibre naturali. 

Vendita fino ad esaurimento 
partita disponibile. ■ - ’• 

, Sconti ’ anche su tappezzerie, 
tendaggi, tappeti. Soc. - CIL¬ 
CA», Via del Leone (Piazza in 
LtldM) lei. 673.183. 
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Il Circo più FAMOSO d’Italia 

VIALE C. COLOMBO 

2 Spettacoli: Ore 16,30 e 21,15 
Prenot. cassa Circo 
Telef 5.134.356 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il gaucho, con V. Gassman (allo 

15.15- 18.15-20,3522,50) SA 4 

ALHAMBRA <Tel 783 792) 

Gli tmplacabli, con J. Russell 
(ap. 15. ult. 22.50) DR 4 

AMBASCIATORI iTel 481 5701 
L’appartamento delle ragazze, 
con S. Koscina 
AMERICA l'iel 586 168) 

. Il gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15.15-18.15-20.35-22,50) SA 4 
ANTARES Ilei 89U s»47) 

Agente federale l.eimny Cau- 
tlon, con E. Costantine (alle 
16.40-18.45-20.45-22.50) G 4 
APPIO tTel 779 638» 

Ieri oggi domani, con S Lorcn 
(ap. 15,30) SA 444 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Of Human Bondage (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La vendetta della signora, con 
L Bergman (alle 15 - 17 - 18.50- 
20.50-22.50) DR 4 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J Gabln 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 
ASTORIA (Tel 870.245) 

La donna di paglia, con G. Lot- 
lobrigida DR 4 

AVENTINO (Tel 572.137* 
Donne facili, con B Lafont (ap. 
16,15 ult. 22,45) (VM 18) DR 44 
BALDUINA (Tel 347 ^92) 

Sfida ai re di Castiglia. con M 
Damon • A 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

La signora e i suol mariti (pri¬ 
ma) (alle 15.40-18-20.15-23) 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Lasciate sparare a chi ci sa fa¬ 
re, con E. Costantine SA 4 

BRANCACCIO (Tei 135 255) 
Ercole contro I figli del soie 

SM 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Jerry 8.3/4 (prima) (alle 16 - 
18.35-20.40-22.15) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli (alle 16.05-18,15- 
20.20-22.45) A 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-13-20.20-22.50» SA 444 

CORSO (Tel 671 691) 

Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16JO-19.2O-22J0) 

L 1200 DR 444 

EDEN (Tel 380.188) 

L’appartamento delle ragazze, 

con S. Koscina 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Qnesto pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 16-19.15- 
72.30) SA 444 

EURClNE (Palazzo l’alia al 
l’EUR Tel 5 910 906» 

Amaro sapore del potere, con 
H Fonda (alle 1C.30-18.40-20.40- 

22.50) DR 444 

EUROPA (Tel 865 736» 

Becket e 11 suo re, con Pelei 
O’Toole (alle 16-;9.l5-22.40) 

DR 44 

FIAMMA (Tel 471.ICO) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20^0-22^0) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 154» 
The Purapkln Eater (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Zulù, con S. Baker A 44 
GAROEN (Tel ,*>62 384» 

Ieri oggi domani con S Loren 

SA 444 

GIARDINO (Tel 894 946) 
{.asciate sparare a chi ci sa 
fare, con £ Costantine SA 4 
MAESTOSO ( tei <86 ubò» 

Jerry 84'4 (prima) (alle 16.15- 

18.15- 20.25-22,50) 

MAJESTlC (lei 674 908) 

Follie d’Europa (ap 15,30. ult 
22.45) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 


METRO DRIVE-IN (6.050 151) 
Dove vai sono guai, con Jcrry 
Lewis (alle 20-22.45) C 44 

METROPOLITAN (689.400» 
Marnle, con T. Hedren (alle 

15.15- 18-20,25-23) G 4 

MIGNON (TeL 669.493) 

Doppio gioco a Scoti and Yard, 
con N. Patrick (alle 15,30-17.50- 
20,10-22,501 G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: La donna di paglia, cot 
G Lollobriglda DR 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.282) 
100.000 dollari al sole, con J.P 
Bclmondo A 4 

MODERNO SALETTA 
, Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
SA 444 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Donne facili, con B. Lafont 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel 780.270 
, Il gaucho, con V. Gassman (alle 

15.15- 18.15-20,35-22,50) SA 4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 

I Beatles: tutti per uno M 4 

PARIS (TeL 754.366) 

La vendetta della signora, con 
J. Bergman - DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Rifili, con J. Servais (alle 16- 
18-20.15-22.50) G 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

II diario di una cameriera, con 

J. Moreau (alle 15.30-18.25-20.35- 

22.50) (VM 13) DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 653» 
«Jerry 8J/4 (prima) (alle 16.15- 
18.30-20.30-22.45) 

QUI RI NETTA (Tel 670.012) 
Frenesia del piacere, con Ann 
Bancroft (alle 16,15-18.10-20.20- 

22.50) DR 44 
RADIO CITY (Tel 454.103) * 

La vendetta della signora, con 
J. Bergman DR 4 

REALE (Tel 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

REX (Tel 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel 837 481) 
la conquista del West, con G 
Peck (alle 15.30-18.45-2Z30) 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) „ 
Frenesia del piacere, con A 
Bancroft (alle 16.15-18.10-20,20- 

22.50) DR 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

Jerry 8,3 '4 (prima) (alle 16,30- 
18,50-20.50-23) 


schermi 
e ribalte 
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ROYAL -CINERAMA (Telef» 

no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18,45-22.25) 

L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 671439) 

Cinema selezione: Fuochi nella 
pianura, di K. Ichikava 

DR 444 

SMERALDO (Tel 351 a81; 

La donna di paglia, con G. Lol- 
Iobrigida DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 493* 
Il piacere e 11 mistero (alle 
15.45-17-25-19.20-20,55-23) 

(VM 18) DO 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) S 44 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
’ Amaro sapore del potere, con 
II Fonda (alle 16 - 18.30 - 20,30- 
22.45) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8 380.718) 

Riflfl a Tokio, con K. Boom 

(VM 14) G 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Vita coniugale, con J. Charriei 
(VM 14) DR 4 

ALASKA 

Il prigioniero di Zenda, con S 

Grangor A 4 

ALBA tTel 570 855) 

Parata dell’allegria C 4 

ALCE tTel. 632.648) 

Sierra Bamn A 4 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 

• Il principe e la ballerina, con 

M. Monroe S 44 
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LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 

6 » cn. di larghezza 

doppia vaschetta 
per immissione 
detersivo 
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LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 
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ALFIERI 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 

ARALDO 

A casa dopo l’uragano, con R 
Mitchum 8 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Cerimonia infernale, con J. Ire- 
land (VM 14) DR 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

Amore di una geisha 8 4 
ASTOR (Tel 7.22U.4U9) 

Gli invincibili, con G. Coopei 

A 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Il laccio rosso, di E Wallace 
(VM 14) G 4 
ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Super sexy ’61 1 DO 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

La saga del comanchrs, con D 
Andrews A 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Idolo delle donne, con J. Lewis 

C 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il cranio e il corvo, con D. Bo- 
gardc (VM 14) DR 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Pony Express, con C. Hcston 

A 4 

BELSITO Tel 340 887) 
quella nostra estate, con M 
O’Ilara S 4 

BOITO iTel 8 310.198) 

Lord Rrumrl, con S Granger 

SA 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantine G 4 

BRISTOL ilei 1 615 424» 
Colline nude, con D Wayne 

A 44 

BROADWAY (Tel 215 740) 
L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
FBI chiama Istambul. con B 

Cortcz G 4 

ClNESTAR (Tel 789 242» 

Una sporca faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 13) G 4 
CLODlO (Tel 35.->rto7i 
Dolce siolenza. con P- Bnce 

s 4 

COLORADO (Tel 5 2/4 287) 
Hrookljn chiama polizia A 4 
CORALLO (Tel 2 577 207) 
Implacabile I.emmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Josellto In America S 4 
OELLE TERRAZZE 
A #»7 licenza d’nccidere, con 
S. Conncry G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4541 
Terzo segreto, con S Boyd 

DR 44 

OIAMANTE (Tel 2?5 250) 

I dongiosannl della Costa Az¬ 
zurra, con A- Stroybcrg 

• - (VM 14) G 4 

DIANA Tel 780 146) 

II terzo segreto, con S Boyd 

DR 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Magnifico avventuriero, con B 
Halsey (L. 170-200) A 4 

ESPERIA (Tel 582 8841 
’ Strage del P cavalleggerl, con 
D. Robertson A 4 

ESPERO (TeL 893.906) 

Farla del West, con P. Foresi 

A 4 

FOGLIANO 

Il guanto verde A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sfida all'O.K. Corra), con Buri 
Lancaster A 444 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

II mistero del castello, con N 
Wilman DR 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
INOUNO tTel. 582.495) 

Malgret c 1 gangster!, con J. 
. Gabln O 4 


ITALIA (TeL 846.030) 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

JOLLY 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

JONIO (Tel 880.203) 

Bunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA 44 

LEBLON (Tel 552 344 ) 

90 notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
MASSIMO (Tel 751.2/7) 

Le sirene urlano 1 mitra spa¬ 
rano, con E. Costantine SA 4 
NEVADA 

Furore sulla città, con William 
Holden G 44 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C 4 

NUOVO 

Le sirene urlano I mitra spa¬ 
rano, con E. Costantine SA 4 
NUOVO OLIMPIA (TeL 670695. 
Cinema selezione: I due volti 
delia vendetta, con M. Brando 
(VM 16) A 4 

OLIMPICO 

Prossima riapertura 
PALAZZO (lei 491.431) * 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 
PALLADIUM (Tel 515)31) 

II giardino della violenza, con 
B Lancaster (VM 16) DR 444 

PARIOLI 

Sul filo del rasoio DR 4 
PRENESTE 

II terzo segreto, con S Boyd 

DR 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
Rassegna: L'isola nuda, di K 
Shlndo DR 4»44 

SAVO,/* tTel 865 023* 

Lasciate sparare a eh» ci sa 
fare, con E Costantine SA 4 
SPLENOIO «lei 62U 21)5* 
L’uomo di x\lcatraz. con Buri 
Lancaster (VM 11) I)R 44 
3TADIUM (Tel 39.1 2 Xt*> 
Assassinio del dottor llilchkork 
con F Rabal G 4 

SULTANO (Via di Forte tira 
vetta - Tel 6 270 352) 
L’americano, con G F.ird A 4 
TIRRENO (Tel 57J uyi * 
Sangue misto, con A. Gardncr 

DR 4 

TUSCOLO (Tel 777.834* 
Carabina W illlams. con James 
Stewart A 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

TI ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

VENTUNO APRILE 
Pelle d'oca, con R. Howcin 

(VM 14) DR 44 
VERBANO (lei 841 I9a* 

I magnifici sette, con Y Brvn- 
ncr A 444 

VITTORIA tTel 578 736) 

I rinnegati dell'isola misteriosa 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

A doppia mandata, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

AQRIACINE (TeL 330 212 ) 
pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

ANIENE 

Ercole sfida Sansone, con K 

Morris SM 4 

APOLLO 

Cielo giallo, con G Peck A 4 

AQUILA 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A ♦♦♦ 

ARIZONA 

Riooso 

AURORA (Tel 393 269» 

I tre moschettieri, con J. AUy- 
so n A 4 

AVORIO (TeL 755.416» 

Agguato sul grande fiume A 4 


CASTELLO (TeL 561.767) 

I rinnegati del capitan Kid, con 

H. Frank A 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6 ) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
L’uomo senza paura, con Klrk 
Douglas (VM 16) A 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

DELLE RONDINI 
L’Impero dcll'odin A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 
L’esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Price 

(VM 18) DR 44 
EDELWEISS (Tel 334.905) 
Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (VM 16) DR 444 

ELDORADO 

II segreto di Budda SM 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

La carica delle 1000 frecce, con 
L. DarnclI A 4 

FARO (Tel 520.790) 

Gli Inesorabili, con B Lanca¬ 
ster A 44 

IRIS (Tel 865.536» 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

MARCONI (Tel 740.796» 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

NASCE' 

II vampiro del pianeta rosso, 

con B. Garlnnd A 4 

NOVOCINE tTel 586 235» 
L'uomo riplla valle, con George 
Montgomery A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il volto dell’assassino, con E 

Bartok G 4 

ORIENTE 

I. 3 belva di Saigon DR 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 

I banditi della città fantasma 

A 4 

PERLA 

I/ombra della vendetta, con M 

Richman G 4 

PLANETARIO (Tel. 489 7o8) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

PLATINO (Tel 215 314) 
Avventura al m«»tcl, con M 
Martino C 4 

PRIMA PORTA (T 7.610 136 
quella nostra estate, con M 
O’Hara S 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

I,'ultima preda, con W. Holden 

G 4 

RENO 

L'Indomabile, con G Riviere 

A 444 

ROMA (Tel 723 868 ) 

Pane, amore e Andalusia, con 
C Scv illa S 4 

RU3INO 

Cinque ore violente a Sobo. 
con A Xewlev (VM 18) DR 44 
SALA UMBERTO (T 674 753) 
Dolce violenza, con P- Bncc 

S 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

I. ungo il fiume rosso A 4 

Sale pamxwhiali 

ALESSANDRINO 

Riooso 

AVILA 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

BELLARMINO 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

BELLE ARTI 

Anello di fuoco, con D Janssen 
(VM 16) DR 4 

COLOMBO 

La pistola sepolta, con J Crain 

A 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

II figlio di Lagardere A 4 
OELLE PROVINCE 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

OEGLI 8GIPI0NI 

Anche I boia muoiono, con B 
Donlcvy DR 4444 

DON BOSCO 

Cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 44 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO 

Il tesoro di Rommrl A 4 

MONTE OPPIO 
Una tigre in cielo, con A. Laddi 

NATIVITÀ’ A 4 

Riposo 


NOMENTANO 

Orlando c 1 Paladini di Francia 
con R Battaglia A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il sole splende alto, con C. Wln- 
ninger A 44 

ORIONE 

11 ragazzo sul delfino, con S 

Loren A 4 

PAX 

• I fuorilegge del Colorado, con 
M. Anders A 4 

PIO X 

La grande paura 

QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

.RIPOSO 

L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

SALA ERITREA 
li tesoro del tropici A 4 

SALA PIEMONTE 
L'isola della violenza, con J. 
Mason DR 4 

SALA SAN SATURNINO 

Serenata S 4 

SALA SESSORIANA 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Jajne C 4 

SALA TRASPONTINA 
Il segno del vendicatore, con D. 
Blanc A 4 

TRIONFALE 

II piede piu lungo, con D Kaye 

C 4^ 


Le sigle eh» tyyskuw ae- 

* casto el Mieli film 

• eerrispendene ed* se- 
0 piente cUeslfloesle— per 


• A — Avventurose 

• c • Comleo 

• DA w Disegno anime*» 

• do *•* Documentarie 

• DK * Dnanattoe 

• Q — Giallo 

O M — Musicale 

• 9 a* Sentimentale 

• SA — Satirico 

• SM — Storiro-mlteiogice 

® n svi re gl s*l eie se* Sta 

• seguente: 

• 44444 — eccezionale 
m 4444 — ottimo 

444 <=* buono 

• 44 «=• discreto 

• 4 « medioere 

• VM 11 — vietato al nd- 

noti di 16 anni 




Arene 


3 


ACILIA 

A doppia mandata, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

AURORA 

I tre moschettieri, con J. Ally- 

5 on A 4 

CASTELLO 

Rinnegati del capitan Kid. con 
H. Franck A 4 

DELLE PALME 
Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 444 

NEVADA 

Furore sulla città, con William 
Holden G 4 + 

PLATINO 

Av ventura al Motel, con M 
Martino C 4 

TARANTO 

II padre della sposa, con E 

Taylor S 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGfS - 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovl- 
nelll. Apollo. Argo, Ariel, Astra, 
Bologna, Brancaccio, Colosseo. 
Cristallo, Esperia. Farnese. Giar¬ 
dino, La Fenice. Nomenlano, 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla¬ 
diani, Planetario, Plaza, prima 
Porta, Ritz, Sala Umberto. Sala 
Piemonte, Salone Margherita. 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo. 
TEXTRI: Circo Tognl, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. Si 

F1S1EK, Piazze Vanvtielli 10, 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati- Autosov- 
venzioni. 

IF1N, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni. 

4) AUTO - .MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Rissolatl n. 24. 


VARI! 


L- 50 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA 

PLASTICA 

«Stetti estetici Ori vìm • m carpe - 
macchie e tumori Detta pelle - cica¬ 
trici - tatuaggi * ulceri croniche 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ftr IKAI Home, «riale B. Bmzzi «* 
DI. UJAI Appuntamento tei. I77JIS 

Autorizzazione Fref. A- 23151 del JS-14SZ 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

ENDOCRINE 

studio medico pei i» cara Arile 
toeole» d toftmaio ni « debole» 


WesmmH di origfim eermaa. pe*. 
«bica, endoenna (neu rasimi a, 
deactenee ad anomalie «mualt), 

S etoli* prematrimoniali Don. p, 
ONACO Roma. Via Viminale, 
(Stagione Termini: . Beala sf. 
■•■tre • ptaaa feconda Ini. 1 
Orarlo ut 1S-1» e per appunta- 
menu» escluso fi sabato pomerig¬ 
gio » 1 festivi Fuori orario, rial 
g «ba*o pomeriggio e nei gtond 
ge stivi m riceve solo per appua- 
Nm bsb I p, ibi. «n.lM (Aet-Tout 


MADAMASTKA veggente Me¬ 
dium consultatela scrivetele. 
Recatevi fiduciosi. Salvatorroea 
18 Napoli. 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Melapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L. 5( 

CUCINE, gas ed eletnche. Ae 
qualor, CGE, Ignis, Kreft, Zop- 
pas, ecc. Garantite come le nuo 
ve a prezzi irrisori. Pagaraent 
rateali anche a 100 lire per voi 
ta. Mannucci Radio - viale Raf 
faello Sanzio 6 - 8 . via Fondinel 
U 2r - Firenze 
TELEVISORI: Grundig. Adusi 
ral. Atlantic, Dumont, Magna 
dine, Marelli. Teiefunken, ecc 
garantiti come i nuovi a prezz 
irrisori, pagamenti rateali, an 
che a 100 lire per volta Man 
nuoci Radio • viale Raffaeli* 
Sanzio 6 - 8 . via Rondlnelli, 2-r 
Firenze 

LAVATRICI Candy, Fiat, Fri 
gidaire. Gripo, Hoover, Marell 
Westmghouse. ecc garantite co 
me le nuove a prezzi irri sor 
pagamenti rateali anche a 10 
lire per volta Mannucci Radio : 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 ; vi 
Rondinelli 2-r - Firenze. 1 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elee 
trolux-FiaL Rex ecc. Garanti 
come i nuovi a prezzi irnsor 
Pagamenti rateali anche a 10 
lire per volta Mannucci Radio 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , vi 
Rondinelli 2r - Firenze. i 

ORO acquisto lire cinquecent 
-•ramino Vendo bracciali co 
lane ecc., occasione 550 Facci 
cambi SCHJAVONE Sede un 
ca MONTEBELLO. 88 (telefc 
no 480 370) 


6 ) INVESTIGAZIONI I, ’ 

4.A. SCACCOMATTO invi 
stigazioni pre-post matrinu 
□iati. Controllo personale. C 
pera ovunque. Santalucia 3 
I telefoni 236224 - 383837 Uopo; 




A** 1’ 4.1 r f - — 
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rag. 13 / echi e notizie 


Compatto risposta operaio contro i licenziomenti 

-:- «■ .. • 

> * : 

1 * - »* l * t S , * C A 

Bloccata dallo sciopero 

I_ MM _■ ■ • Prova di forxa fra,lavoratori e padronato 

la Marzotto 0 . — . 

Sciopero generale 

di Valdagno dei portuali USA? 


«Motivi tecnici» 


A Berlino democratica 


10 mila 


* ■> * t 


Un corteo di quattromila la¬ 
voratori — Comizio unitario 
dei tre sindacati 


- VALDAGNO, 30 ; 

I quattromila tessili della 
I hivShahIÌ Marzotto sono scesi in scio- 
I UirifjvUTl pero alle ore 10 di ieri con- 

» ** tro la sospensione di 78 la - 

P|| ICA voratori. Come abbiamo già 
UUl 1(1 llkLCM rilevato nei giorni scorsi ie 

78 sospensioni a zero ore 

ricevuti (nuova formula padronale 

■ IVvvUll per camuffare i licenziameli- 

■ ma m • ti) sono, per stessa ammis- 

fj(| mancini s ione della ditta, un primo 

contingente dei 500 lavora¬ 
li ministro del LL PP. on. tori che dovranno essere 
Innclnl ha ricevuto la seere- „ .. .. 

?rla nazionale della Federazio- * eliminati » dalla Marzotto 
e italiana dei lavoratori edili, tn seguito alla * ristruttura¬ 
ci legno, ed attlni (FILLEA, zione tecnologica * in atto. 
derente alla CGIL). r „ . . . ,, , 

La segreteria nazionale della ^ a r,s P 0 Sf« delle maestran- 
ILLEA ha illustrato al mini- ze e stata, come si è visto. 
ro il documento approvato dal immediata. Un particolare ri- 
Jmltnto direttivo dell’organiz- 

izione nella sua sessione del- \' evo ha 1™ 1 nlt ™ 

11-12 ■ settembre. Insistendo la partecipazione allo scio- 
ìll’urgenza dei provvedimenti pero dei 1.750 lavoratori p 

P « Cr */ n P edi 5 e li y ,na lavoratrici del settore eonfe- 
Iteriore i diminuzione delloc- . . , , , , 

upazione nel settore edilizio zwnt del gruppo che hanno 
delle opere pubbliche. in tal modo dimostrato la 

Nel corso del colloquio, il mi- loro solidarietà con t compa- 

inS°ìr T T?!f rrn 1 d - irlgen , tl Otti tessili 
ella FILLEA-CGIL circa la . , 

^lecita presentazione del ddl » lavoratori hanno poi far- 
rbanlstico al Parlamento. 11 maio un corteo che ha sfi- 
linistro Mancini ha anche in- tato per le vie del centro in 

ÌTiS*litIw r ìf?™da da i a " r ort ? dì .% n tr ta suscita ” do 

i del suo ministero, per otte- IfI cittadinanza ampi e 
ere 1 fondi necessari e per da- solidali consensi. A conciti¬ 
li finalmente inizio al piano per sione della manifestazione di 

1 nH S i rU M l< ìi ne d i 7 UOvl , os P® da ~ protesta e stato tenuto un 
ed a quello relativo al poten- . . . . ,. . .. . ,, 

lamento dei porti. Nel quadro comizio dai dirigenti delle 
i queste iniziative Fon. Man- organizzazioni sindacali Pai- 
irti ha anche ricordato quelle mieri per la FIOT-CGIL. 
he dovrebbero consentire, at- Manzon ver la UIL e Vono- 
raverso nuovi stanziamenti, 

impiego dei fondi già stanzia- Cen (l ìier ^ e P €r in 

i per l'edilizia abitativa e per CTSL. 

i opere igieniche e sanitarie Gli annunciati liccnzia- 
acquedotti e fognature) e non menti aIla Marzotto sono in- 


.... _ ... , irii.iiii' unii imuv «.Win/ ui/iiv li» 

tilizzati a causa dell aumento 

ci costi Anche per quanto ri- centro dei commenti 

unrda lo snellimento delle prò- in Valdagno. Si tratta come 
edure, il ministro ha promesso noto di una vallata le cui 
suo interessamento, soprat- attività ed il cui avvenire 

fj® P*L riguardanti «a econ0 mico sono condizionati 

pprovazione del piani per l at- . . _- . „ _ . , . 

lazione della legge 167 da par- volere della casata dei 
> dei comuni. Marzotto. Non esistono pra- 

Altri argomenti trattati sono ticamcntc altre possibilità di 
ati quelli concernenti il ddl occupazione nella vallata al 
U giacente al Senato, per il di fuori di quelle offerte dal 

inno‘ PGnrwtn^l nr/ìservii lanificio. Da diversi mesi i 
inno espresso le loro riserve. .. .. . 

Edilizia convenzionata, il pre. Marzotto portano avanti una 
bbricato, il credito. A conclu- operazione di alleggerimento 
ine del colloquio, il ministro della manodopera attuata sia 
1 annunciato che convocherà attraverso Vimmissione di 


aauo sciopero XT 

Prova di forza fra, lavoratori e padronato p6f 3 yÌ0mÌ 

SCIODCYO Q6Tt@YCtl/G del programma produttivo 

della fabbrica a livello di 

dei portuali USA? ni»; 

• • • ■ • . TORINO, 30 ' 

La composizione delie « squadre » e !e rivendicazioni operaie alia base La dir * ziiono de, ; a F1AT ha 

r ” r comunicato oggi alle commis- 

dello scontro - Johnson applica la legge Taft-Hartley ' 

' * giorni 2, 5 e 6 ottobre e la 

NEW YORK, 30. te soltanto il numero degli uomini che sospensione, per gli stessi gior- 

Al mezzogiorno della costa orientale de- devono far parte delle squadre di carico ni, dei lavoratori della sezione 

gli Stati Uniti (ore dictotto di doma- e scarico, ma anche l'Insieme delle que- . auto addetti alla lavorazione 

ni per l’Italia) potrebbe scattare lo scio- stioni salariali e normative, essendo stato della «1100».. 

pero generale del lavoratori del porti denunciato l’accordo già In vigore. Pare Tn i„ nr m, V pHlmpntn «he in- 

americanl, dal Malne al Texas, La que* tuttavia che su queste questioni sia pos- . 

stione che divide Imprenditori e lavoratori sibila raggiungere un’Intesa. - erussa circa 10 mi a lavora- 

è annosa ed è rimasta sempre Insoluta, H governo statunitense ha già preso una ton e ...,° n,ot,vato c ® n la 

anche al termine del massiccio sciopero posizione favorevole al padronato. Per necessita di attuare un nasse- 

di 34 giorni che paralizzò i porti dell’Est | a prima volta 11 Presidente Johnson, lamento delle linee e dei re- 

e del Golfo del Messico nel dicembre 1962- appena avuto notizia del fallimento della parti produttivi, 

gennaio 1963: si tratta della composizione mediazione, ha deciso questa sera t’ap- Alla ripresa del lavoro tutti 

delle squidre di carico e scarico. I lavo- plicazione della legge Taft-Hartley in 0P erai dell'OSA occuDati 

ratorl affermano che il numero di venti g ase alla puale , portua „ dovrebbero ter- nelle officine 0 11 e 12 

componenti ogni squadra è II minimo In- nare a | | av oro per un periodo di 80 giorni ~ \ , 

dispensabile e irrinunciabile. GII lmpren- mentre le trattative continuano. doxe sl effottu a parte della la- 

ditorl rimangono fermi nel respingere la B .i 0 n»>rn rfi .1 la vorazione della 1100 — faran- 

zloTdel nu n me t ro n d a e | e c Sm i o^nemf l ' 3 «nSa‘ voratori della «General M^tor Corpora- no un “ nic « orario d > l£ "’oro 
Hr. iL..fon ». «1 parla della possibilità di un ac- >n seguito alla eliminazione del 

m#rfiaTion* a rnmlftn Snuu cordo entro la settimana In corso. Lo scio- primo e del secondo turno, 

m S da pero generale della sezione G.M. della La FIAT ha inoltre comuni- 

_ ^ fallito. Da domani Derciò i dot- Unione dei lavoratori dell’automobile ha Pa f 0 che la retribuzione dei 

tl dell’Est ‘potrebbero essere bloccati. , Paralizzato da una settimana la produ- lavoratori sospesi, nell'arco di 

Le navi attualmente all’ancora sul docks zione automobilistica della maggiore casa queste duo settimane, sarà di 

dal Maine al Texas sono oltre clnquecen- del mondo, il presidente della U.A.W.U., 38 ore e 18 minuti per setti- 

to, la maggior parte delle quali battenti Walter Reuther, ha dichiarato che resta- mana (comprensiva dell'orario 

bandiera straniera. no ancora da definire alcune questioni non renio effettuato della nuota di 

Le trattative non riguardano ovviarne»- fondamentali. rfduzio^e d'odio e dSnSeJ 

1 vento della Cassa integrazione) 

con una perdita salariale, ri- 

li • i* fenta ad un orario di 44 ore 

Contro l agraria pugliese «SSlìin 48 ' di e!rca 10 ore set 

" ~ “ • La segreteria della FIOM. in- 

_ ( ' formata della decisione della 

I H H JH FIAT, rileva in un comunicato 

Imponente protesta sss 

■ ■ nite dalla direzione aziendale 

in occasione dei recenti prov- 

m ^ m vedimenti per la riduzione del- 

__ _ M. _B " ___ n ^ ^ • l’orario di lavoro: sottolinea il 

InB ■ un comportamen- 

LIIIIIIIIIIIIII il LBSLLmS da partu dclIa ten - 

^ 1 ^ ■ ■ dente sistematicamente a por- 

, re i lavoratori e le organizza- 

_ r # _ zioni sindacali di fronte a de- 

Comizio di Caletti a migliaia di coloni e braccianti che SSSio M Si‘ l ‘Som i„ s T°- 

chiedono l'applicazione delle leggi, parità previden- 

— continua la nota — reclama 

ZlOie 6 nuovi COnTrlini con urgenza raccoglimento del- 

- , t . 1 le proposte già avanzate dalla 

' 1 _ ' FIOM di un incontro a li- 

Dal nostro corrispondente recentemente dal Parlamen- vello di governo per l'esame 

r vnmc on J COl ° nl ® ‘ ‘ ,racc,a " tl » dei programmi attuali e fu- 
T, , LEC( ^’. 30 ‘ batteranno uniti perche le turi del g FIAT e del- 

I rOttOtlVC P 3 aVUt ° lu ° e °. ,en S ? r ra leggl *‘ a T- ri !P ett , ate . ^ om .e l’intero settore automobilistico 

a Lecce una grande mamfe- pure finche sia rigettato il al fine non solo dl saIvaguar . 

e t ma J • stazione di coloni ebracc.an- sistema del nuovo accerta- dafe integralmente gh attUali 

I ATTA A Al durante la quale hanno mento a mezzo del libretto 

ione aei parli „„ il ^^-^0 d,I- di lavoro, e sia approvato dal S assicurare uoo 

■ ■ * a CGIL provinciale Chiro- Parlamento un nuovo ordì- .... aniin ntt.-rri»?. 

VKIA'f a! IflTAlAf n * e *1 segretario della Fe- namento che estenda Tassi- s d ® p g . . . . 

IlICf 1 Offlrl WlCf derbraccianti Giuseppe Ca- stenza e la previdenza ai co- P roduttlve dl ^el settore in 

leffi. In preparazione della ioni e coltivatori diretti, co- coerenza con gli obiettivi di 
J^l §i IDI manifestazione di Lecce ben me suggerisce la proposta di una programmazione demo- 

Ovff liti 42 comizi e centinaia di as- legge di iniziativa popola- cratica. Una iniziativa del go- 

semblee sono stati tenuti nei re». Dopo il comizio un cor- ver no a questo scopo appare 
Mentre continuano a Geno- centri della provincia. Le teo si e ricomposto ed ha tanto più urgente se si con- 
1 , Spezia e Napoli gli scioperi « giornate di lotta * proda- raggiunto la prefettura. sidera come la forma assunta 
11 mal filli ir TRI nor I nrP- mate dalla Federbraccianti Intanto nelle campagne il dai provvedimenti adottati 


Conclusa 


1 ' e * * v.’ 


la conferenza sulla 

» * * * ì 1 

llnter nazionale 


NEW YORK, 30. 

Al mezzogiorno della costa orientale de¬ 
gli Stati Uniti (ore diciotto di doma¬ 
ni per l’Italia) potrebbe scattare lo scio¬ 
pero generale dei lavoratori del porti 
americani, dal Maine al Texas. La que- 
stione che divide imprenditori e lavoratori 
è annosa ed è rimasta sempre insoluta, 
anche al termine del massiccio sciopero 
di 34 giorni che paralizzò i porti dell’Est 
e del Golfo del Messico nel dicembre 1962- 
gennaio 1963: si tratta della composizione 
delle squadre di carico e scarico. I lavo¬ 
ratori affermano che il numero dl venti 
componenti ogni squadra è II minimo in- 
dispensabile e irrinunciabile. Gli impren¬ 
ditori rimangono fermi nel respingere la 
proposta e ne) tentare di imporre la ridu¬ 
zione del numero dei componenti le squa¬ 
dre da 20 a 17. Un estremo tentativo di 
mediazione — compiuto durante la serata 
di oggi da una commissione governativa 
— è fallito. Da domani perciò i por- 
tl dell’Est potrebbero essere bloccati. 
Le navi attualmente all’ancora sui docks 
dal Maine al Texas sono oltre cinquecen¬ 
to, la maggior parte delle quali battenti 
bandiera straniera. 

Le trattative non riguardano ovviamen¬ 


te soltanto il numero degli uomini che 
devono far parte delle squadre di carico 
e scarico, ma anche l'Insieme delle que¬ 
stioni salariali e normative, essendo stato 
denunciato l’accordo già in vigore. Pare 
tuttavia che su queste questioni sia pos- 
sibile raggiungere un’intesa. 

Il governo statunitense ha già preso una 
posizione favorevole al padronato. Per 
la prima volta il Presidente Johnson, 
appena avuto notizia del fallimento della 
mediazione, ha decìso questa sera i’ap- 
piicazione della legge Taft-Hartley in 
base alla quale i portuali dovrebbero tor¬ 
nare al lavoro per un periodo di 80 giorni 
mentre le trattative continuano. 

Per quanto riguarda lo sciopero dei la¬ 
voratori della ■ General Motor Corpora¬ 
tion », sl parla delia possibilità di un ac¬ 
cordo entro la settimana In corso. Lo scio¬ 
pero generale delia sezione G.M. della 
Unione dei lavoratori dell’automobile ha 
paralizzato da una settimana la produ¬ 
zione automobilistica della maggiore casa 
del mondo. Il presidente della U.A.W.U., 
Walter Reuther, ha dichiarato che resta¬ 
no ancora da definire alcune questioni non 
fondamentali. 



Contro l’agraria pugliese 


laipoaeate protesta 

coatadiaa a Lecce 

* 

r 

Comizio di Caletti a migliaia di coloni e braccianti che 
chiedono l'applicazione delle leggi, parità previden¬ 
ziale e nuovi contratti 



A Roma gli operai del legno hanno protestato contro 
l’atteggiamento padronale manifestando per l’intera 
mattinata davanti alla sede deU’Unione degli Industria¬ 
li del Lazio. 1 lavoratori, che avevano portato decine di 
cartelli, hanno fischiato sonoramente sotto le finestre 
delTassociazione industriale e hanno poi ascoltato i di¬ 
scorsi dei compagni Alberto Fredda e Paolo Di Giacomo, 
della segreteria provinciale della FILLEA-CGIL. Nella 
foto: un momento della combattiva manifestazione. 


Per il contratto 


Trattative 
e lotte dei 
metallurgici 
dell'IRI 


più presto nei capoluoghi di . Mentre continuano a ueno- centri «ella provincia. Le teo si e ricomposto ea na 

Igione apposite riunioni di tut- macchinari automatici che va _ g pez j a e Napoli gli scioperi « giornate di lotta » proda- raggiunto la prefettura. sidera come la forma assunta 

igll enti interessati per Tac- con il progressivo aumento dei me taHurglci IRI per i pre- mate dalla Federbraccianti Intanto nelle campagne il da5 provvedimenti adottati 

iterazione del lavori In corso, dell'assegnazione, del macchi- ml di oro du 7 ione l’Intersind h anno registralo nella nostra fermento è notevole. Sotto dalla FIAT acquista un evi- 

[ nario. . p , provincia punte elevatissi- la spinta dei lavoratori mol- dente carattere di pressione 

__ _ * ha convocato trattative per la „„ _,_ -- 1 -« n in 


Aumentano 
da oggi 
gli assegni 
familiari 


aià nello scorso inverno « convocalo ira uà uve per ìa me di astensione dal lavoro, ti concedenti hanno accetta- politica non solo nei confron- 

rontro le esose m-ptese na- Breda dl San G | ovanni tog* 1 * Nella giornata di lunedì han- to di ripartire il prodotto ti dei lavoratori e dei .'inda- 

dronali si ebbero proteste e 6 per la Dalmìne domani). no scioperato migliaia di la- dando ai coloni il 58 per cen- cati ma anche nei confronti 

scioperi delle maestranze In relazione a voci su incontri voratori a Copertino, Leve- to. La lotta si sviluppa e si dei pubblici poteri. 

Allora purtroppo i sindaca- l°c a b chiesti dai sindacati sul- rano, Melissano, Racale, Scor- espande; restano tuttavia a- « La FIOM — conclude il 
ti non trovarono )a necessa- la vertenza. la FIOM-CGIL ha Supersano. Surbo e cute le conseguenze del nuo- comunicato — indica ai lavo¬ 


rio unità per fronteggiare eiprecisato ieri che nessuna or- palatone. E significativo ri- vo sistema dell accertamen- istori g e i complesso FIAT la 
respingere il disegno padro -,ganizzazione provinciale si è f| le ..!! 1 _ ! t > Uest , U, ^ mo l ° _ g,Pr J! at _ e .:. , ? V ? ra , t _ , .Yf’ necessità di portare avanti con 


Forte inìzio 

j 

della lotta nel 
settore legno 


Lo sciopero continua oggi - Ferme ieri le concerie 


disegno padro -1 ganizzazione provinciale 


n™ In Hor.fi , . . , centro ai coloni e ai brac- A questo proposito i lavo- , . . 

£ m ° SSa m tal sens °’ g,acche le cianti si sono uniti anche i ratori della terra non sono la massima fermezza m questa 

nn?to Hn ftSOZin unitario- procedure di trattativa sono coltivatori diretti che riven- disposti a cedere i diritti situazione le iniziative nvendi- 

ttt° sindacati sono uniti esaurite in tutte le agende, dicano la difesa del prodot- acquisiti, consapevoli che la cative in corso facendo valere 

n La FIOM rimane però dispo- to e l’estensione dei diritti istituzione del libretto — se anche in occasione del prossi- 

nclla l0tta m difesa dei II- . . . mwiHpnvIali ori accidentali nnn carà cec.ufa Ha una rum_„•_ ___ 


?ò! daTggi! a d! 1 Ìa i5 h U rT e aI Vietamente isolata appare la tano la rapida soluzione della gone^deiTv 
limo per ogni figlio a carico, posizione assunta dalla dire- vertenza, se ciò avviene su tj ne „ e can 
11 lire per la moglie e 17.50 ztone aziendale sia fra 1 la - basi concrete e positive; in z j one dell’uva 


11 lire per la moglie e 17.50 zione aziendale sia fra i la - basi concrete e positive; in ^ione dell’uva cunaz oné èli min fami- un nuovo sistema di rapporto 

SS tl, Ca ” dìVerS °- gU SC ‘ 0P ' ri a2ÌC "‘ Ieri - n °nostante . (requen- liad o la «rasa pensione - u " a "»*» di 

raeifte* 205 81 ìire Q Giornaliere P ut} ^ l f a - A onestante la la- dali debbono venire attuati, ti rovesci d’acqua, sin dal - . * analogo è stata emessa, in se- 

r*i Agii. 140 per il^oniuge e infitti 1 iìpI nrunno'varrof/o L ’ unica azienda IRI dove si primo pomeriggio giungeva- Eugenio Manca • rata, dalla FIOM di Torino. 

50 ner ì genitori. profitti del gruppo Marzotto M „ iim , n lin arrordn sui vano delegazioni di contadi- 

Un nuovo aumento st avrà, sono infatti m aumento on- « ra f g,Unt ° u "con- da ^tta la provincia. Cor- -! 

Ila stessa misura, a partire che dopo gli anni facili del P _ pp nere cariche di lavoraton e 


analogo è stata emessa, in se¬ 
rata. dalla FIOM di Torino. 


1 aprile 1965. 


miracolo ». 


! 


ntro la lotta nel settore fibre 


errate dei monopoli chimici 


Dopo aver provocato la 
Utura delle trattative per 
contratto, i monopoli chi- 
lici SN1A ed Edison voglio- 
□ stroncare sul nascere la 
ita dei 35 mila lavoratori 
Ile fibre. Concluso il primo 
lopero dì due giorni, centl- 
ia c centinaia di operai 
no stati sospesi col prete- 
di • impedimenti tecni- 
► provocati dall'astensione 
dacale. Novecento operai 
Ilo stabilimento CISA 
NI A) di Rieti sono a casa 
una settimana; per una 
rte di essi i cancelli ri- 
rranno sbarrali per altri 
giorni. Quattro cento so- 
ancora sospesi alla SN1A 
Torino, e centinaia alla 
atillon-Edison, di cui i 
capo il presidente della 
nfindustria 

apft Marinofti e il presi¬ 
le Cicogna guidano iof- 
sira U finora il sistema 
brutale adottato dai pa¬ 
oni per imporre contratti 
onpiunturali •. Non si ri- 
rre alle trattai ire c\te- 
antL o ai iicenziamenti 
attatori Qui non c'è * cri- 
eonpiunturale •: l’industria 
Ile fibre artificiali e sinie- 
registra un incremento 


produttivo del 25~i> rispetto 
al ’63, e tutta la stampa 
economica grida al miracolo 
chimico. 

Qui, nel settore fibre, sl 
passa direttamente alla ser¬ 
rala antisciopero, motirata 
dallo sciopero più che da 
commesse che tardano Le 
scuse, appunto, sono tecni¬ 
che, non economiche Si ter - 
ma la produzione con sospen¬ 
sioni prolungate, discrimina¬ 
te e ricattatorie. L'oltranzi¬ 
smo politico e sindacale di 
tale atteggiamento è palese: 
non debbono più esserci scio¬ 
peri. nelle fibre; gli operai 
debbono capire che sciope¬ 
rare due giorni pud costare 
dieci giornate di paga. 

I sindacati offrirono accor¬ 
di per delimitare la sospen¬ 
sione dell'attività produttiva 
alla sola durata dello scio¬ 
pero Pressate dagli ordina¬ 
tivi (come dimostra il dila¬ 
gare di ore straordinarie), la 
Rhodiatoce-.Vontecatini e la 
Orsi-Mangelli accettarono lo 
utilizzo dei • comandati • e 
il controllo sul blocco de.oli 
- impianti. La SN1A e la Edi- 
'•son rifiutarono, usando nel¬ 
le faboriche un atteggiamen- 
1 to minaccioso poi sfociato 


1 . • V vai IVIIV VII ìa» Vtaiuil C 

tratto, e 1 Italsidcr. ^ lavoratrici della terra 

giungevano da Racale, Ta- 
■ viano, Melissano, Ugento, Ve¬ 
glie, Galatone, Casarano, 
Maglie, Cutrofiano, Levera- 
no, Copertino, Surbo, Tre- 
puzzi. San Nicola e da nu¬ 
merosi altri comuni. E’ stato 
■m 0 « • • • quindi composto un intermi- 

ì -w ma w g T nabile corteo con alla testa 

M/t. lyf £ £|f f £(/£ centinaia di donne lavoratri¬ 
ci, che si è snodato per i via¬ 
li e per le vie del centro, 
nella serrata * tecnologica ». Decine ì cartelli e le bandie- 
A questo punto — senza re. In - piazza Sant'Oronzo, 
chiamare in causa lo * Statu- sotto una pioggia fitta e in- 
to dei lavoratori » tante robe sistente, ha preso la parola 
promesso dal centro-sinistra ,, segre tario della Fedcr- 

bracciant, provinciale com- 
Vindiffercnza manifestata di P a Bn° Chiront che ha pun- 
fronte all’attacco dei mono- tuaiizzato 1 momenti centra- 
poli contro i lavoratori delle li della manifestazione: mi- 
libre. Il ministro, con malde- gliore ripartizione del pro- 


Bloccati i furgoni 

• < ' . > ... - 

Poste romane 

t \ x # 

in sciopero 


nella serrata • tecnologica *. Decine ì cartelli e le bandie- -——- Da oggi, con uno sciopero di 

A questo punto — senza re. In - piazza Sant'Oronzo, tre ore ogni giorno e a tempo 

chiamare in causa lo * Statu- sotto una pioggia fitta e in- CftTTfltfl indeterminato degii auLsli dei 

to dei lavoratori » tante robe sistente, ha preso la parola JTlUIIII furgoni postali, i lavoraton dei- 

promesso dal centro-sinistra .1 segretario della FWt ■■ le Poste di Roma iniziano una 

— va chiesta al ministro del braccianti Drovinciale cernì- OllO 5ene dl IoUe contro la direzio- 

Lacoro una spiegazione sul- , 1 ,» i, ne provinciale deii'azienda che 

Vindiffercnza manifestata di P 3 ? 1 } 0 Gh l f oni che ha pun- CADMIA contìnua a introdurre sistemi 

fronte all'attaeco dei mono - «utilizzato i momenti centra- )AnlVlH nuovi di lavorazione - con la 

poli contro i lavoratori delle li della manifestazione: mi- raoDrcsazIia è volontà — come afferma un co- 

libre. Il ministro, con malde- gliore ripartizione del prò- l'™**”** f lav{ ; municato del sindacato unitario 

stra sollecitudine, aveva fat- dotto; una diversa divisione * tnri H-n a SARMA di Acilia _ dl scaricarne il costo, in ter- 
fo sospendere il primo scio- delle spese di coltivazione; 13 direzione aziendale ha di- mmi eeconomici e di penositù 
^a C cZ V T^drin?^e. ladifesa <^mi di pre- JcrrSf™ addueenSò Ielle condoni di lavoro sul 

rofeduto liì niente^ba'quan. vdenz. e .ssu.enza; un sec- . ditl.col.à con,,uMur.U . do ^ n "' m d a '^ n . d "’ 1 V„ c La ch F e 1 ^ 
do lo scìoocro si re<e do! ir- co rifiuto al ventilato spo- po che 1 dipendenti avevano loil romana sostiene cne ie 

leu-età pensionaT 

ha cisto serrate e sospen- bile. manao 11 pagamemo acne re , , n^Msarie 

sioni: nulla. Ha nreso nuindi la narola tnbu 2 iom e degli arretrati lo- poraneamente le necessarie 

31 n„ 11 ,ia P reso quinai la parola dovu ti strutture (palazzi postali nuovi. 

Jl compagno Giuseppe Ca- ro I | ™* aggio aR'azlone sm . meccanizzazione, revisione delle 
SSuPto^daledS p^bbh^ì «Bisogna opporsi ter- dac l al p de f g lavoratori delia rese, rinnovo regolamenti, scuo- 

jwteri Cosi lo «antro rima- "Jf^ente -- egli ha detto - SARMA non era motivato con Ie profess.onalt ecc.) 
ne fra operai e padroni 1 a,la prepotenza degli agra- rivendicazioni di nuovi mi- Questa sera deciderà l'azione 

sindacati han già annuncia - ri che tendono a ignorare ghoramenti economici o nor- sindacale da intraprendere il 

to un nuovo sciopero di 48 le leggi C a bloccare ì salari mativi ma con la richiesta di personale di Roma Ferrovia 
ore. Da certe fabbriche si sabotando gli accordi nazio- rispettare gli accordi suida- direttamente interessato al nuo* 
chiede che esso avvenga nali e provinciali Oltre a cal i e le Tan t° P>ù gra- vo servizio aereo postale. Inol- 

senza preavviso: è un indice non voler riconoscere Tao- ve a PP are <I u,nd ' la rappresa- tre sabato i portalettere parte- 
delia tensione che i mono- D tj ca bilità della Wee n 327 * lia P adr °nale che tende a na- ciperanno allo sciopero nazio- 
poli hanno creato nell’indù- Siila eilnnS 1 * rrfiof^t^'tJril scondere dietro il velo delle naie proclamato per mezza 

stria delle fibre, e che po- su, ! a colonia migliorata-»a «difficoltà congiunturali» una giornata e il 9 e il 10 prossimo 


trebbe loro costar cara. 

•» «C. 


sulla colonia migiioratana . difficoltà congiunturali » una giornata e il 9 e il 10 prossimo 
essi stanno cercando dt sa- deliberata ■ volontà di ridurre si asterrà dal lavoro per 48 ore 
botare anche le leggi in ma* i costi attraverso la riduzione il personale addetto alla ripar- 
teria di riparto approvate dei salari. Uzione. 


1 300 mila del legno, che 
hanno iniziato ieri l’annun¬ 
ciato sciopero di 48 ore per 
ottenere un contratto ade¬ 
guato e rispondente alle loro 
prestaz.ioni, hanno fornito 
una nuova grande prova di 
forza Le percentuali di asten¬ 
sione dal lavoro, infatti — 
nota la FILLEA-CGIL — so¬ 
no state questa volta più ele¬ 
vate da quando la combattiva 
categoria ha incominciato la 
lotta contrattuale. Anche nel¬ 
le 7.one dove nei quattro scio¬ 
peri precedenti si erano veri¬ 
ficate defezioni si è ricom¬ 
posta l'unità della lotta. Così 
è accaduto a Manzano nel¬ 
l'Udinese. a Sprillano in pro¬ 
vincia di Treviso, 3 Mariano 
e Cantò nel Comasco 

Anche ieri, inoltre, in qua¬ 
si tutti i centri hanno avuto 
luogo forti manifestazioni e 
cortei. Fra le altre, da segna¬ 
lare quelle di Rimini e Imo- 
la e quella di Roma, dove i la¬ 
voratori si sono raccolti sotto 
la sede degli industriali per 
chiedere la immediata ripre¬ 
sa delle trattative 

Sempre nella giornata di 
ieri ha avuto luogo lo sciope¬ 
ro di 24 ore dei 20 mila con¬ 
ciari. Le trattative contrat¬ 
tuali in questo settore, in pra¬ 
tica, non sono neppure co¬ 
minciate in quanto gli indu¬ 
striali si sono rifiutali di esa¬ 
minare le. richieste dei lavo¬ 
ratori, avanzando la prete¬ 
sa di rinnovare ii contratto 
« senza alcun onere econo¬ 
mico ». 

Le adesioni allo sciopero 
odierno — il secondo della 
categoria — sono state più 
elevate che nel precedente. 
Alla Bocciardo di Genova si 
è scioperato al 99^. Nelle 
aziende milanesi Pacchetti, 
De Medici, Suprema, Pella, 
Goldonea e Cattaneo al 100%, 
così alla SAC di Varese, a 
Brescia, Bra e Padova. A 
Santa Croce sull’Amo lo scio¬ 
pero è riuscito al 95^. 


Sulla base 
della legge 


I mezzadri 
chiedono 

i conti 
agli agrari 

II Comitato direttivo delia 
Federmezzadri ha concluso ieri, 
a Roma, i suoi lavori deciden¬ 
do- 1 ) di apnre una campagna 
di vertenze aziendali e per la 
chiusura delie contabilità colo¬ 
niche sulla base della nuova 
legge: 2 ) il rilancio della lotta 
per la riforma agraria, sia con 
iniziative locali che per otte¬ 
nere la ri formulazione dei pro¬ 
getti di legge sugli enti di svi¬ 
luppo e sui riassetto fondiario. 
3) il massimo sviluppo dell'as¬ 
sociazionismo contadino sia per 
dare attuazione al diritto di di- 
sporiibilità dei prodotti che al 
diritto d'iniziativa, in fatto di] 
finanziamenti e trasformazioni 
fondiarie (per le quali saranno 
elaborati dei piani». 

Al termine del dibattito, nel 
quale sono intervenuti — fra 
gli altri — il segretario gene¬ 
rale. Francìsconi. Mariani della 
segreteria nazionale e Arvedo 
Forni, vice segretario della 
CGIL, il Direttivo si è trovato 
concorde nel « sottolineare la 
necessità che siano riformulati 
i progetti di legge d'iniziativa 
governativa, presentati al Se¬ 
nato, sulla base delie proposte 
delia CGIL sugli enti regionali 
di sviluppo, di provvedimenti 
di riforma delie strutture fon¬ 
diarie e di mercato, di destina¬ 
zione dei finanziamenti pubbli¬ 
ci alla rapida diffusione e al 
potenziamento della proprietà 
contadina liberamente asso¬ 
ciata -, . . 


Discorso finale del com¬ 
pagno Rumjanzev 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

Con brevi informazioni sui 
lavori delie tre sezioni e con 
un discorso finale dì AJexel Ru¬ 
mjanzev, si ò conclusa nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri, a Berli¬ 
no democratica, la conferenza 
indetta dalla rivista Problemi 
della pace e del socialismo, in 
collaborazione con il Comitato 
centrale della SED, in occasio¬ 
ne del centenario della fonda¬ 
zione della I Internazionale. In 
precedenza, il compagno P. N. 
Pospielov, direttore dell’Istitu¬ 
to di marxismo-leninismo di 
Mosca, aveva tenuto l’ultimo 
rapporto sul tema « La I In¬ 
ternazionale e il suo posto nel¬ 
la storia ». 

Le tre sezioni di lavoro si 
«rano occupate rispettivamente 
dei «problemi del socialismo e 
d“t comuniSmo », dei - proble¬ 
mi del processo rivoluzionario 
uei paesi capitalistici avanza¬ 
ti » e dei « problemi del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale ». Sarebbe materialmente 
impossibile, in queste rapide 
note, dare un panorama com¬ 
pleto dell’interessante dibatti¬ 
to che ha impegnato, comples¬ 
sivamente per cinque giorni, 
esponenti politici e studiosi 
marxisti di 39 paesi. Ci limite¬ 
remo perciò ad alcune osser¬ 
vazioni e ad accennare ad al¬ 
cuni temi, ricordando quanto 
scritto in una precedente por- 
rispondenza, e cioè che il cen¬ 
tenario della fondazione della 
I Internazionale è stato lo spun¬ 
to non occasionale per un am¬ 
pio scambio «li idee sui proble¬ 
mi vivi e attuali sui quali il 
movimento «*omunìsta ed ope¬ 
raio internazionale è oggi im¬ 
pegnato e diviso. 

La prima osservazione ri¬ 
guarda il tono generale in cui 
la discussione si è svolta. Nel 
complesso, ò stato un tono po¬ 
sitivo. un tono cioè che. a par¬ 
te qualche durezza ha sempre 
conservato la necessaria cor¬ 
rettezza anche nella giusta po¬ 
lemica con le concezioni dog¬ 
matiche dei compagni cinesi. 

Coerente con questo spirito 
b stato il discorso finale dei 
compagno Rumjanzev (diretto¬ 
re della rivista promotrice del¬ 
la conferenza) il quale, rispon¬ 
dendo alle preoccupazioni 
espresse in varie forme ed oc¬ 
casioni da alcune delegazioni, 
ha dichiarato esplicitamente 
- non conclusivo » il suo iu¬ 
te rvento. 

Una seconda osservazione ri¬ 
guarda il contenuto del dibat¬ 
tito. Molti degli interventi, sia 
in seduta plenaria (per esem¬ 
pio quello del compagno Du- 
clos) sia in sede di commissioni 
(sempre a titolo di esempio: 
quelli dell'inglese Klugmann e 
dell’austriaco Fuernberg) han¬ 
no recato contributi notevoli 
a«l una serie di problemi da 
tempo posti sul tappeto anche 
dai Partito comunista italiano. 

Ne citiamo alcuni: 1) il pro¬ 
blema dei rapporti tra politica 
ed economia nell’attuale fase 
storica e nella prospettiva della 
lotta per il socialismo. In que¬ 
sta tematica, particolare rilie¬ 
vo ed approfondimento hanno 
avuto le questioni delle rifor¬ 
me di struttura: 2 ) il proble¬ 
ma del mutamento del sistema 
delle alleanze della classe ope¬ 
raia e dell’allargamento della 
forze motrici della rivoluzione 
socialista nei paesi capitalistici 
avanzati; 3) legato strettamen¬ 
te a questo secondo punto, è 
stalo affrontato, in termini non 
formali ma sostanziali, il pro¬ 
blema della pluralità dei parti¬ 
ti e cioè della esistenza e dalla 
libertà di espressione e propa¬ 
ganda anche di partiti che non 
siano emanazione diretta delle 
classi operaia e contadina: 4) 
il problema di un impegno non 
semplicemente solidaristico ma 
politico, dei movimenti operai 
dei paesi capitalistici avanzati 
con i movimenti di liberazione 
dei giovani stati nazionali per 
il loro sviluppo economico 

Insufficiente è sembrato In¬ 
vece l’approfondimento del pro¬ 
blema delie iniziative politi¬ 
che che possono essere prese In 
considerazione fra diversi par¬ 
titi o gruppi di partiti o dal¬ 
l’insieme «lei nostro movimento 
su alcuni dei temi di fondo af¬ 
frontati e su altri che sono al¬ 
la base delle attuali difficoltà e 
elivisioni del movimento stessoi. 

Il limite principale del dibat¬ 
tito è rimasto quello già segna¬ 
lato l’altro ieri, e ci«>è l’assen¬ 
za. per ragioni varie, compre¬ 
se forse alcune di carattere lo¬ 
gistico. di rappresentanti di 
partiti Importanti, come quasi 
tutti quelli asiatici (ad eccezio¬ 
ne dell'India e di Ceylon) e 
quelli cubano e cileno. Queste 
assenze hanno, in un certo sen¬ 
so. mantenuto il dibattito su un 
unico binario, per cui tanto 
più logica è apparsa non polo 
la deci«icne della conferenza 
di * non pubblicare documenti 
conclusivi di nessun genere, ma 
lo stesso ammonimento di Ru¬ 
mjanzev. di cui abbiamo detto 
prima, a non considerare con¬ 
clusivo il suo discorso dl chiu¬ 
sura dei lavori. 

Romolo Caccavaie 


i cambi 


Dollaro USA 623,75 

Dollaro canadese . 578,95 
Franco svizzero 144,62 

Sterlina 1737,00 

Corona danese 90,10 

Corona norvegese 86,95 

Fiorino olandese ' 173,05 

Franco belga 12,5475 

Franco francese n. 127,39 

Marco tedesco 157,05 

Peaeta 10,3375 

Scellino austriaco . 24,18 

8cudo portoghese 21,41 

Peto argentino 3,46 

Cruzeiro brasiliano 0,28 

Rublo -, *5,00 
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Messaggio del PCI 
ai compagni cinesi 


1 ■" i r» ’ 

Il Comitato centrale del * 
PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista cinese il seguente mes¬ 
saggio: 

Cari compagni, ‘ 
vi giungano, nel quindi- 
ceaimo anniversario della 
fondazione della Repubblica 
popolare cinese, le congra¬ 
tulazioni e gli auguri di due ' 
milioni di militanti del no¬ 
stro ' Partito e di otto mi¬ 
lioni di Italiani che alle ul¬ 
time elezioni politiche han¬ 
no espresso la loro fiducia 
' nella lotta del Partito comu¬ 
nista Italiano per la pace,, 
la democrazia e II-sociali¬ 
smo. Il nostro augurio na¬ 
sce dalla piena coscienza 
dell’Importanza storica che 
la Rivoluzione cinese ha 
avuto, nel solco aperto dal¬ 
la Rivoluzione d’ottobre, 
dalla creazione di un siste¬ 
ma di Stati socialisti, dalle 
lotte della classe operala e 
delle forze democratiche nel 
paesi capitalisti e dalle 
grandi vittorie del movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale, per modificare pro¬ 
fondamente I 1 rapporti di 
forza nel mondo a favore 
delle forze del socialismo. 
Le divergenze oggi esistenti 
non offuscano in alcun modo 
questa coscienza, questa so- 
' lldarletà e questa amicizia. 
E’ nostra convinzione pro¬ 
fonda, anche, che queste 
divergenze debbano essere 
affrontate con un dibattito 
serio e approfondito, par¬ 
tendo dalla constatazione, 
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che a tutti noi deve essere 
comune, del fatto che nella 
lotta contro l’Imperialismo, 
per la pace, la democrazia 
e il socialismo, l’unità di 
tutte le forze rivoluzionarie 
e In primo luogo l'unità del 
movimento comunista Inter. 
nazionale, è Indispensabile, 
necessaria e possibile. Que¬ 
sta unità deve saper tener 
conto, a nostro avviso, del¬ 
le condizioni profondamente 
differenti : in cui operano I 
diversi partiti comunisti e ' 
operai. Rafforzare questa 
unità sulla base del prln- . 
cipl marxisti-leninisti e del * 
loro sviluppo creativo deve 
essere oggi un Impegno di ' 
tutti 1 nostri partiti. Per 
questa unità il nostro par¬ 
tito ha operato e continuerà 
a operare, fedele agli - in-, 
segnamentl : del compagno ' 
Paimiro Togliatti e al suo 
spirito Internazionalista. Noi 
continueremo anche a lot¬ 
tare, Insieme a tutte le for¬ 
ze democratiche del nostro 
Paese, per il riconoscimen¬ 
to da parte dell’Italia della 
Repubblica popolare cinese 
e per lo stabilimento tra I 
nostri due pae3! di rapporti 
di 'collaborazione e di ami¬ 
cizia. 

In questo spirito Vi Invia¬ 
mo, cari compagni, Il no¬ 
stro fraterno augurio - nel 
quindicesimo anniversario 
della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

IL COMITATO CEN¬ 
TRALE DEL PARTITO 

COMUNISTA ITALIANO 


de 15* della 




R.P. cinese 
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Ieri una grande manifestazione di saluto 
a Norodom, Sihanouk, Modibo Keita, 
Debat - Colloqui di Gheorghe Maurer 


. J '- PECHINO, 30. ‘ 

Presenti le delegazioni dei 
paesi socialisti e di decine di 
stati afro-asiatici, domani — 
nella capitale cinese — sarà 
celebrato solennemente il 15. 
anniversario della fondazio¬ 
ne della Repubblica popola¬ 
re. Già nella giornata di ieri 
sono giunte nella capitale 
della RPC la delegazione del- 
l’URSS capeggiata dal pre¬ 
sidente della federazione dei 
sindacati sovietici, Viktor 
Grishin, quella della Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
quella del Mali. 

Oggi l'agenzia Nuova Ci¬ 
na ha annunciato che un 
grande raduno popolare si è 
svolto — alla vigilia delle 
celebrazioni — per salutare 
alcune delegazioni presenti 
a Pechino. Il raduno, al qua¬ 
le hanno partecipato piu di 
diecimila persone è stato in¬ 
detto nella capitale cinese in 
onore del principe Norodom 
Sihanouk, capo dello stato 


Viaggio in Europa dopo le elezioni ? 

Johnson incontrerebbe 
De Gaulle e Krusciov 
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Il miglioramento dei rapporti con Parigi tra i primi obbiettivi 
Il dialogo con Mosca e i progressi atomici della Cina popolare 


Mosca 

Aiuti sovietici 
all'Indonesia 

• . . , i 

e a Cipro 

Della nostra redazione 

r . MOSCA. 30. 

Questo pomeriggio, prima di 
partire alla volta del Caucaso 
per un breve periodo di ri¬ 
poso, Nikita Krusciov ha avu¬ 
to un ultimo colloquio col Pre¬ 
sidente indonesiano Sukarno 
che ieri era giunto a Mosca 
proveniente da Vienna per in¬ 
contrarsi col capo del governo 
sovietico. Al colloquio hanno 
preso parte il Presidente del 
Soviet Supremo Mikoian e i 
ministri indonesiani * che - ac¬ 
compagnano il Presidente Su- 
kamo. Secondo fonti sovietiche 
« le due parti hanno affrontato 
questioni inerenti lo sviluppo 
dei rapporti sovietico-indone- 
siani e hanno esaminato al¬ 
cuni problemi intemazionali di 
interesse comune ». 

Più tardi, nel corso di un 
ricevimento in onore di Su- 
karno al Cremlino, si è ap¬ 
preso da fonte indonesiana che 
al termine del colloqui Kru- 
sclov-Sukamo era stata firma¬ 
ta una dichiarazione congiunta 
1 cui termini saranno resi noti 
con tutta probabilità soltanto 
domani: indiscrezioni di iden¬ 
tica provenienza, che peraltro 
non trovano nessuna conferma 
da parte sovietica, hanno ag¬ 
giunto che l’URSS avrebbe ac¬ 
cordato aiuti « multilaterali » 
all'Indonesia e tra questi for¬ 
niture di materiale bellico. 

Un altro accordo economico 
militare è stato firmato que 
sfoggi tra la delegazione ci¬ 
priota c il governo sovietico: 
lo ha confermato il ministro 
degli Esteri di Cipro Kiprla- 
nou. presidente al ricevimento 
al Cremlino. 

- Come è noto, oltre a Kiprta- 
nou, giunto a Mosca due giorni 
fa. si trovava nella capitale 
sovietica da circa una setti¬ 
mana una delegazione cipriota 
composta dal ministro dell’In¬ 
dustria e del Commercio Arati* 
son e dal direttore generale 
degli Affari esteri Assiotis. La 
delegazione cipriota ha dichia¬ 
rato che l’accordo odierno con¬ 
templa la concessione da par¬ 
te delTUnionc Sovietica dì aiuti 
economici e di materiale bel¬ 
lico per la difesa dell’isola: 
ma tanto Arausou che Assio¬ 
tis si sono rifiutati di preci¬ 
sare - l’entità di questi, aiuti. 
Se ne saprà qualcosa di più 
completo quando,, alla partenza 
della delegazione cipriota, ver¬ 
rà pubblicato il comunicato de¬ 
stinato a fare il bilancio delle 
trattative. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione politica e sociale del¬ 
l’Isola. il governo sovietico ha 
riconfermato (e del resto la 
concessione degli aiuti ne è 
una prova tangibile) la sua 
piena fiducia r.el Presidente 
Makarios e nella capacità dei 
ciprioti, greci e turchi, di ri- 
. solvere da sol! i loro problemi 
, Interni senza l’intervento e la 
prensione di potenze straniere. 

. Augusto Pancakli 


WASHINGTON, 30. 

Il presidente Johnson ha 
in progetto, se rieletto il 3 
novembre, prossimo, di - re¬ 
carsi in Europa per incon¬ 
trarvi tanto i capi dei go¬ 
verni alleati degli Stati Uni¬ 
ti della NATO quanto, even¬ 
tualmente, • Krusciov. John¬ 
son interverrebbe,, a quanto 
si è appreso, alla conferenza 
di novembre dei parlamenta¬ 
ri atlantici e alla sessione di 
dicembre del Consiglio della 
NATO, che avranno luogo a 
Parigi; vi pronuncierebbe dei 
discorsi e approfitterebbe del 
suo soggiorno nella capitale 
francese per cercare di in¬ 
contrare De Gaulle. Tra gli 
altri capi con cui il presi¬ 
dente americano spera di in¬ 
contrarsi sono senza dubbio 
il cancelliere tedesco-occiden¬ 
tale, Erhard, e il nuovo pre¬ 
mier britannico. L’incontro 
con Krusciov avrebbe luogo 
successivamente, e comun¬ 
que non prima del nuovo 
anno. .. . . 

I colloqui che Johnson ha 
avuto ieri con il segretario 
generale della NATO, Man¬ 
lio Brosio, sono serviti, si af¬ 
ferma qui, a preparare la vi¬ 
sita del presidente america¬ 
no in Europa, tra i cui ob¬ 
biettivi sono « la promozione 
di una più stretta unità nel¬ 
l’ambito dell’alleanza e un 
ritorno di De Gaulle ad una 
completa ■ sintonia politica 
con gli altri dirigenti occi¬ 
dentali ». Johnson e Brosio 
hanno anche visitato insieme 
il quartier ' generale del 
Comando aereo strategico 
(SAC), a Omaha, nel Ne¬ 
braska, e fonti americane 
hanno indicato che Brosio « è 
stato posto al corrente di mol¬ 
ti segreti del SAC, in modo 
che egli possa convincere il 
governo francese e altri go¬ 
verni europei della NATO 
che la potenza aerea e ato¬ 
mica americana è pronta ad 
essere automaticamente im¬ 
piegata in difesa dell’Euro¬ 
pa ». In un brindisi alia Casa 
Bianca. Johnson ha insistito 
in indiretta polemica con De 
Gaulle sulla ■ « realtà » del¬ 
l’impegno americano a dife¬ 
sa deH’Europa e sulla « inter¬ 
dipendenza * dei paesi mem¬ 
bri deU’alleanza. 

Per quanto riguarda rin¬ 
contro con Krusciov, le fonti 
che hanno fornito queste in¬ 
formazioni dicono che il pre¬ 
sidente americano desidera 
« esplorare altri eventuali 
passi - verso l’attenuazione 
della tensione tra occidentè 
e oriente, dopo il trattato di 
tregua nucleare, la creazione 
della « linea calda » tra Mo¬ 
sca e Washington e la ven¬ 
dita di grano ai sovietici del- 
l’inverno scorso ». Come si 
ricorderà, Johnson ha affer¬ 
mato recentemente, in un 
messaggio inviato alla con¬ 
ferenza di Ginevra in occa¬ 
sione dell’aggiornamonto di 
essa, il suo proposito di con¬ 
tinuare ad esplorare con i 


sovietici, su base bilaterale, 
la possibilità di progressi in 
direzione del disarmo e si 
presume che contatti diplo¬ 
matici si svolgeranno a que¬ 
sto fine nei prossimi mesi. 

Non è escluso che Johnson 
voglia discutere con Krusciov 
i problemi posti dai progres¬ 
si - della ' Cina popolare sul 
terreno delle armi nucleari. 
E’ di ieri l’annuncio, dato dal 
segretario di Stato, Rusk, del- 
l’imminenza del primo espe¬ 
rimento • nucleare cinese, 
esperimento che avrebbe co¬ 
me oggetto, secondo le infor¬ 
mazioni americane, un ordi¬ 
gno di potenza all’incirca 
eguale a quella della prima 
bomba atomica americana, 
esplosa nel New Mexico nel 
1945, e cioè ’ di 19 kiloton, 
pari a 19.000 tonnellate di 
tritolo. Come ha notato Rusk, 
un esperimento non significa 
che la Cina possieda un com¬ 
plesso di armi nucleari e di 
vettori elaborati tale che la 
si possa annoverare tra le 
potenze nucleari: essa, però, 
potrebbe avere tutto ciò in 
un periodo di cinque-dieci 
anni. Johnson e Krusciov, co¬ 
me capi dei governi promo¬ 
tori del trattato di tregua 
atomica, esaminerebbero la 
situazione alla luce di questo 
fatto nuovo. 


cambogiano, di Modibo Kei¬ 
ta, presidente della Repub¬ 
blica del Mali, e di Massem- 
ba-Debat, presidente ’ della 
Repubblica del Congo (ex¬ 
francese). 

Al raduno erano presenti 
anche il presidente della Re¬ 
pubblica della Cina popola¬ 
re, Liu Sciao-ei, il presiden¬ 
te del Comitato permanen¬ 
te dell’assemblea popolare 
Ciu De e il presidente del 
Consiglio, Ciu En-lai. 

• « La nostra riunione di 
oggi simbolizza la grande so¬ 
lidarietà dei popoli del no¬ 
stri quattro paesi, e quella 
di un miliardo e 700 milioni 
di abitanti d’Asia e d’Afri- 
ca », ha dichiarato il sinda¬ 
co di Pechino, Peng Cen. 
« Se gli imperialisti degli Sta¬ 
ti Uniti e i loro servitori 
oseranno aggredire la Cam¬ 
bogia, il popolo cinese non 
resterà a guardare a braccia 
conserte. 650 milioni di ci¬ 
nesi sono al fianco del po¬ 
polo cambogiano nella sua 
lotta per l’integrità del suo 
territorio e contro l’interven¬ 
to straniero ». ■* L’attuale si¬ 
tuazione internazionale è ec¬ 
cellente * lia poi aggiunto 
Peng Cen, dichiarando quin¬ 
di di ritenere che « le con¬ 
dizioni della lotta per la in¬ 
dipendenza nazionale, per la 
pace mondiale e il progres¬ 
so umano sono magnifiche ». 

Da Bucarest, frattanto, l’a¬ 
genzia romena di stampa 
Ayerpress ha annunciato che 
il 29 settembre, il presiden¬ 
te del Consiglio della Cina 
popolare, Ciu En-lai, ha avu¬ 
to un « colloquio cordiale e 
amichevole » con il presi¬ 
dente del consiglio romeno, 
Ion Gheorghe Maurer, e con 
i membri della delegazione 
romena presenti a Pechino 
per la celebrazione della fe¬ 
sta nazionale cinese. 

L’agenzia di stampa nip¬ 
ponica • informa dalla capi¬ 
tale giapponese che sette 
giornalisti cinesi sono arri¬ 
vati ieri da Pechino a To¬ 
kyo dove faranno i corri¬ 
spondenti per i loro giorna¬ 
li. In base ad un accordo di 
scambio fra le associazioni 
delia stampa giapponese e 
cino - popolare, ognuno dei 
due paesi potrà inviare nel¬ 
l’altro nove «• giornalisti; • il 
governo di Pechino ha per il 
momento deciso di inviarne 
sette. Un gruppo di giorna 
listi giapponesi è partito per 
Pechino domenica scorsa. In 
passato. Giappone e Cina po¬ 
polare avevano permesso 
che i giornalisti accompa¬ 
gnassero le missioni com¬ 
merciali. ma questa è la pri¬ 
ma volta che corrispondenti 
fissi hanno facoltà di lavo¬ 
rare nelle due capitali. 

L'anniversario 
cinese festeggiafo 
a Mosca 

MOSCA. 30 

Nella Casa dei Sindacati di 
Mosca si è svolta, a cura di 
varie associazioni sovietiche, 
una serata in onore del quin¬ 
dicesimo anniversario della fon¬ 
dazione della Repubblica po¬ 
polare cinese. 


Il Cairo 

57 Stati alla 
conferenza 
tlei «non 
Impegnati » 

Da oggi le rhinioiti dei mi¬ 
nistri degli esteri • Lunedì 
l'inizio ufficiale dei lavo¬ 
ri • Dichiarazioni di Tito 


IL CAIRO, 30 

Intensi sono i preparativi 
in corso al Cairo per la se¬ 
conda conferenza dei paesi 
« al di fuori dei • blocchi » 
(detti anche non impegnati o 
non allineati) i cui lavori 
preliminari si apriranno do¬ 
mani con le riunioni dei mi¬ 
nistri degli esteri. La confe¬ 
renza vera e propria comin- 
cerà lunedì prossimo. 

La prima conferenza ebbe 
luogo nel 1961 a Belgrado: vi 
presero parte i laders di 25 
paesi, più tre osservatori di 
stati sudamericani. Al Cairo, 
invece, converranno i capi di 
stato o di governo (o i loro 
delegati) di 46 paesi più i 
rappresentanti di altri 11 
paesi come osservatori: una 
partecipazione complessiva di 
57 stati, compreso il Congo 
ex belga il cui « caso » non è 
però ancora definito, stante 
l’opposizione di diversi go¬ 
verni africani alla presenza 
del premier congolese Ciom- 
be ai lavori della conferenza. 

La prima constatazione è 
dunque questa: nel giro di 
tre anni il numero dei paesi 
non impegnati è più che rad¬ 
doppiato. Il numero dei «par¬ 
tecipanti attivi » del mondo 
afro-arabo è passato dai 15 
del 1961 ai 35 di quest’anno. 
Solo sette stati africani non 
hanno mostrato interesse alla 
conferenza del Cairo e non vi 
prenderanno parte: Alto Vol¬ 
ta, Costa d’Avorio, Ciad, Ga¬ 
bon, Madagascar, Niger e 
Ruanda. 

Il presidente jugoslavo Ti¬ 
to è atteso per i prossimi 
giorni nella .RAU. Prima di 
partire da Ragusa a bordo 
della nave « Caìeb » egli ha 
dichiarato che « la conferen¬ 
za si impegnerà perchè sia 
eliminato tutto ciò che osta¬ 
cola la stabilità della pace 
ed in primo luogo si batterà 
per reliminazione ' del colo¬ 
nialismo, per un più veloce 
sviluppo dei paesi arretrati 
e per Ì’ulteriore rafforzamen 
to della collaborazione in¬ 
temazionale sulla base del¬ 
l’uguaglianza ». *. . 
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Convegno 
ideologico 
internazionale 
a Mosca 

MOSCA. 30 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per il centesimo anniver¬ 
sario della Prima Internazionale 
si apre domani a Mosca, nella 
sede della Scuola superiore di 
partito, una conferenza sul te¬ 
ma - L'evoluzione del mondo 
dalla nascita della prima Inter¬ 
nazionale e i problemi attuali 
del movimento operaio». Par¬ 
tecipano alla conferenza i rap 
presentanti di circa cinquanta 
partiti comunisti. La relazione 
introduttiva sarà tenuta dal 
prof. Arzumania'n. direttore del 
l'Istituto di economia mondiale 
che ha organizzato la confe¬ 
renza stessa. 

Attorno al tema centrale si 
svilupperà un dibattito su vari 
punti all'ordine del giorno tra 
i quali ricordiamo: 1) I’inter- 
nazlonalismo proletario oggi: 
2» i problemi del terzo mondo: 
3> il fronte antimonopolistico 
oggi: eccetera. 

Il compagno Luciano Gruppi 
che rappresenta il PCI alla con¬ 
ferenza. interverrà sul proble¬ 
ma delle alleanze contro il po¬ 
tere dei monopoli. 
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Sud Vietnam 


Si sfascia a Saigon il 
« triumvirato » di Khan 

i _ 

Liquidato il gen, Khiem - Nuovi contrasti con gli americani 


Cile 

Bastoncini 
al fosforo 
intorno all'aereo 
di De Gaulle 

' • SANTIAGO DEL CILE 30. 

Avvicinandosi 'ieri sera al 
• Caravelle - con il quale il ge¬ 
nerale De Gaulle sta compiendo 
il suo viaggio nell’America la¬ 
tina. un furttìonario dell’aero¬ 
porto cileno ha pestato un ba¬ 
stoncino al fosforo che è subito 
esploso. Una pronta indagine 
ha fatto scoprire parecchi altri 
bastoncini nei pressi dell’ap- 
parecchio. L’ipotesi di un at¬ 
tentato viene esclusa, dal mo¬ 
mento che De Gaulle si trova 
attualmente in navigazione a 
bordo del - Colbert ». e trova 
invece credito - quella di una 
azione dimostrativa contro il 
Presidente francese. La sorve¬ 
glianza intorno al « Caravelle » 
è stata rafforzata. 


SAIGON. 30 

' II - triumvirato - • di Saigon 
— composto dai generali Minh. 
Khan e Khiem — si è sfascia¬ 
to. sembra, definitivamente: il 
gen. Khan, attuale Primo mini¬ 
stro. ha infatti annunciato oggi 
che il gen. Tran Thien Khiem 
lascia le sue funzioni di mem¬ 
bro del - triumvirato » e di co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate. Più tardi sì è appreso 
che Khiem lascerà presto il 
Vietnam del «ud per una - mis¬ 
sione - a Londra, cioè in pratica 
per un esilio appena masche¬ 
rato. ' ' • 

La crisi permanente della 
compagine governativa di Sai- 
gon si è aggravata anche con 
le dimissioni di altri due mi¬ 
nistri. il generale Van Do Mau, 
che svolgeva le funzioni di vi¬ 
ce Primo ministro per gli af¬ 
fari sociali e culturali, e Ngu- 
yen Xuan Hong, segretario 
capo dell’ufficio di presidenza. 
Se si aggiunge che ieri Khan 
stesso ha dichiarato che proba¬ 
bilmente rassegnerà le dimissio¬ 
ni prima della fine di ottobre, 
prima cioè del termine fissato 
per il passaggio dei poteri a 
un governo civile, e che 1 « gio¬ 
vani generali » sono ormai aper¬ 


tamente contro tale passaggio 
di poter., ce n’è abbastanza per 
concludere che anche il mese 
d: ottobre sarà, per quanto ri¬ 
guarda il governo di Saigon, un 
mese estremamente - caldo 
Alle contraddizioni esistenti 
in seno alla cricca di generali 
a! potere se ne sono aggiunte 
altre. In particolare, fra Khan 
e gli americani, che ien sera 
egli ha velatamente accusato di 
essere stati la causa della ri¬ 
volta delle tribù Rhada. E fra 
gli stessi americani: in partico¬ 
lare tra le - forze speciali - e 
l’esercito. ' ’ * 

Oltre a ciò. sta facendosi stra¬ 
da nella mente degli americani 
la convinzióne che la rivolta 
dei Rhada non sia stato un epi¬ 
sodio isolato e fine a se stesso, 
ma il frutto di una stretta col¬ 
laborazione tra i Rhada e il 
fronte nazionale di liberazione. 
Gli americani erano stati finora 
riluttanti ad accettare questo 
dato di fatto, poiché esso face¬ 
va piazza pulita nel mito se¬ 
condo cui le tribù degli altipia¬ 
ni costituivano i più sicuri al¬ 
leati degli Stati UnitL 


della scadenza del termine 
costituzionale, 1 bilanci stessi. 

Iniziata la - mattina e ri¬ 
convocata per le 17,30 la riu¬ 
nione del Consìglio dei mi¬ 
nistri è ripresa poi nel tardo 
pomeriggio, alcune ore dopo 
quella per la quale i ministri 
erano .convocati. Il ritardo 
era dovuto alla riunione . in 
corso per definire il compro¬ 
messo sullo stanziamento per 
la scuola privata, ma anche 
a nuove divergenze che si 
erano manifestate tra i mi¬ 
nistri, non sul bilancio ve¬ 
ro e proprio — ossia sulla 
determinazione delle entrato 
e delle spese dei singoli mi¬ 
nisteri — bensì sulla rela¬ 
zione che il ministro del Bi¬ 
lancio i deve presentare in 
Parlamento per prevedere lo 
sviluppo della economia 
nazionale. Questa nota pre¬ 
visionale ha un chiaro va¬ 
lore non solo economico 
ma anche politico perché es¬ 
sa è uno strumento di orien¬ 
tamento dell’intera politica 
economica del governo. 

TI dissidio sulla nota pre¬ 
visionale era sorto quando i 
tecnici del ministero del Te¬ 
soro, diretti dal prof. Guidot- 
ti, consigliere economico del¬ 
la Banca d'Italia, avevano 
presentato una nota di pre¬ 
visione secondo la quale il 
reddito nazionale nel pros¬ 
simo anno non potrebbe au¬ 
mentare più del 2 per cen¬ 
to. La previsione veniva 
giustificata dal fatto che 
l’andamento dell’agricoltura, 
benché giudicato abbastanza 
soddisfacente, non darebbe 
tutti i risultati in un primo 
momento ipotizzati; ' molta 
incertezza, inoltre, desta l’an¬ 
damento economico dei mesi 
che ancora rimangono prima 
della fine dell’anno, il che ha 
un riflesso condizionante per 
gli sviluppi della situazione 
economica nel 1965. Il mini¬ 
stro Pieraccini avrebbe con¬ 
testato la previsione dì una 
sostanziale stagnazione del 
reddito nazionale, sostenuta 
invece dal ministro Colom¬ 
bo. I due ministri venivano 
incaricati di « aggiustare » la 
nota previsionale il che av¬ 
veniva ' con lunghe discus¬ 
sioni e con un metodo — è 
facile rilevarlo — che dimi¬ 
nuisce, se non annulla del 
tutto, il valore scientifico del¬ 
le previsioni economiche. Se 
ne vedranno i risultati, co¬ 
munque, quando la nota pre¬ 
visionale sarà resa di pubbli¬ 
ca conoscenza. 

La i discussione su queste 
questioni aveva un chiaro si¬ 
gnificato ’ politico, perché è 
evidente la tendenza della 
quale il ministro Colombo è 
il massimo esponente, a pre¬ 
sentare la situazione econo¬ 
mica con le tinte più fosche 
allorquando si tratta di ba¬ 
sare su di esse gli interventi 
dello Stato nell’economia, sal¬ 
vo a capovolgere tali previ¬ 
sioni e a farle diventare ro¬ 
see in funzione di determi¬ 
nati tornaconti politici. 

Le contestazioni avanzate 
dal ministro Pieraccini — an¬ 
che alcune riguardanti il bi¬ 
lancio vero e proprio — trag¬ 
gono motivo anche da una 
situazione tanto assurda 
quanto significativa: in reab 
tà il ministero del Bilancio 
ha ben poca voce in capitolo 
nella preparazione dei bilan¬ 
ci dal momento che essi ven¬ 
gono materialmente fatti dal¬ 
la Ragioneria generale dello 
Stato, la quale dipende dal 
ministro del Tesoro, ossia dal- 
I’on. Colombo. La richiesta 
che era stata avanzata dal- 
l’on. Giolitti per il trasferi¬ 
mento della Ragioneria alle 
dipendenze del ministero del 
Bilancio non è stata mai rea¬ 
lizzata. Ed anche questo fat¬ 
to - concorre a rendere ste¬ 
rili le « contestazioni » avan¬ 
zate dai ministri del PSI. „ 

Una dichiarazione del mi¬ 
nistro Pieraccini ha del resto 
sottolineato questa situazione 
di continuo rinvio di quelle 
che egli ha definito le < scel¬ 
te prioritarie » che definite 
ogni giorno come improro¬ 
gabili vengono ora annuncia¬ 
te per la fine dell’anno, in vi¬ 
sta della presentazione del 
progetto di programmazione 
economica. Dopo di che ri¬ 
mane veramente incompren¬ 
sibile come possa il ministro 
del Bilancio — nella stessa di¬ 
chiarazione — affermare che 
secondo lui il 1965 può esse¬ 
re l’anno di rilancio dell’eco¬ 
nomia italiana. 


L'on. Compiili 
confermato 
presidente 
del CNEL 


scere al Parlamento ». La Mal* 65 del regolamento della As- 


II Consiglio * dei ministri, 
nella seduta di Ieri, ha proce¬ 
duto al rinnovo de] Consiglio 
deH’economia e del lavoro 
(CNEL). L’on. Pietro Campilli 
è stato confermato presidente. 
Tra i consiglieri sono stati no¬ 
minati o confermati i compagni 
Ruggero Spesso. Doro Franci- 
sconi. Alieto Cortesi, Carlo 
Fermariello. Armando Roveri, 
Giorgio Coppa. Tra i rappre¬ 
sentanti dei coltivatori diretti 
è stato nominato il vice pre 
siderite dell’Alleanza contadi 
ni. Giorgio Veronesi. 


a Piazza Don Sturzo. Nel corso 
della riunione socialista, pra¬ 
ticamente, non si è discusso 
di altro che della stesura del 
documento. Vediamo breve- 
mente gli interventi come ri¬ 
sultano • da indiscrezioni. - De 
Martino: ha tracciato un som¬ 
mario quadro dei problemi og¬ 
gi in ballo esponendo l’ordine 
del giorno. Bertoldi ha detto 
che bisogna porre con piu de¬ 
cisione l’accento sul problema 
presidenziale; per convincere 
la DC — che vuole sfuggire 
alla questione — a prendere 
posizione, ha proposto di pre¬ 
sentare una interpellanza in 
Parlamento. La sua proposta è 
stata discussa ma poi, sembra, 
accantonata. Ferri: ha riferito 
di avere parlato con il presi¬ 
dente della Camera nella presa 
ma presidenziale; gli sarebbe 
stato risposto (queste sono voci 
e indiscrezioni, lo ripetiamo) 
che proceduralmente non può 
spettare alcun ruolo al presi¬ 
dente della Camera nella prese 
d’atto dell’impedimento del Ca 
po dello Stato. Lombardi: ha 
insistito sulla necessità di esse¬ 
re più espliciti (anche nel docu¬ 
mento che era stato proposto) 
nei confronti della DC, sia per 
quanto riguarda il problema 
presidenziale che per quanto 
riguarda la chiarificazione po¬ 
litica generale. Santi: ha usa¬ 
to toni molto espliciti denun¬ 
ciando il fatto che si è lasciata 
in questa fase ogni iniziativa a 
Saragat per quanto riguarda 
la polemica con la DC; il PSI 
è rimasto inerte. Brodolini: ha 
convenuto con De Martino per 
quanto riguarda la necessità di 
aspettare il CN della DC pri¬ 
ma di prendere qualunque de¬ 
cisione e sul giudizio relativo 
alle posizioni di Saragat. A 
conclusione della riunione, do¬ 
po che da parte di tutti era 
stato votato il documento ci¬ 
tato. Balzamo e Verdelli han¬ 
no affermato che « a questo 
punto si è giunti alla stretta 
decisiva: il CN della DC non 
potrà trincerarsi dietro a for¬ 
mule ambigue ». 

LA D.C. i„ carnpo democri¬ 
stiano tutto ciò che si è sapu¬ 
to ufficialmente è che la « Tri¬ 
buna politica » che oggi dove¬ 
va ospitare Rumor, è stata rin¬ 
viata (sostituita singolarmente 
dal telefilm « Punto di rottu¬ 
ra »). Per il resto si sa che Ru¬ 
mor continua a trattare con 
« Forze nuove * per superare 
le ultime resistenze alla pro¬ 
spettiva di una direzione e di 
una mozione unitaria. Gli scel- 
biani avrebbero accettato tut 
to: si riservano solo di aste¬ 
nersi su « alcune parti » della 
mozione unitaria. I fanfaniam 
sarebbero pienamente d’accor¬ 
do. La possibilità di una pre¬ 
senza addirittura scelbiana 
nell’organo dirigente de, dà 
da sola la misura dell’arretra- 
mento politico di tutta la si 
tuazione in campo de. Per la 
Segreteria si penserebbe a un 
bel voto unanime per Rumor 
con l’incarico formale di « so¬ 
stenere In ogni modo * il go¬ 
verno Moro (gli scelbiani han¬ 
no accettato) e a due vice-se¬ 
gretari: Piccoli per i dorotei e 
Forlani per i fanfaniani. L’in¬ 
cognita resta tuttora, comun¬ 
que, quella dei sindacalbasisti. 
In proposito è interessante 
una noia diffusa dall’agenzia 
« basista » Radar. In essa fra 
l’altro si afferma: 

« Non è pensabile che lina 
sinistra democristiana si fac¬ 
cia sorda ai mutamenti politici 
per farsi imbrigliare da inseri¬ 
menti in un potere che sareb¬ 
be seniore esercitato da un 
gruppo che dimostra di voler¬ 
si mantenere chiuso a un dia¬ 
logo politico libero e franco, 
interno e esterno ». 

IL QUIRINALE DelIa questio¬ 
ne del Quirinale e della even¬ 
tuale successione di Segni, si 
occupano sia Sceiba che La 
Malfa. Il primo in un articolo 
e il secondo in una lettera al 
direttore della Voce repubbli¬ 
cana. Nell’articolo Sceiba so¬ 
stiene che non occorre alcuna 
legge particolare per quanto 
riguarda l’attuazione della Co¬ 
stituzione in merito all’ar¬ 
ticolo relativo ai possibili im¬ 
pedimenti del Capo dello Sta¬ 
to. Non c’è dubbio per Scei¬ 
ba che ’ « il potere e l’inizia¬ 
tiva in materia spettano al 
presidente del Consiglio dei 
ministri » e solo « una pregiu¬ 
diziale sfiducia italiana verso 
l’esecutivo * può far pensare 
a qualcosa di diverso. La Mal¬ 
fa nella sua lettera smentisce 
innanzitutto di essere l’autore 
dell’articolo comparso sulla 
Voce ieri l’altro. Aggiunge di 
non condividere la richiesta 
contenuta in quell’articolo se¬ 
condo cui la validità del cen¬ 
trosinistra si prova con un più 
evidente spostamento di pote¬ 
re dalla DC ai partiti laici. Cir¬ 
ca il problema della Presiden¬ 
za afferma che spetta al go¬ 
verno « nella sua primaria re¬ 
sponsabilità, e non a altri, di 
chiedere ufficialmente al col¬ 
legio dei medici curanti che 
dia il suo parere non sul mi¬ 
glioramento * delle condizioni 
di salute del Presidente, even¬ 
to che già conosciamo e che 
tutti abbiamo salutato con 
gioia, ma sulla possibilità che 
Fon. Segni riprenda in pieno 
l’esercizio delle funzioni ine¬ 
renti alla carica e sullo spa¬ 
zio di tempo nel quale ciò può 
presumibilmente avvenire. Ot¬ 
tenuto questo parere il gover¬ 
no ha l’obbligo di farlo cono- 


fa aggiunge (ed è la prima 
dichiarazione esplicita che si 
ha, al riguardo): «Nel 1962 
quasi metà del Parlamento fu 
dell’opinione che l’alta carica 
potesse essere assunta da Giu¬ 
seppe Saragat e questa rima¬ 
ne la mia personale opinione, 
qualora il problema si dovesse 
ripresentare ». 

DIREZIONE Da PSDI Anche 

alla direzione socialdemocrati¬ 
ca (che ha approvato una re¬ 
lazione di Tanassi e convocato 
il CC per il 7 ottobre) si è par¬ 
lato della questione del Quiri¬ 
nale. Tanassi ha detto che ol¬ 
tre al congresso della DC, 

« che si è concluso senza con¬ 
cludersi », altri due elementi 
« appesantiscono la situazione 
politica » e accentuano le dif¬ 
ficoltà che gravano sul gover¬ 
no e sul paese: 1) la indispo¬ 
nibilità temporanea del Capo 
dello Stato; 2) le elezioni am¬ 
ministrative, che marcheranno 
le * naturali differenze di posi¬ 
zione fra i partiti ». Tanassi, 
iecheggiando Saragat, ha quin¬ 
di posto il problema « dell’uni¬ 
tà socialista secondo i principi 
dell’Internazionale socialista ». 

INTERVISTA DI LOMBARDI 

In un’ampia e articolata inter¬ 
vista della quale qui necessa¬ 
riamente non possiamo che ri¬ 
portare alcuni brevi brani, 
Riccardo Lombardi spiega al 
direttore dell’Espresso le ra¬ 
gioni che spingono oggi una 
parte cospicua del PSI a rite¬ 
nere opportuna la rottura del¬ 
la collaborazione con la DC. 
Del centrosinistra Lombardi 
dice: « Penso che la sua cari¬ 
ca realizzatrice sia ben lonta¬ 
na dall’essere esaurita, ma 
giudico l’esperimento impro- 
seguibile nelle condizioni at¬ 
tuali; in un certo senso vorrei 
dire che esso si è arrestato 
prematuramente dopo un ini¬ 
zio che era sembrato promet¬ 
tente. Nell’intervista che Sa¬ 
ragat ha dato all’Espresso la 
settimana scorsa, egli parla di 
un temuto imbottigliamento 
delle forze progressiste in un 
centrosinistra moderato. In 
realtà l’imbottigliamento è già 
avvenuto e il problema odier¬ 
no per le forze progressiste 
del centrosinistra è di rompe¬ 
re la situazione e ricrearsi una 
libertà di manovra e una ri¬ 
presa di slancio che allo stato 
delle cose sembrano preclu¬ 
se ». Lombardi ha anche ac¬ 
centi franchi per quanto ri¬ 
guarda l’anacronismo dell’an¬ 
ticomunismo e il problema di 
un rapporto con il movimento 
e le masse comuniste. Egli af¬ 
ferma che quella che definisce 
« la svolta nel PCI * è desti¬ 
nata ad avere « un peso spe¬ 
cifico sempre maggiore ». Per 
il problema della Presidenza 
della Repubblica Lombardi in¬ 
siste per una soluzione rapi¬ 
da della questione, che, a suo 
avviso, non si può ulteriormen¬ 
te ignorare. 


Camera 


fiorare per tutte le questioni 
ancora insolute di attuazione 
costituzionale, soluzioni anche 
alternative, affidandole poi al 
dibattito assembleare. 

Una serie di proposte sono 
ancora state avanzate dal com¬ 
pagno Laconi relativamente al¬ 
l’ordine dei lavori cui deve 
essere data maggiore sistema¬ 
ticità e continuità ed alla atti¬ 
vità delle commissioni. Infine il 
compagno Laconi ha denunciato 
con forza i limiti che vengono 
opposti arbitrariamente alla ini¬ 
ziativa legislativa della opposi¬ 
zione. Egli si è richiamato al 
clamoroso precedente della leg¬ 
ge Pajetta per le elezioni re¬ 
gionali. legge che è stata insab¬ 
biata in commissione a colpi di 
maggioranza, anche contro ogni 
retta interpretazione dell’art. 


semblea. 

L’art. 65 del regolamento sta¬ 
bilisce, infatti, che dopo un pe¬ 
riodo fissato di esame da par¬ 
te della commissione, una pro¬ 
posta di legge deve essere di¬ 
scussa i direttamente in assem¬ 
blea. ^ > 

L’intervento del compagno 
Laconi è stato seguito con par¬ 
ticolare interesse quando egli 
ha affrontato la delicata que¬ 
stione della Presidenza della 
Repubblica. La situazione è ta¬ 
le e le possibilità di controllo 
pubblico cosi limitate, ha detto 
il compagno Laconi. che non si 
può ridurre la questione della 
Presidenza ad un puro « atto 
privatistico ». 

Urge, invece, che -«chi è 
investito di speciali incomben¬ 
ze costituzionali, per avviare la 
soluzione del problema, si 
preoccupi di accertare la situa¬ 
zione e di provvedere alla sua 
normalizzazione, secondo lo 
esigenze di uno Stato democra¬ 
tico ». 

Il problema va posto, ha det¬ 
to il vice-presidente del grup¬ 
po comunista, superando le esi¬ 
tazioni di ■ carattere umano e 
personale che esso comporta; 
esso trascende, infatti, la per¬ 
sona del Presidente della Re¬ 
pubblica. La questione ò im¬ 
posta però oggi da due ordini 
di motivi: dalia situazione poli¬ 
tica straordinaria in cui viene 
a trovarsi il governo che noi 
giorni scorsi, per esempio, non 
si dimise pur trovandosi di 
fronte un voto del Senato, chia¬ 
mando a sua giustificazione il 
•< vuoto presidenziale »: secondo, 
da considerazioni giuridiche che 
si riferiscono a conflitti di com¬ 
petenze. 

Il eompagno Laconi ha infi¬ 
ne dedicato t’ultima parte del 
suo intervento al problema del¬ 
la organizzazione interna della 
Camera e delle indennità par¬ 
lamentari, chiedendo una ra¬ 
zionalizzazione del sistema del 
rapporti finanziari tra Camera. 
Gruppi e singoli deputati. 

•«Critiche e suggerimenti sa¬ 
ranno esaminati dagli organi 
competenti della Camera. Non 
c’è dubbio comunque che il 
regolamento della Camera de¬ 
ve essere in più parti moder¬ 
nizzato, adeguato alla realtà 
di oggi In cui i gruppi parla¬ 
mentari sono riconosciuti ed 
assolvono ad importanti fun¬ 
zioni ». Questa affermazione con 
la quale il presidente Buccia- 
relli Ducei ha concluso i] di¬ 
battito di ieri sera suonava 
obiettivamente polemica con 
quanti avevano criticato 1» 
impostazione generale data dal 
gruppo comunista all’esame del 
bilancio interno della Camera- 
L’on- Zaccagnini ad esempio 
aveva addirittura protestato 
per il modo come il compagno 
Laconi aveva voluto - dilata¬ 
re - il dibattito, e cosi il social¬ 
democratico Bertinelli. Tra gli 
altri intervenuti nella discus¬ 
sione. il capogruppo del PSI, 
Ferri, ha ribadito la necessità 
di dare una giusta democraticn 
e pronta soluzione al grave pro¬ 
blema costituzionale. 

La Camera aveva esamina¬ 
to in precedenza, come abbia¬ 
mo già detto, un disegno di leg¬ 
ge che rinnovava la delega al 
governo per la emanazione di 
norme relative al riordinamen¬ 
to del Ministero della Difesa. 
La discussione ha affrontato 
problemi di merito e problemi 
di principio. Il compagno D'A¬ 
LESSIO ha espresso l’opposi¬ 
zione del gruppo comunista alla 
delega, in quanto sottrae alla 
disposizione del Parlamento 
una materia essenziale. Il Par¬ 
lamento. infatti, viene tenuto 
all’oscuro di tutti i problemi 
oggetto della delega e deve ri¬ 
cercare le notizie sugli organi 
di stampa. Si tratta, perciò di 
garantire la pienezza delle fun¬ 
zioni del Parlamento — ha det¬ 
to il compagno D’Alessio — in 
un settore dei più delicati, tan¬ 
to più nel momento in cui la 
opinione pubblica è vivamente 
interessata ai problemi dell’or¬ 
ganizzazione delle Forze ar¬ 
mate. 

Il gruppo comunista ha quin¬ 
di votato contro la delega. E* 
stato però approvato dall'As¬ 
semblea un ordine del giorno, 
firmato dal compagno Nannuz- 
zi e dal compagno Pigni del 
PSIUP. con il quale si detta¬ 
no alcune norme per quel cha 
riguarda i provvedimenti dele¬ 
gati in materia di personale 
civile. 


l’editoriale 

classi dirigenti dei paesi imperialisti, e per la classe 
dirigente italiana, un’occasione per ripensare all’as¬ 
surdità che uno dei più grandi paesi del mondo an¬ 
cora ufficialmente non esista sulle carte geografiche 
di molti paesi dell’Occidente, compreso il nostro. 

. Soprattutto per la classe dirigente italiana, e per 
i nostri attuali governanti, ciò rappresenta qualcosa 
di più d’una assurdità; rappresenta un errore e una 
colpa che in definitiva torna a riproporre la questio¬ 
ne di tutta la nostra politica estera e, più in generale 
ancora, del contenuto e del senso della politica di 
centro-sinistra. Anche per questo verso siamo dun¬ 
que di fronte alla testimonianza d’un fallimento e 
d’una crisi. Perciò nel dibattito necessario e urgente 
per costruire un’alternativa a tale politica, le que¬ 
stioni della politica estera, e fra queste quella del 
riconoscimento della Repubblica popolare cinese, con 
tutte le implicazioni riguardanti l’atteggiamento del¬ 
l’Italia verso il mondo socialista e verso il «terzo 
mondo» che tale riconoscimento contiene, debbono 
occupare un posto di primo piano. 
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Appello a tutte le forze autonomistiche 


il Comune 
di Grosseto ^ uoro: n PCI per 


I candidati 


Ecco la lista dei candi¬ 
dati del > PCI per il 
Consiglio comunale di 
Grosseto. 

Pollini Renato, sinda¬ 
co uscente; Fusi Torqua¬ 
to, segretario federazione 
PCI; Agnoletti Ivan, im¬ 
presario edile; Amarugi 
Raniero, impiegato, asses¬ 
sore uscente; llertini Mi- 
lena, impiegata; Bianchi 
Virio, cantoniere; Biliot- 
ti Osvaldo, operaio; Iti- 
Motti Otello, segretario 
Alleanza contadina e as¬ 
sessore uscente; Bonsan- 
ti rag. Roberto, impiega¬ 
to; Bosco ing. Wolfango, 
funzionario statale; Chiel- 
li Walter, segretario sin¬ 
dacato edili e assessore 
uscente; Cogno Danilo, 
piccolo proprietario; Co- 
langelo Silvana, operaia; 
DI Felice Pietro, caposta¬ 
zione ferrovie statali; 
Faenzi Ivo, segretario co¬ 
mitato comunale PCI; 
Franci Emilio, artigiano; 
Galli Gianpiero, operaio; 
Gelso avv. Gaetano, libe¬ 
ro professionista; Giagno- 
ni Raffaello, - operaio; 
Giannini Carlo, pittore. 
Giorgetti Enzo, impiegato 
e assessore uscente; Gior¬ 
gi Giorgio, operaio; Gra- 
ziani Aristodemo, grande 
invalido di guerra; Giug¬ 
gioli geom. Velio, libero 
professionista; Giurelli dr. 
Mario, medico chirurgo 
(indipendente); Giustari- 
n! Liuccio, artigiano; La¬ 
nini Latino, operaio; Lelli 
Levanzo, piccolo proprie¬ 
tario; Maccherini Silvano, 
operaio; Marcucci Luigi, 
commerciante; Mordini 
dott. Mauro, libero pro¬ 
fessionista (indipenden¬ 
te); Mori Mauro, artigia¬ 
no; Nencioni Anichini, ar¬ 
tigiano; Pellctti Anzio, in¬ 
segnante; Pelosi Ado, im¬ 
piegato; Picciarelli Remo, 
assegnatario; Serafini Gio¬ 
vanni, impiegato; Tavar- 
nesi Aldo, commerciante; 
Verdi Pietro, impiegato; 
Vergar! Morbello, mez¬ 
zadro. 


Il compagno Pollini, sin¬ 
daco uscente, capolista 
Una lista rinnovata per 
il 40% - Significativa 
adesione di due profes¬ 
sionisti indipendenti 


GROSSETO, 30 

La lista dei candidati al 
Consiglio comunale di Gros¬ 
seto. in vista delle prossime 
elezioni amministrative, è 
già pronta. Essa è scaturita 
da un’ampia e larga consul¬ 
tazione della base che ha te¬ 
nuto impegnato il comitato 
comunale del partito per ol¬ 
tre due mesi. Il metodo che 
è stato seguito ha permesso 
a tutti i compagni di discu¬ 
tere ampiamente « sull’attivi¬ 
tà politica e amministrativa 
del gruppo consiliare uscente 
e della Giunta, dando a que¬ 
sto problema una visione 
nuova e in stretta aderenza 
con i compiti ed il ruolo che 
dovranno assumere gli enti 
locali negli anni futuri. 

Le proposte di candidatura 
. scaturite dai comitati diret- 
■ tivi delle 19 sezioni del Co¬ 
mune, sono state poi portate 
nelle assemblee generali e da 
esse sono usciti fuori i nomi 
dei 40 candidati in una am¬ 
pia e larga discussione della 
assemblea dei Comitati di¬ 
rettivi delle sezioni. 

Il compagno Renato Polli¬ 
ni. attuale sindaco di Gros¬ 
seto, è stata unanimemente 
riconfermato capolista e sa¬ 
rà, quindi, nuovamente chia¬ 
mato a ricoprire tale inca¬ 
rico nella prossima legisla¬ 
tura. Lo stesso è accaduto 
per la quasi totalità dei com¬ 
ponenti la Giunta, che ven¬ 
gono tutti riconfermati. 

La lista appare tuttavia 
ampiamente rinnovata. In 
essa, per la prima volta, sono 
presenti nuove forze e, par¬ 
ticolarmente, giovani, tanto 
che circa il 40% dell’attuale 
gruppo consiliare sarà rin¬ 
novato. 

Significative le adesioni del 
dottor Mauro Mordini e del 
dottor Mario Durelli, due 
giovani professionisti che si 
presentano nella lista del 
PCI come indipendenti. 


larghe intese 


/ ’< NUORO, 30. 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista di 
Nuoro nella sua ultima riu¬ 
nione ha esaminato la situa¬ 
zione politica nell’ambito del¬ 
le imminenti elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Le elezioni di novembre — 
dice un appello rivolto ai co¬ 
munisti e a tutti i democra¬ 
tici della provincia — rap¬ 
presentano una tappa assai 
importante nella battaglia 
nazionale per la programma¬ 
zione economica dal basso. 
A questa ■ battaglia le nuove 
amministrazioni potranno far 
sentire, più che nel passato, 
il loro peso politico per con¬ 
tribuire a far uscire il Paese 
dalla attuale grave crisi eco¬ 
nomica. 

In Sardegna le elezioni si 
svolgono in un momento deli¬ 
catissimo: la crisi economica 


(specie nel. settore agricolo) 
sta • assumendo proporzioni 
sempre più disastrose, ed al¬ 
lontana irrimediabilmente le 
possibilità di rinascita; ai gio¬ 
vani non repta altra scelta che 
l’emigrazione. • . . " 

Una svolta uell’attuazione del 
Piano di .rinascita può essere 
ottenuta se alla DC e alla sua 
linea diretta a favorire i mono- 
poli, si oppone un nuovo bloc¬ 
co di potere che, premendo da¬ 
gli enti locali, ridia vita e pre¬ 
stigio ai comitati per le zone 
omogenee, in modo du far di¬ 
ventare le masse popolari pro- 
tagoniste del rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale Questa linea 
viene portata avanti dal nostro 
partito in tutto il Nuorese. ed 
è rivolta, nell’attuale fase, alla 
costituzione di nuove maggio¬ 
ranze capaci di imprimere una 
seria svolta al processo di pro¬ 
grammazione. 


Riunione del 
Comitato regionale 
campano 
. sulle elezioni 

i. .. ., 

- • ■ ' NAPOLI, 30. 

Si è riunito il comitato re¬ 
gionale campano del PCI per 
discutere, sulla base della re¬ 
lazione del segretario, com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte, 
la impostazione politica della 

f inissima campagna elettora- 
e. Al termine della discus¬ 
sione, il comitato regionale 
ha approvato una risoluzione 
Il comitato ha inoltre con¬ 
fermato per sabato 10 otto¬ 
bre la convocazione del con¬ 
vegno economico regionale, 
relatore il compagno Maria¬ 
no d’Antonio sul tema • Per 
una nuova politica di svilup¬ 
po in Campania ». 
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Tutta Salerno in lotta 
per pubblicizzare la Sometra 

Ieri massiccio 
sciopero generale 

Tremila lavoratori in corteo attraverso la 
città • Il comizio al teatro Augusto 


Dii nostro corrispondente 

SALERNO, 30 

La classe operaia di Salerno 
ha risposto in modo massiccio 
. all'appello della CGIL, per una 
giornata di lotta per la im¬ 
mediata pubblicizzazione della 
SOMETRA, il cui servizio in¬ 
teressa 60 mila utenti. Allo scio¬ 
pero generale proclamato per 
oggi dal Consiglio provinciale 
dei sindacati e dalle Leghe, 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori di ogni settore. Nello 
stesso tempo, decine di tele¬ 
grammi e di ordini del giorno 
di appoggio alla lotta, sono per¬ 
venuti al sindacato dei filovieri 
e alla CGIL. Conservieri, pa¬ 
stai. edili, si sono trovati cosi 
uniti agli 800 dipendenti della 
SOMETRA, per rivendicare la 
gestione provvisoria dell'azien¬ 
da da parte del Consorzio in 
attesa del definitivo rileva¬ 
mento. 

Nel corso della mattinata, i 
lavoratori hanno dato vita ad 
una possente manifestazione 
che ha enormemente scosso la 
popolazione. I cittadini hanno 
fatto ala al passaggio del cor¬ 
teo esprimendo con applausi il 
loro consenso alla lotta. Al cor¬ 
teo hanno partecipato circa 3 
mila lavoratori che, partendo 
dalla sede della Camera del 
Lavoro, hanno attraversato via 
Roma fino al Teatro Augusteo. 
dove si è svolto un pubblico 
comìzio. 

Ad attendere t lavoratori era¬ 
no nel teatro, numerosi citta¬ 
dini di ogni ceto sociale. Il 
traffico ha subito lunghe inter¬ 
ruzioni ed è stato dirottato per 
altre strade Nel teatro hanno 
, parlato i! compagno Armando 
Yiviani. consegretario provin¬ 
ciale della CCdL. il segretario 
della Commissione interna del¬ 
la SOMETRA. Antonio Bene- 
duce. ed il compagno Giuseppe 
Amaranto, segretario responsa¬ 
bile della Camera del Lavoro. 

• Nel suo discorso, il compagno 
Aattrant* ha denunciato con 


forza la gravità della situazione 
determinatasi dopo i recenti 
provvedimenti della curatela, 
che vuole imporre un prolun¬ 
gamento degli orari di lavoro, 
la soppressione di altre corse, 
oltre a quelle già soppresse al¬ 
cuni giorni or sono. Ciò pre¬ 
lude ad un inammissibile ridi¬ 
mensionamento dell’azienda, la 
quale, invece ha bisogno di 
ammodernamenti e di sviluppo. 
Grave è infatti lo stato di ar¬ 
retratezza in cui versa l'azienda 
portata al fallimento dagli spe¬ 
culatori privati. 

In tutta questa situazione, 
l'unica strada da battere, è 
quella della pubblicizzazione, 
ragione per cui si rende ne¬ 
cessario che il Consorzio, final¬ 
mente costituito, prenda subito 
nelle proprie mani la gestione 
provvisoria della SOMETRA. 
Ormai non si può più perdere 
tempo. Gli 800 filovieri e con 
essi i lavoratori di tutta la pro¬ 
vincia. che da dieci anni si stan¬ 
no battendo per un moderno 
servizio di trasporto, lotteranno 
fino in fondo, senza lasciarsi 
ingannare da false manovre che 
tendono in realtà a far naufra¬ 
gare tutta la loro lotta 

In questa situazione appare 
contraddittoria la posizione del¬ 
la CISL la quale mentre a 
parole dichiara valida ed utile 
la lotta dei filovieri, si è però 
astenuta dallo sciopero. Altret¬ 
tanto tendenziosa è la manovra 
del - Mattino che stamane ha 
pubblicato la notìzia secondo la 
quale domani verrebbe ripreso 
il lavoro alla SOMETRA. senza 
che esso abbia ricevuto dai sin¬ 
dacati notizia in tal senso. I 
lavoratori tutti chiedono per¬ 
tanto l'intervento del Ministero 
dei Trasporti per la revoca del¬ 
la concessione alla SOMETRA 
e la sua assegnazione al Con¬ 
sorzio In tal senso, è previsto 
anche un Intervento dei parla¬ 
mentari salernitani 

Tonino Masullo 
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Piazza S. Domenico: la parte segnata indica la zona verde nella quale, secondo il piano sospeso della Giunta, 
avrebbero dovuto sorgere due grandi edifici privati. 
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Dal nostro corrispondente 

LECCE. 30. 

Con le Ferrovie Sud-Est siamo ormai ab 
l’estremo! Inadempienze contrattuali nei 
confronti dei lavoratori; salari di fame per 
molti di essi; impedimenti alle libertà de¬ 
mocratiche all’interno dell'azienda; caos 
amministrativo; linee ferroviarie di estre¬ 
ma pericolosità: continue proteste dei viag¬ 
giatori: ' crediamo che vi sia quanto basti 
per prendere, alla buon'ora, misure di ra¬ 
dicale intervento per sottrarre al dispotismo 
di una privata società, che pure è sovven¬ 
zionata dallo Stato con fior di quattrini, una 
importante rete ferroviaria ed una non me¬ 
no importante di autoservizi, che si esten¬ 
dono nel territorio di quattro provincie della 
Puglia, cioè Lecce, Brindisi. Taranto e Bari. 

Sarà bene riportare qualche dato per 
avere un quadro completo. La Ferrovia 
Sud-Est, sorta nel 1911, gestisce attualmen¬ 
te 474 km. di strade ferrate, cd ha una 
rete di autoservizi che copre circa 800 km. 
I dipendenti sono circa 1850. Dispone di un 
apparato amministrativo considerevole e 
spesso burocratico (come per la Direzione 
Centrale di Roma); vi è poi una Sezione 
d'esercizio a Lecce e una Direzione d’eser¬ 
cizio a Bari. Lo Stato sovvenziona la So¬ 
cietà con un contributo annuo di 2 miliardi 
14 milioni 583 mila lire; tuttavia tale ero¬ 
gazione non è considerata sufficiente, sic¬ 
ché la Commissione Interministeriale che 
studia il nuovo piano di finanziamento ha 
deciso di raddoppiare il sussidio portandolo 
a 4 miliardi 392 milioni 271 mila lire, la 
quale somma, fatta la debita divisione, si¬ 
gnifica un contributo statale di 9 milioni 
annui per ogni chilometro di linea. 

Tali notevoli sovvenzioni integrate con 
l’introito di non certo esigue tariffe, auto¬ 
rizzerebbe a pretendere quanto meno un 
regolare servizio per il pubblico, un equo 
trattamento per il personale, e. in sostarla, 
un adempimento scrupoloso dcgli^ obblighi 
a suo tempo assuti dalla Società. Niente 
di tutto questo: si verifica invece esatta¬ 
mente ciò che abbiamo esposto al princìpio 
di questa nota. 

Per ciò che riguarda il personale la • ina¬ 
dempienza contrattuale » si riferisce alla 
mancata corresponsioae. da parte della so¬ 
cietà, della 14» erogazione per il 1964; tale 
erogazione è stabilita dal contratto nazio¬ 
nale di lavoro stipulato il 20 marzo 1964, 
ed avrebbe dovuto essere liquidata entro il 
31 luglio scorso. Nonostante 17 giorni d'. 
sciopero unitario dei lavoratori, la società 
rispose candidamente di « non avere dispo¬ 
nibilità finanziarie ». '■ 

Sempre a proposito del personale vi è poi 


il grave problema degli assuntori dei pas¬ 
saggi a livello i quali, nonostante gli im¬ 
pegni assunti dalla Direzione di fronte ai 
dirigenti dell'Ufficio regionale del lavoro di 
Bari, ricevono tuttora una remunerazione a 
dir poco scandalosa: 24.500 lire mensili agli 
uomini e 22.000 alle donne. Per non par¬ 
lare poi dei lavoratori che vengono collo¬ 
cati in quiescenza, i quali debbono atten¬ 
dere mesi e mesi l’indennità di buon’uscita 
e la pensione, per via di ritardi della so¬ 
cietà nell’effettuare i versamenti alla Cassa 
di Previdenza. A ciò si aggiunge un altro 
abuso ignominioso: nonostante che i lavo¬ 
ratori percepiscano lo stipendio al netto 
delle trattenute previdenziali e assistenziali, 
molto spesso essi non possono fruire delle 
prestazioni ospedaliere, sanitarie e farma¬ 
ceutiche perchè la società è debitrice verso 
ospedali, cliniche e farmacie. 

E’ da rilevare inoltre che la società opera 
un sabotaggio continuo e crea artificiosi 
impedimenti all'espletamento delle funzioni 
delle Commissioni interne dei lavoratori, 
violando in questo modo le più elementari 
norme di democrazia. 

Non meno tranquillizzante è la gestione 
dei servizi e delle linee. In oltre cinquanta 
anni di attività, non si è mai effettuato un 
organico e razionale ammodernamento, illu¬ 
dendosi di poter ovviare ad imprescindibili 
esigenze operando parziali e frammentarie 
riparazioni, tanto che alcune linee presen¬ 
tano notevoli pericolosità. E’ questo il caso 
della Maglie-Gagliano. Gagliano-Casarano. 
Casarano-Nardò c.le. Casarano-Galiipoli. 
Del resto guasti o addirittura deragliamenti 
non sono rari. I magazzini approvvigiona¬ 
menti poi non sono provvisti di pezzi di 
ricambio per i mezzi di locomozione. La so¬ 
cietà ha proceduto alla abolizione delle ri¬ 
duzioni di tariffa per i viaggaitori che si 
recano a Lecce, o in altri centri, nei giorni 
di mercato. Il personale è ridotto al mini¬ 
mo e ciò dà luogo, in molti casi, alla chiu¬ 
sura delle stazioni per diverse ore al giorno. 
Tutto ciò crea enorme disagio fra i viag¬ 
giatori e fra le popolazioni. 

Anche per ciò che concerne le linee auto¬ 
mobilistiche il tornaconto privato prevale 
■ sulle necessità dei viaggiatori. 

- Giunti a questo punto non vi è altra solu¬ 
zione: si pone quale urgente ed imprescin¬ 
dibile la necessità della revoca immediata 
della concessione alla Sud-Est. ed il passag¬ 
gio dei servizi, sia ferroviari che automo¬ 
bilistici, ad una pubblica, democratica ge¬ 
stione. 

Eugenio Mence 

Nella cartina: le linee ferroviarie della 
« Sud-Est ». 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 30 

Grande successo dell'azione 
popolare e della politica comu¬ 
nista ieri sera al Consiglio co¬ 
munale. La Giunta, al termine 
di un appassionato dibattito, ha 
deciso di ritirare il piano par¬ 
ticolareggiato ■ numcru 3, che 
comprende una vasta area nel¬ 
la zona nuova della città tra 
viale Italia e ■ via Leopardi e 
la grande piazza S. Domenico 
all'altezza di Mazzetta. La solu¬ 
zione proposta dalla Giunta per 
rendere operante il Piano re¬ 
golatore, in quella importante 
frazione del centro urbano, co¬ 
me il nostro giornale ha più 
volte sottolineato, avrebbe obiet¬ 
tivamente creato condizioni nel¬ 
le quali la speculazione edilizia 
poteva continuare ad avere ma¬ 
no libera. 

La Giunta, in • sostanza, 
avrebbe oggettivamente favori¬ 
to la speculazione privata inve¬ 
ce di servirsi dei Piani parti¬ 
colareggiati per normalizzare 
l'attività urbanistica ed arre¬ 
stare la penetrazione specula¬ 
tiva in atto . soprattutto nelle 
zone di intenso sviluppo edili¬ 
zio. Queste le soluzioni propo¬ 
ste dal Piano particolareggiato 
numero tre, che sono in palese 
contrasto con le direttive del 
Piano regolatore generale. 

In piena zona uerde, cioè tra 
via Ferrari e via S. Domenico, 
era stata proposta la edificazio¬ 
ne di un palazzo di nove pia¬ 
ni, alto 30 metri, per comples¬ 
sivi 20 mila 813 - metri cubi 
edificabili. Al fianco di questo 
grande edificio, non una > quin¬ 
ta*. come ha continuato a ri¬ 
petere l'assessore ai Lavori pub¬ 
blici in Consiglio comunale, ma 
un vero e proprio * sipario *, 
che avrebbe rotto bruscamente 
l'armonia e la continuità della 
grande piazza S. Domenico, 
lunga 250 metri si proponeva 
la costruzione di un altro edi¬ 
ficio, anch’esso a zona verde, 
alto 4 metri e mezzo, per com¬ 
plessivi 4 mila metri cubi cir¬ 
ca di volumetria. Questo edifi¬ 
cio, per ammissione dello stes¬ 
so assessore ai Lavori pubblici, 
avrebbe potuto essere destina¬ 
to ad un grande - supermarket *. 
con conseguenze facilmente im¬ 
maginabili per gli esercizi com¬ 
merciati delia città. 

Per giustificare la concessio¬ 
ne a privati di una grossa fet¬ 
ta di verde pubblico, renica 


Contrasti 
nella DC 
di Pescara 

PESCARA. 30. 

Li sinistra democristiana a 
Pescara c in abitazione. Eetro- 
me*?a da qualsiasi organismo 
direttivo in seguito ai risultai: 
deH'ultimo congresso provincia¬ 
le. in cui ha avuto totale pre¬ 
dominio le manovre dei grup¬ 
po doroteo con alla testa l'or,. 
Mancini, minaccia oggi di aste¬ 
nersi dal partecipare con i suo. 
uomini alia composizione deiia 
Lsta de per le prossime elezio¬ 
ni amministrative Contro que¬ 
sto stato di cose essi si sono ri¬ 
volti alla Direzione nazionale 
de! p.artito. dove a loro nome 
l'on Granelli ha denunciato «a 
mancanza di qua.siasi norma 
democratica nella DC pescare¬ 
se ed ha chiesto l'invio di un 
commissario. 

In realtà ci troviamo qui di 
fronte ad una totale involuzio¬ 
ne a destra della DC a Pescara. 
R gruppo mancimano. che non 
aveva mai smesso di domina¬ 
re il partito anche dopo la ca_ 
dutz delle giunte di centro-de¬ 
stra. oggi m è rifatto avanti, ri¬ 
nunciando a qualsiasi sotterfu¬ 
gio e dichiarando a chiare let¬ 
tere la propria intenzione di 
monopolizzare completamente a 
proprio uso e consumo ;1 par¬ 
tito. Per questo l’on Mancini 
avrebbe l’Hntenzianc di sostitui¬ 
re. una volta ottenuto la ne¬ 
cessaria affermazione nelle 
prossime elezioni, anche l’attua¬ 
le sindaco avv. Mariani con un 
uomo di sua fiducia. 


alterato ancora più profonda¬ 
mente il Piano regolatore, fa¬ 
cendo sparire una nuova stia- 
da prevista dallo stesso Piano 
nell’area parallela a via Seve¬ 
rino Ferrari. Anche il prolun¬ 
gamento di via S. Domenico e 
ria Alfieri, non figura più nel 
piano particolareggiato e ciò in 
contrasto anche con la volume¬ 
tria generale del comprensorio, 
che avrebbe dovuto invece es¬ 
sere compensata da una mag¬ 
giore estensione del suolo pub¬ 
blico, comprese le strade. 

La progettazione dell'edificio 
destinuto al supermercato ave¬ 
va posto anche la soluzione del 
problema delle tubature della 
raffineria IXPET, attualmente 
giacenti nel torrente Cappellet¬ 
to. Il canale scorgendo nell'area 
destinata all'edificazione secon¬ 
do il piano particolareggiato, 
doveva essere necessariamente, 
anche per motivi di sicurezza, 
spostato, ed allora è stato pro¬ 
posto di far scorrere le tuba¬ 
ture in un trincerane largo sette 
metri, scavato parte in zona 
verde e parte lungo la soppres¬ 
sa via Alfieri, a dieci metri 
dagli esistenti edifici di via S. 
Domenico e di fronte alla chie¬ 
sa dei frali domenicani. Giusti¬ 
ficata quindi, come si vede, la 
protesta degli abitanti della zo¬ 
na e le * opposizioni * al piano 
che sono state discusse ieri sera 

La seduta è sfata aperta dal¬ 
l'assessore ai LL.PP., ing. Bor- 


za. il quale ha difeso la solu¬ 
zione proposta dall a Giunta ma, 
al termine della sua relazione, 
ha annunciato che l'amministra, 
zione non intende inoltrare al 
ministero dei LL.PP. il piano 
particolareggiato per proporre 
— e questo è stato i{ muti co 
ufficiale - una modifica al pro¬ 
getto della sistemazione delle 
tubature che, come aveva chie¬ 
sto il gruppo comunista, ver¬ 
ranno interrate. " ' • •' 

L'ing. Borza. ad un certo pun¬ 
to della sua replica, risponden¬ 
do allè considerazioni dei citta¬ 
dini • oppositori- ha negato 
che la Giunta abbia - consegui-\ 
to una speculazióne edilizia ». 
A questo riguardo va rilevato 
che la critica è politica, e ri- 
guardà le gravi responsabilità 
assunte dalla Giunta che non 
ha respinto l’attacco della spe¬ 
culazione edilizia, favorendone, 
di fatto, la penetrazione in una 
zona importante della città. 

L’assessore ai LL.PP., ad un 
certo momento, su pressante in¬ 
vito del gruppo comunista, è 
stato costretto a fare anche al¬ 
cune gravi ammissioni: egli ha 
detto di aver avuto, poche ore 
prima della riunione del Con¬ 
siglio comunale, un colloquio 
nell'abitazione di uno degli in¬ 
teressati, con i membri del co¬ 
mitato di iniziativa civica co¬ 
stituitosi nella zona per la di¬ 
fesa del Piano regolatore. A 
questi cittadini è stato proposto 


La Spezia 


RICORDO DI 
ARTIBANO BALLANI 


LA SPEZIA. 30. 

Ricorre in questi giorni il 
secondo anniversario della 
morte del compagno Artibano 
Ballani. l’indimenticabile di¬ 
rigente della federazione co¬ 
munista spezzina che fu 
membro della Commissione 
centrale di controllo 

E" stato duro per i comuni¬ 
sti e per i democratici spez¬ 
zini. accettare il verdetto di 
un crudele destino che strap¬ 
po il dirigente operaio tanto 
amato ai suoi cari, al Partito, 
alia causa delia democrazia e 
del socialismo. Il ricordo di 
Artibano Ballani è ancora vi¬ 
vissimo tra i comunisti ed 
anche tra gli avversari che in 
più occasioni ebbero modo di 
riconoscere lealmente le sue 
' grandi doti di umanità e l’at¬ 
taccamento ai propri ideali. 

La vita di Artibano Ballani 
è stata un fulgido esempio di 
cambattente per una causa 
giusta, per il socialismo. En¬ 
trò giovanissimo, nel • 1935. 
nella federazione giovanile e 
fu un animatore del - Soc¬ 
corso rosso - per la raccolta 
dei fondi destinati ai perse¬ 
guitati antifascisti Fu attivis¬ 
simo nella lotta di liberazio¬ 
ne. a La Spezia, a Savona, 
a Genova e quindi di nuovo 
a I-a Spezia. Ricopri sempre 
incarichi importanti e deli- 
, cali nel Partito 

Nel 1946 la direzione del 
Partito lo inviò a Belluno per 
dir.gere quella federazione. 
All'inizio del 1948 tornò defi¬ 
nitivamente a La Spezia ove 
ricopri diversi incarichi: fu 
dirigente del Fronte Popolare 
Democratico, dirigente del Co¬ 
mitato della Pace, segretario 
responsabile della Camera 
Confederale del Lavoro sino 
a che il congresso jfrovinclale 
del Partito, nel 1956. Io elesse 
segretario provinciale della 
Federazione. Ricopri quella 
carica sino a pochi mesi pri¬ 
ma della morte. 

Ricordando Artibano Bal¬ 
lani. i comunisti spezzini si 
sentono vicini alla cara com¬ 
pagna delio scomparso. Elia 
Bertagna * al figlio, Giannt 
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l’elevamento di alcuni piatii ne¬ 
gli edifici esigenti in via San 
Domenicò e di conseguenza la 
riduzione dell'altezza di altri 
fabbricati previsti dal piano 
purticolareogiato. Questo com¬ 
portamento dell'assessore è sta¬ 
to stigmatizzato dal cpmpagno 
on. Fasoli il quale ha' rilevato 
che la proposta di ridurre l'al¬ 
tezza degli cdificidi uji proget¬ 
to già approvato 1 ^ significa che 
con troppa leggerezza f i è cou- 
ccsso ai privati ima volumetria 
quanto meno eccessivq L'Imba¬ 
razzo della maggioranza per 
questa ammissione è apparso 
evidente- 

Nel suo intervento, il compa¬ 
gno Fusoli ha sottolineato che 
la Giunta di centro sinistra, nel¬ 
la politica urbanistica, aveva la 
possibilità di caratterizzarsi po¬ 
sitivamente. Non si è servita 
degli strumenti a sua disposi¬ 
zione. come la legge iti? e i 
piani particolareggiati per col¬ 
pire la speculazione edilizia, 
per cui le attese della cittadi¬ 
nanza e di chi aspira ad avere 
una casa a basso prezzo, sono 
andate deluse. 

Concludendo, il compagno Fa¬ 
soli ha chiesto una modifica so¬ 
stanziale del piano particola¬ 
reggiato sospeso dalla Giunta, 
nel senso che deve essere siste¬ 
mata a verde la zona di p /azza 
San Domenico, che la copertura 
delle tubature della INPET av¬ 
venga senza spostare il corso 
del torrente ove giacciono at¬ 
tualmente. e che infine il Piano 
regolatore venga interamente 
rispettato. 

Per dichiarazione di voto, ha 
parlato il capogruppo comunista 
ragionier Antopi. Egli ho af¬ 
fermato che l'impostazione da¬ 
ta dal PCI al problema del pia¬ 
no particolareggiato ha conse¬ 
guito un grande e significativo 
successo e ha testimoniato del¬ 
la necessità' e Utilità di, un li¬ 
bero e democràtico dibattito. Il 
compagno Antoni, annunciando 
il voto favorevole del gruppo 
comunista alla> sospensione del 
piano per quanto riguarda la 
sistemazione delle tubature del. 
la INPET, ha proposto la fo~- 
mazione di una commissione 
consiliare, assistita da tecnici, 
per la rielaborazione del piano 
particola raggiato secondo le at¬ 
tese della citladmanza- 

Preccdentcmentv aveva parla¬ 
to il liberale avrocato Fortelli, 
il quale ha denunciato con for¬ 
za le alterazioni al Piano re¬ 
golatore che sarebbero state ap¬ 
portate del piano particolareg¬ 
giato Deboli difese all'operato 
della Giunta sono venute invece 
dai consiglieri di maggioranza. 

Il sindaco, concludendo il di¬ 
battito, ha respinto la proposta 
di Antoni per la commissione 
consiliare ed ha quindi messo 
in rotazione il rigetto delle op¬ 
posizioni dei cittadini per quan¬ 
to riautrrrìa la porte non atti¬ 
nente alle tubature dell'INPET. 
La maggioranza e i consiglieri 
di destra hanno rotato a favore; 
il gruppo comunista ha votato 
contro. • 
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La Spezia: 

Nuovo presidente 

attivo cittadino 

doroteo allo 


per discufere sul 
memoriale Togliatti 

LA SPEZIA. 30 
Domenica mattina, alle ore 
9.30. si svolgerà, nel salone 
Antonio Gramsci della Federa¬ 
zione comunista, una riunione 
dell’attivo cittadino del partito 
per discutere sul memoriale 
di Togliatti. Interverrà il com¬ 
pagno Alessandro Natta della; 
Segreteria nazionale del PCI.; 

Lunedi 5, alle ore 20.30, lo 
stesso compagno Natta parte¬ 
ciperà ad un dibattito pubblico 
al teatro « Impavidi » di Sar- 
tana aul memoriale di Yalta. 


Provincia 

' t 

di Agrigento 

AGRIGENTO. 30 
II doroteo avvocato Di Paola 
è il nuovo Pi*sidente della Pro¬ 
vincia di Agrigento, eletto dalla 
maggioranza di centro sinistra 
in sostituzioo- del fanfaniano 
Cantone. Dela Giunta fanno 
pare i rappriscntanti di tutte 
le correnti ds. che hanno ac¬ 
colto l’invito alla - unione sa¬ 
cra - di tutto il partito sotto 
l’egida dei doiotei 
I socialisti. socialdemocra¬ 
tici. i repubbluhni hanno aval¬ 
lato il comprortesso e l’invoi i- 
zior.e in senso moderato delia 
nuova Giunta ddla quale fanno 
parte con gli stessi rappresen¬ 
tanti che avevate nella prece¬ 
dente Giunta Cintone. 
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